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C H I E S A I SCANDALI E COMPROMESSI CLAMOROSI TRA I SATELLITI 

CUCINA 
C U L L A 

La stona dell'umanità mai-
cerebbe dieci volte pm in 
fretta se l'intelligenza della 
donna non fosse ic.spint.t od 
annientata, ma potesse anno. 
CERNISCEVSKI - (Che fai e?) 

Alcuno dirigenti «Iella CISL 
hanno decNo di min ciuViiic alle 
manifesta/inni dell's Mar/n pei 
rolcptfiaro la tiiorinu.i della Dilu­
ita poiché, e^e dicono. • I'OI<M-
ni// .a/ione «lei la\oratori è unica 
e non esiste in t'--4i alcun,i dil-
icrcii/ia/ioiic, ncll'appai Icnen/a, 
tra uomo e donna <• pei tanto se 
una festa riconoscono tpic ia è 
Mii/altro per tutte «picila del 
I Maggio >. 

Quale mcM/hiuitù in «pie-io mi-
.sero pretesto che d<>\ reblie gin-
«•tifkrtiii' il rifiuto' 

Quelle dirigenti della C1M. 
hanno avuto timore di dai e un 
dispiacere ai loio amici ameri­
cani. Questa Giornata interna/io-
naie della donna, devono aver 
pendalo, è certamente uu'invcii/io-
in: SO\ letica... lui in\ece è proprio 
in America che tale giornata è 
nata, come del resto in America 
è nato il I Maggio. 1" sialo un 
Congresso dei la\oratori ameri­
cani, nel l»()S, che decìse di de­
dicare ogni anno i|in-.hi giorno 
ad una grande manifesta/ione 
por il diritto di \o to ed in difesa 
delle rivendica/ioni morali, eco­
nomiche, politiche e giuridiche 
«lolle donne. La GurriitMa della 
donna fu colelmira nei primi anni 
in America e solo in .-eguiio l'ini­
ziativa fu ripresa «» dhenrò una 
grande manifesta/ione interna-
/.ionale. 

si tratta an-
patira: pania 

Saragat nel!' interesse clericale 
manovra per spezzare il P.S.D.L 

Scandalistiche accuse dell'ex leader date in pasto alla stampa - Romita si allea 
con la D.C e l'estrema destra accettando gli apparentamenti "caso per caso,, 

IL TERREMOTO IN GIAPPONE 

Pretesti ;*. anrf»'. 
coia ima \oIta di 
delle donne, paura della loro or 
ganiz/azione. paura della loro 
emancipazione, paura «lolla loro 
gioia, paura delle loro «.peraii/e, 
paura della loro lotta por l'avvc-
n ii e. 

Chiesa, cucina, bambini (Kir-
che, Kiiche, Kinder): con queste 
proverbiali tre K i reazionari 
tedeschi designavano la funziono 
«Iella donna. 

I monopolisti ed i grandi capi­
talisti italiani sognano anche oggi 
per le operaie tessili, por Io ta­
bacchine, per le braccianti, le 
-alariate, le impiegate e per tutte 
!«* danne lavoratrici: chiosa, cu­
cina. bambini. Questo dovrebbe 
osseit* il Ioni unico ; dopolavo­
ro -., la Ioni sola aspira/ione. 

Con «piale e «pianta ipocrisia 
i grandi signori esaltano a parole 
la nobile funzione «Iella madre! 
Ma le madri, «\»si. lo vorrebbero 
vedere incatenate sempre Mitti» il 
«loppio giogo dello sfruttamento 
«apistalista e «Iella schiavitù do­
mestica. 

La Giurata intcrun/ionalc del­
la donna sta a dimostrare «pian­
ta strada le donne e tutti gli op­
pressi abbiano fatto swl cammino 
«Iella loro liberazione. .\«>n solo 
giornata di lotta, non solo mani­
festa/ione «Ielle donno, ma l'S 
Mar/n dev'essere giornata «li fe­
sta. di omaggio alla (lumia, di ri-
e onoscimento dei «aioi diritti, del­
le suo sofferei!/»', dei suoi sacri­
fici. del suo eroismo, riconosci­
mento «Iella funzione che la don­
na ha nella famiglia, nel lavoro 
r nella società e. soprattutto, della 
fini7Ìone che dovrà avere in una 
Italia indipendente e rinnovata. 

Per rindipeiidcn/a. la paco ed 
il rinnovamento dell'Italia le don­
ne molto hanno lottati» e soffer-
lo ieri e molto lottano e «iiffrono 
anche oggi. 

C'è for~c IIÌMIIMHI di ricordare 
l'epopea della guerra di IÌIKT.I-
/ ione nazionale e l'eroismo di 
Irma Bandiera, di Nonna Parenti 
r di cento altre combattenti tru-
« idate dallo jenc «ìi Rumine!? 
( "è forse bisogno di ricordare il 
dolor»* «lolle madri, delle sp»i?e e 
dello orfani di tutti i caduti nella 
lotta por la libertà combattuta 
dai patrioti, ed in mttc le guerre-
infami voline dal fascismo? C'è 
forse bisonn«> di ricordare il sa­
crificio di Giuditta levato , di 
Maria Margotti v ili tutto le don­
ne che hanno partecipalo in que-
>ti anni, in prima linea. al!o bitte 
per la pace, il pane ed il lavoro? 

< Nessun grande movimento di 
oppressi, nella storia dell'umanità. 
si è sviluppato -oii/a la parteci­
pazione dello donne > ed anche 
la forza e l'ampiezza de! movi­
mento della pacf nel nostro Pae-e 
è data o s i i dalla grande parte­
cipazione nelle donno. 

Non *i tratta solo di esprimere 
la rrostra fierezza, il nostro or- ,_ 
coglio di proletari e di combat­
tenti ver*o le compagne della no­
stra \ i ta e delle nostre lotte. Per­
chè la Giornata della donna rie­
sca qne*i*anno più bella, più 
grande, più fcMo-a opereranno 
tutti i lavoratori, tutti ~H uomini 
che amano la pac»\ tutti i l i no­
mini che amami la vita. Nella 
molteplicità delle iniziative i co­
munisti ed i s.Hialisti. i quali 
lottano perche < tutti abbiano del 
pane ed anche delle rose ,. saran­
no tra i primi. 

Non vi dev'es-ere madre che 
l'S Ma ivo non abbia •! bacio del 
figlio o di chi fu compagno di 
lotta de! figlio caduto, non vi de-
v'oserc spn«a che non abbia il 
sorriso sulle labbra, non t i de­
v'essere donna che ha sofferto 
e che soffre per le durezze della 
' ••a. licenziata per avere difeso 

Manile.staziom di banditismo po­
litico e del pm detenore trasfor­
miamo eaiattc-i i/./anu. al d. là di 
ogni icviMone. r eompoi lamento 
dei diligenti dei parliti del campo 
novei nativo m cpje.-ta agitata lase 
pre-elettora'e. Ti a le manifesta­
zioni di banditismo politico si col-
NK'.I cei t.unente, in pi imo piano, 
quella di cui -i e fatto ieri prota­
gonista l'ori. Si-.igat. coinvolgendo 
puhbhcamente il P.S.D.I. in uno 
>ca"da!o di cui si occupa tutta la 
stampa, 

Sarai;.it ha accusato il suo col­
lega di oaitito. on. Pioti, di aver 
d.vulgato all'interno del P.S.D.I. 
copia de' verbale di una ceduta del 
gruppo parlamentai e socialdemo­
cratico. di cui Preti e segretario. 
Da tale verbale risulta die Saragat 
ha assunto, sul pioblema degli au­
menti agli statali, una posi/.ione 
sostanzialmente sfavoievole alle ri­
vendicazioni dei pubblici dipendenti 
e di appoggio alla intiantùgenza 
governativa. Di conseguenza Sara­
gat ha scritto una lettera al Pre­
sidente del gruppo parlamentare 
socialdemocratico, on. Vigorelli. per 
dichiarale che non interverrà più 
alle riunioni del gruppo fino a 
quando !'on. Preti, t esportabile del­
la divulgazione dei verbali, non 
venga espu'so. In pari tempo l'ex 
segretario del P.S.D.I. ha dato no­
tizia di tutto ciò alla stampa. 
aprendo pubblicamente lo scandalo 
e aggiungendo che è < con simili 
.sistemi di diffamazione t nei suoi 
confronti che si è arrivati nj noti 
risultati antisaragattiani del Con­
gresso socialdemocratico di Bo­
logna. 

Lo scandalo è condito con parti­
colari circa copie fotostatiche di 
documenti, plichi anonimi, accuse 
di falsificazioni dei verbali ed altri 
dettagli da film di gangster. Negli 
ambienti politici, lo scandalo ha 
6useitato notevole impiessione. In 
se stesso non sorprende molto, poi­
ché è perfettamente roto che Sa­
ragat ha tenuto un ntteggiamer.to 
costantemente servile nei confronti 
dei clericali, ed è noto che proprio 
il comportamento tenuto da lui e 
da altri socialdemocratici in occa­
sione del voto sugli statali ha sol­
levato la protesta della ba&e del 
P.S.D.I. e provocato le dimissioni 
dal partito di numerosi elementi. 
Ciò che invece ha impressionato 
di più e il fatto che Saragat non 
abbia esitato a provecare uno scan­
dalo pubblico. Estromesso dagli or-
panismi dirigenti del P.S.D.I.. bat­
tuto a! Congresso, il - fondatore 
elei socialismo dem&cratico» vive ai 
margini del partito e si rende uti-'e 
come può alla Democrazia Cristia­
na. continuando con mezzi scanda­
l i . c i nc'i'opera di disintegrazione 
do' suo partito. 

Lo scandalo sarà ore=;o in esame 
l imare dal grupno socialdemocra­

tico. ma già fin d'era u**a comuni-
ca7fone ufficiosa <•>' gruppo « ha 
dep'orato > la mo.---i di Saragat 
a«^ai più che non • ' i scorrettezza » 
di Preti, e soprctutto ha biasimato 
l'accenno fatto da Saragat » a una 
presunta corre'37:cne tra l'episodio 
Pretj e i r:-»u't-':i del Congresso d; 

Bologna -. I noi ti e Saiagnt e >tato 
miseramente abbandonato dai suoi, 
i quali non si »ono presentati a 
una convoca/ione di corrente che 
ì'ex leadei .ivcv i indetto nella 
.sfrata! 

E tuttav.a Saragat non e il solo 
che si preoccupi di squalificare il 
PSDI, da ciuri'ido Romita ha preso 
il s-uo posto alla testa del partito. 
Il irastoimisnio pio detenni e è 
infatti l'insegna di cui M fregiano 
gli attuali dirigenti del PSDI in­
sieme ai dirigenti liberali, repub­
blicani <• clericali nelle manovie 
che vanno condueendo in vista d»4l-
la consultazione popolare. Ieri Go-
nelln. Romita. Villabruna e Reale 
si sono riuniti, come era previsto, 
per decidere sugli apparentamenti 
Sebbene il comunicato ufficiale di­
ca solo che gli scambi di idee tra 
i quattro leader proseguiranno 
mercoledì prossimo (dopo il Con­
grego del PRI ohe si apre oggi a 
Bari), si sa tuttavia che un ac­
cordo è stato raggiunto sulla tat­
tica degli apparentamenti «caso 
per cas'o.. Poiché è noto ed è uf. 
ficiale che la D. C. si apparenterà 
anche con vere e proprie liste mo­
narchiche e con elementi monar­
chici e fascitsi, introdotti come in­
dipendenti in altro liste, si assi­
sterà dunque alle combinazioni 
elettorali più sporche. Se anche il 
PSDI eviterà di apparentarsi alla 
D. C. laddove quest'ultima prefe­
rirà ripa Tentarsi ai monarchici, lo 
schieramento gov creativo meridio­
nale comprenderà, nel <-uo com­
plesso, forze che vanno dai social­
democratici a- monarchici e ai fa­
scisti. al di là di ogni programma 
politico, di ogni considerazione 
deirin*ere.ssv popolare e meridio­
nale. e nell'esclusivo vantaggio 
della Democrazia Cristiana. 

L'inganno che viene cusì teso al­
le popolazioni meridionali, e il pe­
ricolo a cui si espongono le isti­
tuzioni democratiche e repubblica 
ne, appaiono ancor più chiari te 
si tien conto dell'azione che la 
D. C. si appresta a compiere nei 
confronti del MSI. Si dice infinti. 
negli ambienti politici, che non 
appena approvata la legge contro 
il ne»-fascismo M procederebbe al­
lo scioglimento del MSI o comun­
que si renderebbe impossibile B1 
MSI di prender parte alle ele­
zioni. In questo modo la D. C. si 

proporiebbe di isolare il Pallilo 
mo-iaichico, o-i/i alleato del MSI, 
e di peiMiadeilo ad appai culai.-'i 
anch'ex-) con la D. C. In pan tem­
po !.» D C. mi:crebbe a convogli i-
re i viti della pai te più atlantica 
del MSI vei.io le pioprie liste, o 
voi so le 1 -te monarchiche appa­
rentate ai clericali. 

Il Comitato centrale 
convocato per lunedì 

Il Comitato Centrale del 
Partito è convocato nella sua 
sede in Roma il mattino di 
lunedi 10 marzo p. v. Sono 
invitati alla riunione i mem­
bri della Commissione cen­
trale di controllo. All'ordine 
del giorno la preparazione 
delle prossime elezioni ammi­
nistrative. 

L'anticipo agli statali 
approvato al Senato 

La Commissione Finanze e Tesoro 
del Senato ha approvato in sede de­
liberante il (liscino di legge: • Con­
cessione di un unttclpo at dipenden­
ti statali iliA approvato dalla Ca^ 
mera del Deputati ». 

La Stessa Commissione ha poi Ini­
ziato l'esiimc in .sode referente de) 
•disegno di legge « Revisione de) 
travamento economico del dipen­
denti htatali • esso pure tiìh a*ppr«v 

VII'.J il.i..,i Carnei a de: Debutati o 
che saia d'"cusso dal Sonato In ai-
i.oml>Le.i p.t'imria Dopo un.» reda­
zione de' .-eli. HMC.HM liaiitìo prc.so 
.1 JM.O'.U 1 senatori: Lodato, .Mott 

e Foitutidti e (|u:ndi i, s( gjltu del­
la ci -IVLS. one è stillo rinviato ad 
ultra iliitiione dellu Commissione. 

Intuito una gì ave decisione a «Iali­
no di (lice ne di migliaia eli dipen­
denti i»ut»l)!Ici fuoii molo è stata 
adottata ieii dalla maggiorami) del­
la Commissione degli Aft.nl Interni 
riunita-, a Montecitorio: (̂  stato 
espi esso paioie conti ario alla pro­
posta di legge Silipo sul passaggio 
in iiio'n del lesionale die nel mar­
zo l'w'J non potè fruire delle di-
tposi/lom di paiticolnte favole elar­
gite» da! governo fascista a vantag­
gio de-! cosiddetti « .sound! isti . 

1 deputati dell'opposi/Jonc hanno 
dichiai.ito di non condividere le 
COCK̂ .IMIOSIÌ della maggioranza della 
Commissione (che era riunita in se­
de referente) e di voler presentare 
una propria relazione per 11 dibat­
tito in assemblea. 

HOKKAIDO — Un drammatico aspetto dell'ospedale Obihito, nell'isola di 
•loggiato dal tremendo movimento tellurico di questi giorni 

Hokkaido, gravemente dan-
• (Radiofoto) 

NASCE DALLA LOTTA L'ESIGENZA DELLA NAZIONALIZZAZIONE BEL MONOPOLIO 

Azione a fondo contro la " Montecatini„ 
dei minatori e dei chimici di tutta Italia 

Venerdì e sabato scioperi nazionali nelle miniere e nelle iabbtiche chimiche - Quaran­
tunesimo giorno di Jotta degli zolfatari - V 8 a Palermo sciopero generale di solidarietà 

Uno d d nemici principali del­
l'economia nazionale, il monopolio 
« Montecarli!i • è ormai al centro 
dell'attacco che le classi lavora­
trici stanno conducendo per mi­
gliori salari, per lo sviluppo del­
la produzione di pace, per l'allar­
gamento del mercato. 

Domani venerili, per decisione 
della Federazione minatori (FILIE), 
verrà attuato lo sciopero naziona­
le di 24 ore in tutte le miniere 
d'Italia; lo sciopero proseguirà an­
che nella Sfornata di sabato — 
avrà cioè la durata di 48 ore — 
nelle miniere appartenenti al grup­
po « Montecatini ». Per di più la 
Federazione chimici (FILC). d'inte­
sa con l'organizzazione dei mina­
tori. ha deciso di indire per do­
mani venerdì lo sciopero nazionale 
di 24 ore in tutte le fabbriche elii-
rnirhe della « Montecatini » e con­
sociate. con la fermata anche dei 
cicli continui. In tal modo l'asten­
sione dal lavoro nel gruppo «Mon­
tecatini » sarà totale, estendendosi 
sia al settore minerario che a quel­
lo chimico del complesso monopo­
listico. 

Il punto cruciale della lotta con­
tinua più che ma; au essere la 
Sicilia, dove gli cro-c; lavorato:: 
delle zollare sono 1:. sciopero or­
mai da 41 giorni. Le /olfare s c--

liane non appartengono alla «Mon­
tecatini..: ma il monopolio eserci­
ta la sua influenza anche là dove 
non è fisicamente presente, attra­
verso l'Associazione nazionale in­
dustriali minerari che è nelle sue 
mani. La .'Montecatini» so.sriene 
passamente e materialmente i .-ba­
roni dello zolfo . nella loro chiusa 
intransigenza, sia perchè non vuo­
le che si creino .-precedenti ». in 
materia eli aumenti .salariali, sia 
perchè non vuole che sia realiz­
zato il piano di «sviluppo industria­
le siciliano. Tutrte le categorie 
produttrici della S-'cilia, infatti, 
i:i correlazio'ie enn lo sciopero de­
gli zolfatari, hanno posto con chia­
rezza il problema dell'allargamen­
to delle ricerche dello zolfo, del 
rammodemamento degli impiantì, 
e della creazione di un'industria 
chimica nell'Isola per l'utilizzazio­
ne in loco dello zolfo estratto. A 
lutto ciò si oppone ferocemente il 
monopolio: la lotta dei minatori e 
di tutte le altre categorie Sicilia 
ne diviene dunque anche lotta per 
la vita e per l'autonomia dell'Isola. 

E' per questo che il movimento 
.ri Sicilia è sempre più largo. Il 
Coniglio delle Leghe di Palermo 
ha deciso d: effettuare uno sciope­
ro generale di 24 ore in tutta la 
provincia sabato pros=?.mo. 

INTENSIFICHIAMO LA LOTTA PER SALVARE 1 PATRIOTI GRECI ! 

Piastiras costretto dalla protesta mondiale 
a proporre la grazia per l'eroe Beloyannis 
Angoscioso appello dei genitori di Nicos - Pioggia di messaggi di protesta da ogni parte d'Italia 

L»"o:jaa*j a; collera sollevata :n 
Italia e nel mor»do dal verdetto 
di morte pronunciato contro Xi-
cos Beloyannis e gli altri patrioti 
ha ottenuto un primo succea?o: il 
presidente del consiglio greco. 
Plastira?. ha chiesto ieri al mini­
stro della giustizia di convocare 
immediatamente il Consiglio d; 
Grazia -- per esaminare la possi­
bilità di ur.a commutazione della 
pena •-. 

L'agenzia americana « Associa­
ted Press ^ che ha riferito que­
sta notizia, aggiunge che «da va­
rie parti vengono esercitate forti 
pressioni perchè le condanne a 
morte s-ar.o sospese * e che <» in 
tal ier.?o «i sono pronunciati an­
che un certo numero di parlamen­
ti— e ministri. 1 quali hanno 
chiesto a Piastiras di intervenire 
nersonalmente affinchè resecuzio-

(r.e verità sospesa ir. attesa della 
riunione del consipho d: grazia»». 

Dal canto suo. radio Grecia Li­
bera ha annunciato che comitati 
per la salvezza di Belovar.nis ven­

gono costituiti in tutti i villaggi e 
le città di Grecia e che essi in­
viano al governo decine di peti­
zioni per l'annullamento della con­
danna a morte 

La grande battaglia iniziata dal­
l'umanità progressiva è dunque 
Ciunta ad un punto decisivo: di­
pende dall'ulteriore slancio che 
rà es=a sapranno dare i democra­
tici del mondo intero se la vita 
d: Beloyanr.:5 e degli eroi potrà 
essere salvata 

Si è appreso intanto che una 
terza lettera e stata inviata ieri 
dal delegato sovietico, Zarapkin, 
per sollecitare un intervento del-
l'ONTJ. Zarapkin ha accluso gli 
appassionat: appelli inviati a Sta­
lin da decir.e di oreanizzazìcrni « 
personalità greche: tra gì 
quelli de : detenuti del carcere 
Averof. dove settecento patriote 
continuano lo .-cn-pero della fa­
me. e quello dei genitori di Be-
loyanni-

Il messaggio d: Vasdiki Beloyan­
nis dice: 

ì «.noi diritti ed i! *>uo pane o rin­
chiuda nelle «ralcre di Sceiba a 
Lucerà, a Modena, a Polojrna od 
altrove, che non nbltia il ricordo 
e l'ammira/ioise d«\rìi italiana 

e Non vi dev'e-sore famiglia, 
casa. ca«cina. rione, frazione — 
come ha -critto il compagno Lon-
so — non vi de>'cs-ere organizza­
zione. luogo di ritrovo, rianione 
in cui non si renda omaggio in 
quota occasione alla donna, non 
•si manifesti la propria solidarie­
tà con le sue più ardenti aspira­
zioni: la pace ed un'infanzia sa­
na e felice >. 

Sotto il segno della decisa 

lontà di pace *i svolgerà quest'an­
no la grande festa della donna. 
La mimosa offerta alle mogli, 
alle figlie, alle sorelle", alle com­
pagne di la \om. alle amiche e 
conoscenti «ara jrc-ntilc testimo­
nianza dell'omaggio popolare e 
simbolo dì una comune volontà. 
Sarà l'impegno solidale di tutti 
i lavoratori, di tatti i democratici 
s inceri uomini e donne, di lottare 
uniti sino a quando l'Italia sia 
liberata dai tiranni interni e stra­
nieri e la pace e la felicità siano 
assicurate al nostro popolo. 

FIKTSO 8SOCDA 

'Al generalissimo .Siulin. Coi 
Icnimo .straziato dal pensiero del­
la morte che minaccia ad oyni 
ora ti mio unico figlio, condanna­
to aHa pen* capitale per le swe 
conc»n;ioni politiche, io ripenso 
tutte le mie speranze in voi. In 
nome dei sacri principi eh" esor­
tano qli uomini al perdono ri 
prego di esercitare tutta la vostra 
influenza sul noriro governo per 
impedire l'esecuzione di questa 
sentenza. Soltanto voi e l'intera 
umanità progressiva potei* impe­
dire l'esecuzione delle condanne a 
morte: non permettete che altro 
sangue sia versato nel no%tro pae­
se. salvate i nostri figli!*. 

In Italia la grande campagna di 
solidarietà democratica continua p 

altri m°hilltare decine di migliaia di 
cittadini. 

Riunioni, assemblee e sv^pcnsio. 
n: di lavoro vengono -esnalate 
dall'aquilano, dove hanno ir.viato 
messaggi all'ambasciata greca a 
Roma la Federazione comunista 
a nome dei settemila comunisti 
aquilani, j a Lega delle Coopera­
tive a nome dei 5.000 cooperatori 
della provincia, l'Unione autono­
ma provinciale contadini, 

Da Terra di Lavoro sono giun­
ti i messaggi dei centomila parti­
giani della pace del comune di 
Santa Maria Capua Vetere, delle 
associazioni contadine, della Came­
ra del Lavoro Hanno levato inol­
tre la loro protesta i comunisti di 
Caserta, i giuristi democratici di 
Santa Maria, i ferrovieri del ca­
poluogo. la Camera del Lavoro e 
ITJDI di Capua, le maestranze 
dello Stabilimento Pirotecnico del­
l'Esercito. il gruppo consiliare so­
cial-comunista di Capua, i sindaci 
dei comuni di Macerata Campania 
e Capodrise, le maestranza dello 
zuccherificio Cirio di Capua. In 
tutta la prorlneia WD0OBO raccol­

te adesioni di personalità ni calce 
ad un appello che chiede la libe­
razione degli eroi greci. 

Il Comitato della Pace di An­
cona, a nome dei 170.000 partigia­
ni della pace della provincia, ha 
inviato un energico appello ai 
presidenti della Camera e del Se­
nato e all'ambasciata di Grecia a 
Roma 

L'inno nazionale hitleriano 
neHa 6ermania occidentale 

BONN. 5 — il Parlamento dello 
Stato confederale Schlesmg Hoktein 
ha approvato oggi una mozione In 
erui si afferma che « nbe-.ifcschlar.d ue-
»"-*r ciìles ». l'inno nazionale de; re­
gime hitleriano, deve es«ere ricono­
sciuto come l inno uJxìcU'c della Ger­
mania occidentale 

I lavoratori dei servizi pubbli­
ci "incroceranno le braccia per due 
ore; quelli degli impianti fìssi fer­
roviari ner un'ora; nei centri agri­
coli si svolgeranno manifestazioni 
di braccianti. In un suo ordine del 
giorno, il Consiglio delle Leghe 
palermitano ha fatti) appello agli 
artigiani, ai commercianti e ai pro­
fessionisti perchè si uniscano alla 
protesta generale di tutti i lavora­
tori in difesa degli interessi fon­
damentali della Sicilia. 

Manifestazioni in Sicilia 
Nella giornata di sabato, inoltre, 

avranno luogo manifestazioni di 
solidarietà e d t protesta anche 
nelle altre province dell'Isola. Già 
in quet i giorni %: vanno rinno­
vando ovunque, e in particolare 
nelle zone minerarie di Enna, Cal-
lanissetta e Agrigento, dimostra­
zioni. cortei, comizi, invìi di dele­
gazioni di cittadini, di donne e 
bambini presso le autorità. 

Di fronte a questa situazione, 
estremamente grave e contraddit­
torio permane l'atteggiamento dei 
gruppi politici di maggioranza e 
specialmente della Democrazia Cri­
stiana. La CISL, .sotft» la pressione 
delle ma^se. ha preso posizione a 
fianco della CGIL nel richiedere 
'o svolgimento di trattative nel­
l'Isola. trattative che escludereb­
bero la - Montecarini >. e porreb­
bero gii industriali .siciliani da soli 
d:nanzi allo schieramento dei La­
voratori e dj tutta l'opinione pub-
bl.ca. Lo stesso governo regionale 
non ha potuto fare a meno, sia 
pure esitando, di invitare a trat­
tative locali i oadroni e tutti ì sin-
dacat:. Ma i deputati democri=»tia-
*i- stanno effertuando pericolose 
manovre diversive. Alcuni di essi 
— e tra gli altri Von. Ales^; e 
l'on. Aldisio — .stanno tentando di 
mettere in contatto con la parte 
padronale la sola CISL Cmenire 
!a CGIL rappresenta VRG per cen­
to dei minatori!*. 

La lotta nel Grossetano 
Da parte sua, l'on. Pigliatone 

("d.c), rispor.der.do ad una lettera 
dei sindacati unitari, ha negato la 
possibilità che sul problema degli 
zolfatari sa possa costituire l'unità 
tra i partiti democratici, in quanto 
la D.C. non condivìde le rlchiejste 
d: aumenti Salariali! 

In tal modo si prepara :1 tradi-
menta degli zolfatari Cuna fra le 
categorie più sfruttate dT-alia. una 
di quelle che lavorano in condi­
zioni più bestiali); e soprattutto, 
in accordo col monopolio, si santa 
di infliggere — attraverso gli zol­
fatari — i n rnJjift a tiitt*» t«» cate­
gorie lavoratrici* in lotta per i sa­
lari. 

Un altro epicentro della losta 
mineraria coltro la «-Montecatini» 
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// dito nell'occhio 
Timidi e spaesati 

• I primi soldatini, vestiti secondo 
la moda moderna, di kaki, afflui­
ranno, timidi e spaesati, nelle ca­
serme ». Dalla .Gazzetta del Popolo. 

Grandi possibilità della poesia.' I 
soldatini sarebbero i soldati del ri­
costituendo esercito tedesco. Al 
passo deWoca, cogli scarponi chio­
dati, coll'elmo pesantissimo, perjet' 
tornente inquadrate, le SS appaiono 
alla Gazzetta del Popolo timide e 
spaesate. Neanche l massacri com­
piuti sono riuscite a renderle rudi 
e disinvolte. 

• • • 
A proposito di SS, sentite come 

Indro Montanara racconta 
•tolta «1 

way, in Corea. «Sulla scalinata del 
grande edificio i due soldati che-vi 
stanno a guardia fronteggiandosi 
non sono SS solo perchè non sono 
nati in Germania». Poi «quando 
andai a parlare con Rldgway, io 
non trovai Ridgway; trovai un ce­
nerate tedesco ». 

Ecco spieya:o perche certi gior­
nalisti si trottino tanto a loro agio 
con gli cmericcmi. 

I l tasso dal giorno 
« La democrazia tedesca è giova-

ne e fragile, e. come ogni ragazza 
giovane e Inesperta, va rispettata 
se si vuole che cresca bene». Piero 
Ottone, dada Gazzetta del Popolo, 

è la zona del Gros-seUino. L'epi-
sexlio di Ribolla, dove il locale se­
gretario eiella Federazione mina­
tori è slato felvangiamente colpito 
dr.Ha Celere, la sede della Camera 
del Lavoro è stata invasa dalla po­
lizia, e due operai sono stati ar-
re.'rtati, ha trovato un'immediata 
risposta. Tutta la zona di Ribolla 
è se est» m sciopero generale. La 
locale direzione della «Monteca­
tini >» non è riuscita a trovare nep­
pure un crumiro, ed è stata co­
strette a richiedere al sindacato la 
concessione di alcuni uomini per 
:1 disimpegno di taluni servizi es­
senziali. Sospensioni del lavoro in 
segno di solidarietà e di protesta 
si sono verificati in numerose a-
ziende di tutta la provincia di Li­
vorno. 

Questo quadro, cosi vario e com-
p'exso, dimostra che la lotta dei 
lavoratori per migliori condizioni 
d̂  vita e per la rinascita econo­
mica ha ormai posto sul tappeto 
con evidenza il problema del mas­
simo monopolio chimico italiano. 
In strati produttivi sempre più 
larghi si è fatta strada la convin­
zione che non si può più permet­
tere alla «Montecatini., di eser­
citare la sua influenza negativa 
sulla economia nazionale. L'est 

pelata dai comunisti in Parlamen­
to, si rivela attuale e improroga­
bile. 

Scioperi alla Marelli 
contro i licenziamenti 

genza della nazionalizzazione, già zione. 

MILANO, 5. — Il provvedimento 
di 600 licenziamenti annunziato 
dalla direzione della Magneti Ma­
relli di Sesto S. Giovanni ha tro­
vato oggi gli operai dell'intiero 
complesso eu una posizione di net­
ta opposizione. 

Nei quattro stabilimenti della 
Marcili a Sesto e a Crescenzago si 
sono avute fermate di protesta di 
un'ora e anche un'ora e mezzo alle 
quali hanno preso parte pressoché 
al 1001" gli operai ed anche una 
rilevante percentuale degli impie­
gati. 

In serata si sono riunite le C.L 
con l'intervento dei dirigenti delle 
organizzazioni sindacali FIOM e 
CISL che. dopo aver esaminata la 
situazione determinatasi nel Pazien­
za a seguito della richiesta di l i ­
cenziamento di 600 lavoratori, ri­
tenendo il provvedimento» total­
mente ingiustificato, hanno deciso 
di opporsi alla sua attuazione con 

Jtutti i mezzi legali a loro disposi* 

fi Senato approva 
la chiusura delle "case 

» 

Severe pene per chiunque favorisce o sfrutta la prosti­
tuzione - Il problema della rieducazione delle traviate 

Il Senato ha ieri approvato con 
i voti delle sinistre e di parte dei 
d.c. il progetto di legge dell'ono­
revole Angelina Merlin per l'aboli­
zione della regolamentazione del­
la prostituzione e la chiusura delle 
case di tolleranza, facendo fallire 
tutte le manovre di insabbiamento, 
in atto da oltre due anni. 

Il progetto, che ora dovrà pas­
sare alla Camera, stabilisce che è 
vietato l'esercizio di case di pro­
stituzione nel territorio dello Stato 
e nei territori sottoposti all'ammi­
nistrazione di autorità italiane. Di 
conseguenza le case, i quartieri e 
qualsiasi altro luogo chiuso dove si 
esercita la prostituzione, dichiara­
ti loculi di meretricio ai sensi 
delie leggi di Pubblica Sicurezza 
dovranno essere chiusi entro quat­
tro mesi dall'entrata in vigore del-
l 'S l A < t ( f a 
- * - - s c e , - -

La legge punisce con la reclusio­
ne da due a sei anni e con la multa 
da lire centomila a lire quattro 
milioni, chiunque partecipi all'eser­
cizio di case di prostituziore, o af­
fitti locali a questo scopo, o tolleri 
tale esercizio in alberghi o altri 
pubblici esercizi, o recluti prosti­
tute, o induca alla prostituzione 
anche per l'estero, o faccia parte 
di organizzazioni per il recluta­
mento di prostitute, o in qualsiasi 
modo favorisca o sfrutti la prosti­
tuzione altrui. La pena è raddop­
piata se il fatto è commesso con 
violenza, minaccia, inganno o a 
danno di minore, se il colpevole è 
un carente o affine fino al secondo 
grado, oppure ha in consegna la 
persona per ragioni di cura, vigi­
lanza ecc.. o è pubblico ufficiale o, 
infine, se il fatto è commesso con 
tro due o più donne. 

Sono puniti con l'arresto fino ad 
otto giorni e con l'ammenda fino a 
duemila lire i responsabili di atti 
di libertinaggio o invitanti al li­
bertinaggio. Le autorità di Pubbli­
ca S k a r a n a , le Mterità sanitaria 

e qualsiasi altra autorità ammini­
strativa non potranno procedere ad 
alcuna forma diretta od indiretta 
di registrazione, neanche mediante 
rilascio di tessere sanitarie di don­
ne che esercitano o siano sospetta­
te di esercitare la prostituzione, né 
obbligarle a presentarsi periodica­
mente ai loro ufficL 

Saranno fondati speciali istituti 
di patronato per la tutela, l'assi­
stenza e la rieducazione delle don­
ne uscenti dalle case <fi prostitu­
zione. Per effetto della chiusura 
delle case di tolleranza si intendono 
risolti i contratti di affitto dei t e ­
nutari coi proprietari degli immo­
bili e senza indennità. E* costituito 
un corso di polizia speciale femmi­
nile che. entro i limiti del possi­
bile. sostituirà la polizia nelle fun­
zioni de! servizio del buon co-

Nel corso della discussione sono 
stati respinti gli emendamenti pre­
sentati da alcuni d.c- per peggio ra-
e il progetto di legge. I! compa­

gno TERRACINI è intervenuto va­
rie volte per smascherare questi 
tentativi. 

DìsomkMie al Consffit A Sfrft 
sii ricorsi contro la tette stralcio 

La seduta del Consiglio di Stato 
in Camera di Consiglio per la ste­
sura della sentenza circa : ricorsi 
presentati dagli agrari contro la 
legge stralcio ha avuto inizi e alle 
ore 10 di ieri ed è terminata alle 
ore 13, ma non è arrivata a con­
clusione. 

La riunione verrà ripresa proba-
b:lrccnte nel giorno di sabato in 
quanto oggi e domani è stato con­
vocato 3 Consiglio generale Non 
è da escludersi che entro la sera 
ti «abato la sentenza sia definiti* 
vomente stesa e pubblicata nei prt-
•U giorni della sari—H sattimana. 
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DE OASPERI INVECE DI RIDOLINI AL "CIRCO ATLANTICO,, 

Nei baracconi di Piazza \avona 
tutto da ridere! riderei riderei 

Silvana la Mangano e la voce d'oltre tomba - Ingegno e Coca Cola 
*• Ammesso ai minori di dodici 

anni: i p iù grandi non possono en­
trare se non accompagnati », que­
sto dovrebbe essere il cartel lo da 
affiggere all'entrata del * Circo del 
Patto Atlantico» che da qualche 
giorno de l ir io coi suoi baracconi 
la vecchia Piazza Navona. Non 
crediamo, infatti, che i pannel l i e 
l e facce e sposte ne l la PAM-flera 
possano divertire o interessare i 
maggiori di anni dodici. 

Appena entrati, ci si imbatte in 
uno schermo cinematografico 60x45 
centimetri nel quale dalla matti­
na alle 10 fino a tarda sera la fi-

Breda, Ansaldo, Reggiane, Isotta 
FraschinU ecc. 

"Ammazzell che faccia tostai». 
Non è una scritta, ma il commen­
to dei visitatori. 

C'è anche una specie di sacra-
rio. Non è vn sacrario, m a una 
specie; tir» corridoio in penombra 
con tante facce di illustri SCOTIO-
tciuti appese alle pareti. Al l ' im­
provviso, quando meno te lo aspet­
ti, una voce sommessa, che pare 
provenga dall'ai di là, ti dice: 
'Anche tu fai parte del Patto 
Attantico». Al che, la gente si 
guarda fulmineamente intorno e se 

voce. Si può scegliere a piacimen­
to: c'è la voce di Amadei, di Mo­
relli, di Treves, di Pastore e di 
tanti altri che ti dice tutto sul 
Patto Atlantico. Davanti a una ca­
bina c'era una fila lunga, lunga; 
B un certo momento *i è sentito 
un ragazzetto urlare nel microfo­
no: *Afa m e voi d i de che colore 
porti le giarrettiere?». Stupore e 
torpresa fra i presenti, ma poi si 
è scoperto che da quell'apparec­
chio rispondeva Silvana Mangano. 
La fila si è ingrossata: una vec­
chietta mezza sorda vo leva sapere 
id ogni costo se era vero che Sil­
vana stesse per divorziare, ma la 
voce ha continuato imperterrita a 
rispondere; - 5 1 , d'accordo, m a il 
Patto Atlantico è un'altra cosa!*. 

Fuori, la fontana del Bernini 
continua a buttare acqua e i cit­
tadini continuano a rimaner con­
vinti che il Patto Atlantico è un 
patto di guerra. 

DUE MANIFESTAZIONI DI POPOLO 

Sabato al ColosseoiDomenica all'Adriano 
per Beloyannis 
Le- manlfe*tnilonl di solidarietà 

con Nico» Baloyannia, l'aro* popo­
lar* greco condannato a morte In­
sieme con 7 suoi compagni, rag­
giungeranno Il loro culmine dopo­
domani sabato con un grande co­
mizio ohe si terrà alle or* 18 sul 
piazzale del Colosseo, nel corso del 
quale parleranno note personalità. 

Anche Ieri, numerose sono state 
le delegazioni e gli ordini del gior­
no affluiti all'ambasciata greca in 
Via Mercadante; fra le tante ci» 
t iamo la protesta di Quartlcciolo, 
Valle Aurelio, dei parastatali e del 
dipendenti da Enti di Diritto pub­
blico. 

Come pubblichiamo in altra pa­
gina del giornale, l'imponente mo­
vimento di protesta che si s ta svi­
luppando in tutto il mondo, è già 
valso a spingere il capo del gover­
no greco a proporre la grazia per I 
condannati a morte. 

Sia la manifestazione di sabato 
un grande plebiscito di popolo! 
Con esso il popolo romano potrà 
vantare il merito di aver contribui­
to a salvare la vita di otto eroici 
combattenti per la libertà e per In 
pace! 

lesta delle donne 
Domenica mattina alle ore 9.30 

al Teatro Adriano si concluderan­
no i festeggiamenti indetti per la 
Giornata Internazionale della Don­
na, che hanno inizio il giorno 8. 
Dopo la celebrazione ufficiale che 
sarà fatta dall'on. Marisa Rodano, 
presidente dell'UD! Provinciale, 
quaranta ragazze eseguiranno u n 
grande concerto di fisarmoniche. 
Altre feste locali avranno luogo 
domenica pomeriggio all'Esquilino, 
Celio, Flaminio, Ponte itilvio, 
Valle Aurelio, Pietralata. Mazzoli-
nf di mimosa saranno donati sa­
bato a tutte le lavoratrici delle 
fabbriche e degli uffici e feste si 
terranno alla Casa dello Studente. 
all'Unione Militare, alla Fontanel­
la. alla lìuilonl, Pirear, ecc. 

I.'AS'Pl ha organizsato per sa­
bato alle 21 nel salone dt Via Sa­
ro ja 13. il tradizionale veglione 
della mimosa: l'Unità offrirà inve­
ce domani alle 15.30 un ricevi­
mento alle sue dtffonditrici. Le 
« Amiche » si sono intanto impe­
gnate ad effettuare una diffusione 
straordinaria di 5.000 copie in 
città e di 1.000 in Provincia. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

PER AVER DERUBATO UNA «SEGNORINA» ADDORMENTATA 

Un marinalo americano arrestato 
Dopo una notte tfamore si era allontanato con i soldi della ragazza 

gura dcll'on. De Gasperi, tutti in 
primo piano di faccia o di profilo, 
si presta, con l'aiuto di un per­
fetto sonoro, a magnificare gli sco­
pi pacifici del Patto Atlantico; la 
gente si ferma un po', si dà ima 
guardata intorno, compiange japi-
damente il carabiniere di Pianto­
ne e tira avanti. 

Una collezione di giornali che si 
sfoglia automaticamente •'docu­
menta «. al pubblico i pericoli che 
rappresenta per la pace mondiale 
il blocco sovversivo; fra i giornali 
più accreditati citiamo il ~ Cor­
riere di Napoli» e «-La squil la di 
Rivisondoli ». 

Un enorme pannel lo in tecuieo-
lor rappresenta l'orbe terracqueo 
sormontato da una bilancia anco­
ra più grossa: su Un piatto c'è 
trritto * potenza», sull'altro •pre­
potenza ». La cosa potrebbe essere 
di grande effetto: senonchè il piat­
to della potenza capita sull'Ame­
rica Latina e quello della prepo­
tenza sull'Africa. Ragion per cui, 
la pente non capisce niente e tira 
avanti crol lando la testa. 

Un'altra mastodontica caria geo­
grafica presenta ai visitatori i 
quattordici paesi che fanno parte 
dell'alleanza atlantica; s u ogni pae­
se si illumina a turno la rispet­
tiva bandiera e i racazzini fanno 
le s"ommesse su quella che si ac­
cenderà subito dopo. Il tutto è sor­
montato da una scritta: «•1 popoli 
di questi paesi si esprimono l ibe­
ramente - . Nessun accenno alla Ce­
lere e tanto meno al plotone di 
esecuzione che attende in Grecia 
Beloyannis e i suoi sette compagni. 

» Uniamo i nostri sforzi per pro­
durre di più », cosi dice un'altra 
scritta che sovrasta un fotomon-
tapnio di decine e decine di cas­
sette di pere: doveroso omagqio 
nlVassessore Ferraguti, inenvaglìa-
bile inventore, appunto, del - c a -
librapere*. 

L'ingegno americano viene p iù 
oltre sintetizzato da una ricca teo­
ria di culi di bottiglie: guardando 
bene, ci si accorge che si tratta di 
bottiglie di Coca Cola. Di maggio­
re eclatanra è il grafico sullo svi­
luppo dell'industria italiana, gra­
zie arti aiuti Marshall, Erp, Gio­
co del Lotto ecc. Non un dato di­
mostrativo, nemmeno u n p icco lo 
uumereffo o una leggenda espl i ­
ca tira che dia qualche raaguaalio 
rulla sorte della Caproni, Uva, 

non vi sono donne, si abbandona 
3 gesti osceni. 

Un pupazzo dipinto in rosso con 
un filo spinato intorno raffigura 
l'Unione Sovietica, * Nessun ita­
liano libero può entrare in Rus­
tia» avverte un cartellone. Infat­
ti, il ministro Sceiba non concede 
• visti » ai passaporti di coloro che 
vogliano recarsi non solo in URSS, 
•na in Cecoslovacchia, Germania 
Orientale, Bulgaria, Romania. Un­
gheria. Mica fesso, lo Sceiba; se no 
come fa a rappresentare l'Unione 
Sovietica con un pupazzo dipinto 
In TOSSO circondato da un filo spi­
nato? 

Dulcis in fundo — diceva quel­
lo — le cabine telefoniche. Uno 
•ilza il microfono da u n apparec­
chio (senza gettone) e sente una 

"Un marinalo della /lotta da guer­
ra omericana. tal Gordon Grlmmet. 
ò stato rermnto Ieri mattina, poco 
prima dell'alba, da un vigilo not­
turno perchè' responsabile di furto 
al danni di una ragazza dicianno­
venne. Il fatto e accaduto In piaz­
za Vittorio. Il vigile stava termi­
nando Il suo elro di ispezione, al­
lorché dal portone segnato col nu­
mero 84 usciva di casa un marinalo 
seguito da una bella ragazza semi­
nuda. 

Era evidente che il marinato ave­
va molta fretta di allontanarsi, men­
tre la ragazza tentava di trattenerlo, 
offerrendolo per le maniche del ca­
miciotto. L'uomo borbottava frasi 
sconnesse In Inglese, con un forte 
accento nord-americano e sembrava 
aver bevuto più del necessario. La 
ragazza, esprimendosi in un linguag­
gio abbastanza.- vivace, chiedeva la 
restituzione di una somma di da­
naro che. a suo dire, l'americano le 
avevo rubato. 

Ce n'era abbastanza perchè li vi­
gile si s e n t i » » in dovere di inter­
venire. Egli afferrava perdo 11 ma­
rinalo e lo costringeva a recarsi con 

lui al commlFtóiriato Esqulllno, in via 
Tasso. Qui 11 baldo rappresentante 
delle forzo armate americane e la 
ragazza potevano essere Interrogati 
con calma. Liei dichiarava di chia­
marsi Franca P., abitante a Torpl-
gnattara. Il bisogno l'ha costretta 
da tempo a cercanti ogni sera un 
uomo che ala disposto ad offrirle 
qualche banconota. Aveva trovato lo 
americano e se l'era portato i n un 
complacente appartamentino di piaz­
za Vittorio, t Dopo » si erano addor­
mentati, l'uno accanto all'altra, ma 
11 mascalzone si era svegliato ,per 
primo e subito si era alzato e rive­
stito per svignarsela senza pagare. 
Non solo, ma aveva avuto anche la 
faccia tosta di rovistare nella bor­
setta di lei e di rubarle sei bigliet­
toni da mille. Per fortuna la ragaz­
za s'era svegliata In tempo. 

L'americano, naturalmente, ha ne­
gato, ma 11 funzionarlo di polizia 
che lo Interrogava lo ha fatto per­
quisire da capo a piedi. E 11 danaro 
è venuto fuori dalle scarpe, dove il 
disonesto e scaltro marinalo lo ave­
va nascosto: dodici dollari, di sua 
proprietà, e lei seimila lire rubate, 

che sono state restituite alla ragaz­
za. II manigoldo è stato denunciato 
In stato di arresto. 

Il Giona 
— Oggi iIOMdl o min* (65-301): S. Minimo. 
Il sol* ol leu «Ile 6.55 e tramonti zìi» 18.15. 
— Ballottilo «eaifraiirt: Registrali itti: est! 
nasce! 35, lemmi ne 40: otti morti IKMCOO; 
morti (Michl 29, lesinilo* 23. Matrimoni tra-
•«fitti 25. 
— Bollitila» attiorolwieo: TVmporilor» di 
ieri: 4.9-16.8. Si pretcìe cielo poi» nntoloso. 
Temperatura alui/earie. 
VaìMi e aicolUbilt 
— Climi: t Sccod pmiblM • al Murali; 
• Sangue b!à • all'Altra. Ausonia. Eden, Git­
ilo Cceere, Golden. Qulrinel* e SITO!*: • RO­
BA ora 11 • «1 Cono e Gapitol; • Guardi* * 
Udri • si Delle Meseiere; • Bellissimi » al­
l'Io doco « 1X1 Aprile; * Ult'mi tappa • al 
HawiiM e Rialto: • Le rigane di P.etia d 
Spagne • «I Piata: • 1 miracoli «ce «1 ripe­
tono • «1 Sopcrga; < Regina Obliai » «I Si­
los* Mero aerila,. 

Confortare e assemblee 
— Aiiocliiioi» fioristi democratici: I.'oo. air. 
Federico Conuodini aiolgerà dVmaal alle 18.30. 
oelle. SaU degli AtTocatt del Palatto di Giù. 
stilla. U refuicoe introdotti!» tal dibattito 
eoe arra per tema: • Poli il» jiodiiic.rU e Ma-
glslretira ». 
— I •artlglul della paca del quartiere IteVa 
hanno orginimto per oggi alle Ì0.30. in »'* 
Ojtinuro 29. una eoaferwra <W doti. Ori­
gliano tu) temi: • Il riarmo della Germao'a •• 
— f.S.l. Eiqailino: Oggi alle 20. in V. Pria-
tipe Umberto 45, la compagna «a. Lini Mer-
l'n parlerà «si tema: > Grandi i:gore di deca* 
nel localismo itallito ». Presiederà Giol'aca 
Nenol. 
Circoli del ciò caia 

Ciarlìi Chaplia: Oggi alle 18, la cede, di­
battito sul film < I racconti di Capek • di 
M. Prie. Domenica, alle 10.30. ai Rialto, • Bar­
ricata muta • di V'arr. Precederanno lilm a 
pupilli e documentari cecoilotaecM. hcMOoi 
.o V. UIEd del Virarlo 49. 
— Cineclub Iirroiiiri: Que«ta se*» alle ore 
19 r alle 31, proiezione di • PIDICO • dt Do-
rltler. 

Laurea 
— Sottraendo li tisi di diritto penale « Il 
delitto di liTOregg:amento » ti è brillan'.e-
monte laureato in Giar!*prudecse Paolo Penne­
si. figlio del nostro compagno Amerigo, lisa-
liooano della O.G.I.L. Al neo-dottore irtissi­
mi rallegramenti • angari dell'Unità. 
Latto 
— Si i spento £1 compagno Riccardo Fodi. 
della lesione Latino-SIetrooio. Alla famiglia 
nel dolore giungano, eoo quelle della «itone. 
le nostre commosse condogllanse. I iinerili 
urtano luogo oggi alle 16 partendo dalla 
camera mortuaria del Policlinico. 

NON PIÙ' GUERRA! 
Comprate i bell issimi VESTITI 

e SOPRABITI; pronti e su misu­
ra che Vi offre a prezzi vantag­
giosi il SAHTO di MODA Via 
NOMENTANA, ' n. 31-33 (Porta 
Pia) . GIACCHE E PANTALONI 
per tutti i gusti e per tutte l e 
misure. Vendita di stoffe ZEGNA 
- TALLIA - CERRUTI - MAR-
ZOTTO ecc. IMPERMEABILI. 

Vendite anche rateali 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

PlRODÒn 
D r B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 
5^'"N^i-\^>\:^.:v; s r ^ T ^ r s s s s s s 

fUcCèHW-aUtu*rcmi»*te 

AUGUSTO 

mM&^ 

X LEONIDA. MOGUY' 

REGIA: GIUDO MORELLI 

IMMINENTE Al CINEMA 

<gAE>®M€A 

PER 1 MIGLIORAMENTI SALARIMI 

Nuove sospensioni di lavoro 
nelle aziende metallurgiche 

Oggi alle ore 17,30 11 compagno Ma-Idi protesta contro questo nuovo ten-
rlo Brandanl parlerà al lavoratori itativo di aggravare le condizioni di 
delle aziende Industriali ed alla pò-1 vita del lavoratori. 
polazlone di Prenestino in un comi- All'OMMIR continua la «errata, nc -
zlo che avrà luogo a piazzale Prene-1 nostante un intervento della Dire-
stlno. per riferire suirandi»»rento zione della Fiorentini che — a quan-
della lotta per gli aumenti salariali 
Ingaggiata dal lavoratori romani per 
migliorare 11 proprio tenore di vita e 
per salvare l'economia cittadina. 

Domani sera parlerà, alla stessa 
ora. il compagno Claudio Cianca al 
lavoratori ed alla popolazione dt San 
Lorenzo, In piazza degli Ausoni. 

Mentre si rafforza, nel quartieri In­
dustriali della nostra città 11 legame 
tra la lotta del lavoratori e la polo-
lazlone. nuovi sviluppi vengono re­
gistrati nell'azione che 1 lavoratori 
conducono su Beala aziendale. 

Nel settore metallurgico, sospensio­
ni del lavoro si sono avute, nella 
giornata di Ieri, alla FATME per 
mezz'ora, ed alla Masi, dove i lavo­
ratori hanno effettuato 6 sospensioni 
di 5 minuti ciascuna. Alla BREDA. 1 
lavoratori continuano a lottare con­
tro 11 tentativo della direzione di de­
curtare 1 salari; nella giornata di 
Ieri le maestranze hanno sospeso an­
cora una volta il lavoro dalle 11.30 
alle 12 e dalle 14.30 alle 15 in segno 

Gravemente ferito al ventre 
dal coltello che ha in tasca 

Un pescivendo'.o di sedici anni, 
tale Serz o Valenti abitante In via 
C^sal di San Basilio 39. è rimasto gra-
\em£T.:e ferl:o dal suo stesso cot­
te::©. che g ì si è conficcato nel ven­
tre ~n s?2u.:o ad una caduta. Il Va-
^ent: stava sa>ndo di corsa le s c a > 
del msrca:o coperto xi piazza Prin-
c'.v» d: Napoli. I gradini erano in­
gombri di bucce e piuttosto spor­
chi. D'un tratto. 11 pesevendoio è 
scivo:sto ed è caduto in modo tale 
ohe la punxa d: un acuminato co*-
teClo che aveva 5n tasca gli ha aper­
to tr.o squarcio nei.'addome. 

Raccolto dai presenti, il Valenti 

Buongiorno 
_ all'anonimo fondina del Tem­

po, il quale ha ieri urlato alcune 
porcherie sul film « Roma, ore n ». 
Ci conso'a so!o il fatto che, quel­
l'articolo, l'anonimo fondista deve 
esserselo scritto da s i , dato che nes* 
suna dattilografa si sari prestata a 
batterglielo a macchina. 

è stato trasportato al Policlinico e 
ricoverato in osservazione. 

Er Sor do fodere 
al Quattro Fontane 

Questa sera, come annunziato, va 
In iaccna al Teatro Quattro Fontane 
l'attesa novità «Sor du' fodere- che 
ce l'hai il crtoefae? » con Enrico L«z-
zl . Alberto Sorrentino, Fiorenzo Fio­
rentini Katina Ranieri, Gisella Mo­
natt i . il famoso quartetto Stara, gli 
attori di Radio Campidoglio, Dora 
Peci . Maria Boni. Valerio degli Ab­
bati Mario Resi, Giovanni Petti eoe. 
Le coreografie sono di E s a Grado. 
ytyrr**<tTm Ai ?T*o Brero. Regia di 
G'ovannl Gig l ion i . 

La prima rappresentazione in se­
rata dd g a a . e con l'intervento delle 
autorità, e sotto gli auspici del Sin­
dacato Cronisti in considerazione d « 
valore delia compagnia e della sì-
gn:ficaz:one prettamente romana del­
la nuova rivista. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
la tespauàih *s eirt»h WITW. a**»» 

•jfi «11* «*• l i airCDI s?*r«UJa (Tìa « 
Servate. 144) a riunu* H saterala par 1*8 
Man». 

to ci risulta — sarebbe disposta ad 
offrire una discreta somma, in con­
to commesse, per dar modo alla 
OMMIR stessa di pagare 1 salari e 
quindi riaprire l'officina. 

Anche all'Italtele gli operai, da ie­
ri. hanno iniziato 11 presidio della 
fabbrica nel fondato timore che la 
direzione dell'officina proceda ad 
una serrata, nel tentativo di non pa­
gare i salari arretrati. 

Nel settore chimico perdura l'agi­
tazione delle maestranze della Cisa-
Viscosa per il ripristino dell'orarlo 
normale di lavoro. Nella mattinata 
di leti le maestranze hanno parteci­
pato ad una grande assemblea indet­
ta dalla C. I. nel corso della quale. 
udita la relazione dei loro rappre­
sentanti sullo stato attuale delle trat­
tative In corso co nla direzione, han­
no protestato energicamente contro 
11 provvedimento di riduzione dell'o­
rario di lavoro. Successivamente, re ­
catisi sul piazzale antistante la Di­
rezione. 1 lavoratori hanno Inviato 
una delegazione a conferire con il 
Direttore. La Direzione si è impe­
gnata a convocare entro venerdì 
prossimo una riunione tra i rappre­
sentanti del lavoratori e l'ammini­
stratore delegato dell'azienda. Nel 
frattempo, 1 lavoratori attuavano una 
sospensione del lavoro della durata 
di mezz'ora. 

Assemblee <f «siewatori 
per protestajonfro la pelila 
Ieri mattina, in quasi tutte l e 

aziende di assicurazione À *ono 
svolte assemblee di lavoratori, con 
estens ione dal lavoro, per prote­
stare contro l'ingiustificato c o m ­
portamento della polizia durante 
la manifestazione di ieri. 

Part icolare r i l i evo ha avuto l'a» 
semblea a l l T N A la quale si è c o n ­
clusa con l'approvazione unanime 
di u n ordine d e l giorno col quale 
i lavoratori , dec idono di prosegui­
re e d intensif icare l'agitazione l i ­
no a quando l e loro giuste r i v e n ­
dicazioni non avranno trovato da 
parte de i l 'ANIA l a dovuta c o m ­
prensione ». 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
OSCI 1% 19 '. Segretari **IW Sesicai: Oss­

ero*. Salari». FrmcthM, Tr*ile»*?a. Saats-
U«*. 0»7m*. E»t3>b**. Minsi. Ticfiaiit 
U.-» % Federali»»». 

Tomor «rt 15.30 ra». statati «e* la 
FeJef»t"«e#. 

LE SlXIOin x**U* a k t w a ftUafli* la 
FeieraiK«e. 

SA1ATB M l i H MtftxUm» r iama fai 
srapuwitttt. 

E' morta la vecchia 
suic ida per miseria 

Tre giovani donne hanno 
cercato di toglierai l a vita 

Alle ore 13 di ier è morta all'ospe­
dale S. Giacomo la sessantaquattren-
ne Laura Silvestre!!!, abitante in via­
le Tiziano, che l'altro ieri sera, co­
me già pubblicato, si era avvelenata 
con una forte dose di barbiturici la­
sciando una lettera in cui dichiarava 
di preferire la morte alla miseria. 

Altre tre persone hanno tentato 
U suicidio. Si tratta di donne, e tut­
te molto giovani. La quindicenne 
Vanda Cappelletti, abitante in via 
Mocenlgo 32. versr le ore 21 è stata 
ricoverata ali ospedale di S. Spirito 
per aver ingerito una certa quanti­
tà di varechina. S; è rifiutata di 
spiegare le ragioni del suo gesto. 

La ventiduenne Rosaria Musto, abi­
tante in via dei Qluntlll 130. è stata 
accompagnata all'ospedale S. Gio­
vanni dal fidanzato Giuseppe Belar-
dl. Dopo una lite con la sorella Te­
resa, la Musto aveva ingerito 18 com­
presse di «Sonno Lepetlt*. 

Infine, il m.tn campione mondiale 
di fioretto Renzo Nostlnl. abitante in 
via Monte Zeblo 32. nel rincasare, ha 
trovato la sua cameriera Anna Lu­
cio». ventiquattrenne, svenuta sul suo 
Ietto, con accanto un tubetto di « Ve-
ramon» vuoto. Sembra che il tenta­
tivo di suicidio sia stato provocato 
da dispiaceri di carattere senti­
mentale. 

Ritrovato un demente 
fuggito dalla famiglia 
Due agenti di polizia hanno fer­

mato e quindi tradotto al manicomio 
di S. Maria della Pietà un vecchio 
di 75 anni. Nazzareno Galmaccl, che 
da molto tempo si era (allontanato 
dalla sua abitazione in via Portuen* 
se 92. Il vecchio vagava per l e atra 
de senza meta e f i suppone che In 
questi ultimi giorni abbia sempre 
vissuto all'aperto, anche durante le 
ore notturne, nutrito forse da carita­
tevoli persone, che hanno «avuto pie-
tè di lui. 

U n attore arrestato 
come « tagl iaborse » 

Ieri mattina, verso le 10. {nell'agen­
zia n. 6 della Banca Commerciale. 
In viale della Regina 47. è stato sor­
preso In flagrante borseggio 11 cin­
quantenne Lorenzo Santi abitante 
in via del Gambero 19. generico ci­
nematografico. n Santi, che è stato 
subito preso in - consegna da due a-
gentl del commissariato Salarlo, ave­
va tagliato con una lametta la borsa 
di un impiegato della ditta arma-
trlce navale «Delfino», -Mario Fan-
tozzi. che si trovava nell'agenzia per 
effettuare un versamento, e al era 
quindi impossessato di un grosso pac 
co di banconote per circa un milio­
ne di lire. 

La Squadra Mobile di Roma ha 
tratto in arresto tre malviventi, •re­
sponsabili di un grosso furto effet­
tuato qualche giorno fa a Spoleto in 
un negozio di tessuti. I itre individui 
sono Sergio Salvati, di 25 anni. San­
te Caldesl. di 30 anni e Armando 
Lombardi, pure di 30 anni, tutti re­
sidenti a Roma. 

A folle corsa una jeep 
precipita in un burrone 

Una « j e e p » a bordo della quale 
si trovavano i contadini Achille 
Ch'odi e Gino Pasquìnl. entrambi 
ventiquatrrennl. è precipitata ieri 
sera, verso le 1«,45 in un profondo 
burrone mentre attraversava a folle 
corsa la tenuta di Giuseppe sorl -
cherd diretta al garage, n Chiodi è 
In gravi condizioni, avendo ripor­
tato probabi'mente la frattura del 
cranio, mentre 11 Pasquinl guarirà 
in cinque giorni. 

RIUNIONI SINDACALI 
LA C I lilla C l a n iti Lartrt è Ma­

ncala per «^esta n t i ali* 1730 alla Ci-L. 
•ir diletterà i tifanti fiati: Latta siala 
cali; fetta itila i m a : Tari». 

BAMIE1I E rUBUCCUEU: O55I all« 20.30: 
rlmioae C. D. • collettori, ia ééit. 

EDILI: Off] ore 19.30* rharioae oclla. OtM 
fai F«poW «1 Torpifaitfcu» £ tutu i ltfe-
r»lori — Domai ora 18 li «ette: riaa:«M col' 
lettori e tubisti — Domai ere 19.30: sS5 
dei cantari ella Octiieaol*. 

Urta un palo della luce 
e riceve il globo in testa 

U n incidente che merita di es­
sere segnalato per la sua stranezza, 
anche se, p e r fortuna, non ha avu­
to conseguenze rilevanti, è accaduto 
ieri sera, a l la passeggiata Archeo­
logica. U n ragazzo di sedici anni, 
tale Ange lo Ricci, abitante in v ia 
di Santa Petronil la, stava, per lo 
appunto, passeggiando sotto la fitta 
ombra de i fronzutissimi alberi. 
Erano l e 21,40 circa e, data l'ora 
propizia ai convegni sentimentali , 
c'è d a presumere che il giovane 
non fosse solo. Anzi, Tincidenle 
può forse spiegarsi proprio con il 
fatto c h e i l Ricci era molto emo­
zionato, magari per la presenza di 
una persona che g l i stava mol to 
a cuore . 

Comunque sia, sta di fatto che, 
a u n certo punto, i l giovane h s 
urtato con l a testa contro un palo 
de l la luce . Lo « s c o n t r o * è stato 
cosi v io lento che dall'alto de l palo 
il g lobo d i vetro contenente la 
lampadina si è staccato ed è p iom­
bato sul la testa de l malcapitato. 
Grondante eangue e mezzo tra­
mortito, i l Ricci si è presentato 

poco d o p o al l 'ospedale S . G i o v a n ­
n i . A v e v a molta paura, m a i m e ­
dici l o hanno rassicurato. N i e n t e 
di rotto, soltanto qualche ferita su­
perficiale. provocata dai farmmen-
ti d i ve tro . I l tut to guaribi le in 
diec i giorni . 

•aa««a«aaaTaBBBBBBBBBBBBBBBBBBBaT«aaaaaaa«a«aa*^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE SZDOn eie ooa ause ritirato U «V 

•co.-** iti ce*-MfB* D'esofria arriia» «f/fi 

allo 
•a coamaoat a Fei. 

càoiV n v i u n u u u rei. 
iiefetto • trmti. 

COfllSSMn FlflriCUU: Boa** aua -na­
ti aella «et. Cor-Anelli • TOsrtàw. Voier-
«errì sa « • y f «ella fei. 

SEirmo Doannri: 1 *«-». «*u« « « M 
• « ì ìm Fr4. etile 18 tot 39. 

IXSP. ELETTOUU « falle le «sica! effi 
ia Fei. «re Ctietto • trotto. 

SEX. TDIRIM; I eaen. M 03. b se*. 
ofsi alla 4ieiaaa««« « Pei. 

• m u t i DI n O l i : I crea», «avariati • 
aoealieC taaeiìaUa 1« la *a Savaie IX. 

KFtU-mOKMi: I «•*». «tlk OOLH. iti 
CAS, • a*aakri eei «eatitati «ir. aiai. oVfli 
EaH • StaMliaeati iella Difese e *ri " 
•oli Mf, «Ile iicUMeU* la Fei. 

TTrtHUT ». FMU: I «tara, a b 
••e «eaaai elle liei lentie • Ircela alla sem-
OauoMf. Brianreni «a «ameae iella M . 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
TUTTI I SE0HETAR1 0931 ore 18.30 in Ti» 

Saroia 15. 
IL 0OM. EJZC. dottasi ore 19 x tede. 

~- LA RADIO ~ 
rtoomau XIZIONALE — ore 11.15: 

Orco. SegorioA — 11.45. Rita»' — 12.15: 
UDÌ. oper. — 13.15: Carillon — 16.15: 
Orch. Ferrirl — 17.15.- Mm. «in!. — 18: 
Sei. ai operette — 18.45: Foni. mai. — 
20: Mai. lejj. — 21: 11 ccnityso oei 
cinque — 21,45: Holimia e 1» «tu ormo­
nici — 22: • L'ammiraglio dell'oceano a 
delle anime • di San Secoodo — 22.45: 
Orci. Angelini — 23.15: Ballo. 

SECONDO PB00B1MMA - Ore 9.30: Ordì. 
Angelini — 10: Min. oper. — 10.45: 
Compi. Cerijioli — 13: Alteri d'oro — 
14: benelletu — 14.30: Vedette ai mi­
crofono — 14.45: Ancona ceni* — 15.15: 
Chieciirlehl — 16.15: Splfl. mns. — 16.30: 
Orca, a Satina — 17.30: Ballo — 18.30: 
Cone. — 19: Cameni — 20.30: La ca­
nuta — 21.15: Concerto — 22: U fi-
ralla 23.15: Orco. Gonidi. 

TEMO PBOOBAMMA — Ore 20.30: Con­
certo — 21.15: La Glottra del Saracino 
— 22.30: Un. Urieena. 

DIFFONDETE 
eB*BBBBBBB»B»S»B^a»am»«maaaBBBBB»aa»a»B«B««a«aa«*> 

IL QUADERNO 
DELL' ATTIVISTA 

al Corso 
e Capitol 

• u 
o 
M 
A 
O 

11 
un Monto 

ALDO FABRIZI • MACARIO 

O G G • ̂  Teatro 4 FONTANE - ORE 21 

SERATA DI GALA 

S O R D U FODERE. . . 

@he ce Citai il eliceliei 
Rivista in due tempi c o n : 

ENRICO LUZI — ALBERTO SORRENTINO 
KATINA RANIERI — GISELLA MONALDI 
F I O R E N Z O F I O R E N T I N I 

Prenotazioni al n. 4S.01.19 

CARTE DA PARATI 
GRAKDE LIQUIDAZIONE 
LE PIÙ' BELLE CARTE - IL PIÙ VASTO ASSORTIMBITO 

A LIRE 9 0 * 1 2 0 * 1 7 0 IL ROLLO 
TESTQR! - Piazza S. Luigi De' Francesi, 23 

CéNtfànM co* graie tweeets* h vendita all'ASTA 

presso Magazzini delia So- £ I l i fiAUflDAHll 
detà Nazionale Trasporti l a l l l Q U I U I R H I I I I 

Via del Pignéto 3 - telef: 776.076 (Porta Maggiore) 

IMMINENTE 
AL CINEMA 

ADRinno 

GnWGOrTO VELOCI COKE 

CAVALLI SUL RETTIUHEO 

BARRIVO, CU... UOMINI CORAGGIO E' UN GRANDE FILM 

SOVIETICO A COLORI 

j 

file:///avona
http://jiodiiic.rU


Pag. 3 - « L'UNITA1 » bioveih 6 « (\s i*io2 

ANGIOLILLO CONTRO "ROMA. ORE 11. 

Italia proibita 
Ricordate cosa scrisse 

pò di un anno fa a proposito 
di un film di Vittorio De Sica, 
di Miracolo a Milano'1! Ricordate 
quel fantomat ico professore c h e 
s p u n t ò c o m e un fungo, a pont i ­
ficare che Miracolo n Milano tra­
v i s a v a la verità, po iché raccon­
tava la f n \ o l a di un b a m b i n o c h e 
iia^ce sotto un c a v o l o ? Un a n n o 
i passato, e il professore del ca ­
v o l o ha rifatto c a p o l i n o , non più 
so t to mentite spogl ie , ma sotto 
que l l e ufficiali del direttore del 
g iornale . 

Il direttore del Tempo è a n d a ­
to a vedere Roma, ore II, il re­
c e n t e nini di G i u s e p p e D e S a n -
tis. Un film — c e d i a m o g l i la pa­
i o l a — < trailo da un doloroso 
fallo di cronaca uovennto a lìoma 
poco più di un unno fa >. Non 
p i ù una fa \oh i ed un c a \ o l o , d u n ­
que, ina un fatto di c ronaca : il 
c ro l lo di una scala dove erano 
g i u n t e duecento ragazze romane, 
p e r concorrere ad un solo posto 
d i datt i lografa. E' s canda loso elu­
s i sia fatto un film su questo , 
p e r c h è e la sciagura clic colpi­
va quelle famiglie > ( I m e n e così 
< una colpa della società guasta 
e corrotta, l'indice di una ingiu­
stizia godalo insopportabile >. 

A n d i a m o a v a n t i nel rag iona­
m e n t o del Tempo. Raccontare 
quel fatto di cronaca , «lice il 
g iornale < incoraggia la propa­
ganda comunista >. E po iché que­
s t o < non è il solo film sociale di 
questa incipiente primavera elet­
torale italiana > occorre metterci 
TÌparo. Ed ecco il sugger imento . 
Occorre m u o v e r e < gli • organi 
della informazione, della propa­
ganda, del (eatro e del cinema >, 
p e r c h è so l lec i t ino < la produzio­
ne di film nei quali sia posta in 
evidenza non la rooinn di una 
scala troppo affollata da ginva-
nctle in cerca di posto, non la 
miseria di duecento persone, ma 
la tragedia e l'orrore della tra­
smigrazione di milioni di uomini 
per effetto della conquista comu­
nista dei Paesi europei >. Chi d o ­
v r e b b e fare questi film? Non pro­
duttori privati , no. Ques t i film 
dovrebbero essere fatti con i so l ­
di dei contr ibuent i : < Come può 
aooenire che manchi al partito 
di maggioranza ed al governo la 
iniziativa in questo campo? ». E 
qui sorge nn~hc la lamente la più 
g r a v e ed il r improvero al G o v e r ­
no , c h e € all'indomani del IS apri­
le aoeoa in mano tutti i poteri », 
e non ha fatto nul la . 

Ma dunque , c h e cosa doveva 
fare, i l governo? D o v e v a incar­
cerare tutti gl i artist i iscritti al 
P a r t i t o c o m u n i s t a ? E crede / / 
Tempo c h e c i ò sarebbe bas ta to? 
/ / Tempo non c e l'ha c o n un re­
g is ta , con due , c e l'ha c o n tutti . 
E ei^ g iunge a l r id ico lo di dover 
l anc iare l'offesa contro e attrici e 
attricette > perchè a s s u m o n o < i7 
linguaggio convenzionale della 
povera gente ». N o n si trat tava 
d i incarcerare u n o o due , d u n ­
que , e neanche d i mettere il b a ­
v a g l i o a q u a l c h e attore . N o , si 
l amenta / / Tempo: « Nella borsa 
dei valori della decima musa la 
propaganda comunista poggia su 
basi assai solide y. 

Q u e s t e basi so l ide sarebbero il 
c i n e m a i ta l iano. / / Tempo ha da ­
to la patente di c o m u n i s t a a tutti 
que l l i c h e si g u a r d a n o at torno. 
Tut t i co loro c h e f a n n o film su l ­
l 'Ital ia son comuni s t i . E* c o m u ­
n i s ta D e S ica , perchè ha real iz ­
za to un film sugl i sciuscià, un 
a l t ro su un o p e r a i o a cui rubano 
la bic ic letta , un terzo sui barbo­
ni mi lanes i e un quarto su un 
pens ionato de l la Prev idenza S o ­
c ia l e . Occorre d u n q u e metter lo 
a l bando . E* c o m u n i s t a Germi , 
p e r c h è si è o c c u p a t o de i m i n a t o ­
r i e dei c o n t a d i n i s ic i l ian i , lo è 
L a t i u a d a c h e ha cerca to le radici 
s tor iche del la lotta dei c o n t a d i n i 
del Po . Io è Viscont i perchè ha 
narrato l 'epopea di un g r u p p o di 

Ksentori s i c i l i a n i E, infine. Io e 
; Sant is . E non perchè D e S a n -

tis è iscritto a l P.C.I. , ma perchè 
h a preso s p u n t o da < un fatto di 
cronaca*. O h , s c a n d a l o ! O h , s u ­
p r e m a i g n o m i n i a ! / / Tempo vuol 
b a n d i r e la cronaca . E non si p o ­
trà — ad e s e m p i o — real izzare 
nn film che_ prenda s p u n t o dal 
proces so Egìdi . Sarebbe p r o p a ­
g a n d a c o m u n i s t a . N é ritrarre 
l 'ambiente di Vi l la Estc. S a r e b ­
b e c a m p a g n a e let torale a f a v o ­
re di Stal in . N o n si d o v r à par­
lare , non d i c i a m o de l l e ucc is ioni 
d i lavoratori , m a n e a n c h e deg l i 
in for tun i su l lavoro , o deg l i e m i ­
grant i , o dei su ic id i , perchè di 
tut te queste c o s e si d o v r e b b e a n ­
d a r e a cercare la rag ione nel la 
s truttura soc ia le . E non si potrà 
r iproporre forse n e a n c h e un film 
g ia l lo c o m e La città si difende. 
N u l l a si potrà fare, c h e r iguardi 
l ' I tal ia . / / Tempo v u o l e una c i ­
nematograf ia di S ta to c h e i m p o n -
f a a i registi d i r ipetere p u t a c a s o 

'assedio deWAlcazar, e Noi Vi­
vi, s e c i ò non fosse già s ta to s o m ­
m a m e n t e r idicolo . 

I nostri regist i non si d e b b o ­
n o occupare del l 'I tal ia . Giorni fa 
il sottosegretario a l la Pres idenza 
de l Consig l io , turbato nel s o n n o 
d a quel povero vecch ie t to di U m ­
berto D o m e n i c o Ferrari , il p e n ­
s iona to del l 'u l t imo film di D e S i ­
c a , prese la penna in m a n o per 
enunc iare saccentemente il p r i n ­
c i p i o prezioso che e nelTltalia di 
Don Bosco e di Forlanini > non si 
d e b b o n o produrre film sui p e n ­
s ionat i . / / Tempo pen~a c h e non 
si d e b b a n o fare n e m m e n o film su 
D o n Bosco o su Forlanini . Per­
c h è a n c h e in que l ca«o, forse, s i 
dovrebbe par lare di miseria e di 
tubercolos i . 

T u t t o c i ò dovrebbe addirittura 
inorgogl irc i . E c c o c h e U Tempo 
ci v i e n e a dire c h e tntti sono con 
no i comunisti .^ I registi , gli a t to -
TÌ, gl i sceneggiatori , tutti con noi. 
C o n noi le fol le di spettatori c h e 
o v u n q u e h a n n o decreta to il suc ­
c e s s o del c i n e m a i ta l iano , a R o ­
m a . a Par ig i , a N e w York. M a 

/ / l 'eii i- crede s inceramente / / Tempo, nel 
suo terrore insonne , c h e D e S i ­
ca, Zavatt ini , D e Sant i s , Visconti , 
Blnsetti, Anton ion i , Eininer, Zam­
pa, Germi , e tutti gli altri, e 
Franciol ini , e S teno e Monicell i , 
e gli attori , da A n n a Magnani a 
Totò , d a S t o p p a a Carla del Pog­
gio, e Lea Pudovuni , e Lucia Bo-
6è, real izz ino e interpretino questi 
film, perchè noi gl ie lo ordiniamo, 
o perchè, c o m e dice Angio l i l lo 
< vogliono il premio Stalin»? Si 
è d o m a n d a t o sul .serio / / Tempo 
perchè i produttori del la borghe­
sia d iano il \ i a u quest i film? 
So non ha t ro \n to la risposta, la 
cerchi ancora , e la troverà nel 
successo di queste opere, nel fat­
to incontestabi le c h e la mass ima 
parte eli queste o p e i e sono opere 
d'arte, mentre non lo sono que ­
gli squal l id i film ant i comunis t i 
americani , che lasc iano le sa le 
deserte. Gli artist i del l 'Ital ia na ­
ta dal la lotta ili l iberazione, non 
si p iegherebbero nd un ritorno 
del fasc ismo. Essi s tanno real iz ­
zando le loro aspiraz ioni di art i ­
sti a costo di sacrifici e di r inun­
ce. Non si lasc iano turbare dagl i 
ant i - i ta l iaui che si r iempiono la 
Inxca di discorsi rumorosi sulla 
patria, e si turbano, e d i v e n g o n o 
paonazzi so l tanto perchè viene 
a n n u n c i a t o un film, tra i tanti , 
dal t itolo Italia mia. 

TOMMASO CHIARETTI 

< IN VIAGGIO PER L'INDIA 

E' giunto a Roma 
Nicolai Tikhonov 

E' giunta ieri cera a Roma una 
delegazione di uomini di cultura 
sovietici diretta in India, ove par­
teciperà al Festival di amicizia con 
l 'Unioie Sovietica, indetto dall 'As­
sociazione India-URSS. 

Fanno pai te della delegazione 
eminenti personalità della cultura 
sovietica, come il poeta Nicolai Ti­
khonov, presidente del Comitnto 
dei Partigiani della pace del l 'URSS, 

dirigente dell 'Unione degli Scrit­
tori sovietici e deputato del Soviet 
Supremo; con lui spno il pianista 
Nnum Walter, che è stato recente­
mente in Italia in occasione del 
Maggio Fiorentino; il cantante Ra-
ecid Belutov, artista del popolo 
dell'Azerbaigian; la direttrice de l ­
l'istituto medico di Tasckent, Unie -
ttbva Zulfla. la professoressa di fi­
losofìa Alessandra Kholopova. l'ar­
chitetto tagico Hikmet Iuldascev, 
membro dell'accademia di architet­
tura del Tagikistan e due rappre­
sentanti della VOX. organizzazione 
sovietica per 1 rapporti culturali 
con l'estero. 

Alla stazione hanno tributato ca­
lorose accoglienze agli illustri ospi­
ti numerosi rappresentanti della 
cultura e delle organizzazioni de ­
mocratiche italiane, tra cui abbia­
mo not i to gli scnt 'or l Carlo Levi, 
Sibilla A'e iamo. Libero Bigiaretti , 
Libero de Libero, Carlo Bernari ed 
Ezio Taddei. il regista Glusepoe De 
Santis . il compositore Mario Za-
fred. il pittore Renato Gutttiso. il 
prof. Carlo Salinari, l'on. Ambrogio 
Donini. in rappresentanza del Co-
mi t i to Nazionale dei Partigiani 
della Pace. l'on. Giuliano Pajetta, 
l'avvocatessa Carla Umbriano. in 

RICORDI EGIZIANI DI FAVSTA TERNI CIALENTE 

Con i patrioti greci 
emigrati al Cairo 
La politica anglo-americana di tradimento della lotta contro il fascismo 
nel '13 è strettamente legata alla odierna condanna a morte di Reloyannis 

La ferodo 
a morte di Beloyannis è tale da 
gettare lo sgomento e l'indigna­
zione nel cuore di qualsiasi uomo 
che non sia accecato dall'odio o 
dalla cupidigia; ed è ancor più 
dolorosa per chi ha avuto dui ante 
anni stretti ledami con gli esiliati 
greci fumiti nel Medio Oriente 
all'invasione nazista della Ciccia , 
e ha vissuto, anno por anno, una 
odissea nazionale che andava di 
pari passo con la nostra. Il nemi­
co da combattere era lo stesso: il 
fascismo interno nei nostri Paesi 
e l'invereconda politica nii'-'lo-nnie-
ricana che non riusciva più a sal­
vare la faccia nella sua finta guer­
ra ai fascismi e ad oijiii momento 
scopriva il suo giuoco niente af-

• J il., „,.!„..,«n« fatto pulito. Le persecuzioni che 
rappresentanza della a s s o c i a z i o n e , , . . ' • 
Italia-URSS. Rappresentavano la "'' ambasciata sovietica il Pr imo Con­
sigl iere signor Mikhailov e la s i ­
gnora Kostilev, nonché l'addetto 
culturale Maliughin. La delegazio­
ne proseguirà oggi II suo viaggio. 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.B.3.8. DI ITALO CALVINO 

Hanno vinto i bambini 
La fabbrica di caramelle - In un asilo di rione - S'impara a camminare 
al suono d'un pianoforte - Lo stadio d'inverno - Ne! palco degli zar 

notizia della condanna co più o meno lento quel sudici 
conmrome.si . Non per nulla fu 
chiamata dai progredist i in lotta 
la «cittadella della reazione mon­
diale ... 

Nell'estate del 1943, dopo la vit­
toria di F.l Alamein e la caduta di 
Mussolini, il ti tonfo degli Alleati 
si disegnava oramai sicuro e la 
politica dettata dalla City e da 
Wall Street si manifestava in tut­
ta la sua chiare.va: bisognava, 
M nza ritardo, osteggiare i movl-
irenti democratici ed antifascisti 
in tutti i Paesi che cadevano sotto 
il conti olio amjlo-americano. Il 
'" , ! o era. iti ouc! momento, la 
-itle di re Giorgio di Grecia e del 
<HJO Stato Maggiore. L'ammutina-
irento dell'esercito greco che com­
batteva nel Medio Oriente aveva 
ivuto luono alla fine di marzo. Noi 
e iavamo informati sugli sviluppi 
Iella stttm-inne politica e militare 
dai bollettini diffusi clandestina­
mente, quasi ogni Riorno, dai pa­
trioti greci; nessuno ignorava, 
quindi, che il compito di re Gior­
no, d'accordo con gli inglesi , , era 
•niian/i tutto quello di spez?nre lo 
spirito democratico e repubblicano 
.'he era quasi unanime nell 'eser­
cito. La reazione Rreco-ìnglese si 
•ra impegnata a distrugeerne la 
unità. Non vi riuscì, malerado con­
ducesse una guerra fredda, n base 
l'intrighi e di provocazioni. I sol­
cati e pli ufficiali resistettero con 
la stessa ferrea disciplina che lo 
pM-reito aveva mostrato nei Riorni 
dell'azione contro il nemico. L'eser­
cito chiedeva nuovi quadri, uffi­
ciali non fpscisti e non compro­
messi nella dittatura, decisi a far 
la guerra sul serio contro i Icdc-
pchi, per la liberazione della pa­
tria; e chiedevano pure la con-
Jnnna decli elementi disfattisti che 
i El Alamein. nella ritirata di giu­
gno, avevano tradito. Volevano, 
questi combattenti per la libertà, 

a soffrono i patrioti iVicci 
e le odiose condanne a morte di 
oggi, non sono che il risultato di 
quella politica di tradimento; e il 
Cairo fu, durante l'ultima guerra. 
il calderone dove bollirono a fuo-
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La fabbrica di c a r a m e l l e Mi-
coian ha reparti luminos i , aria 
condizionata da ventilatori, aiuo-
letlc di piante da fiore tra le 
macchine, operaie giovani sgam­
bettanti n e i corti grembiu l i 
b ianchi , macchinari be l l i ss imi , 
(un giorno forse scriverò un inno 
a un ' impas ta tr i ce ; la pol t ig l ia 

patronato di una fabbrica di gom­
me dei paraggi, ma è un asilo 
di rione, cui possono condurre i 
bambini tutte le donne de l r i o ­
ne. Questo è per i p i ù p iccol i : 
da due mesi a un anno. 

Nell'atrio vedo giornali mura l i 
per le madri c h e v e n g o n o con i 
bambin i , carte l loni p e r i n s e g n a r e 
la profilassi delle m a l a t t i e de l la 
infanzia, per insegnare come 
vanno t ara t i i f ig l io le t t i , c o m e 

caramellosa ruota intorno a d u e d e v o n o dormire , c o m e d e v o n o 
perni e c a m b i a colore a p o c o a m a n g i a r e la pappa . 
poco, con filamenti e tentacoli di 
sfumature sempre diverse), cara­
melle d'ogni genere che c i fanno 
assaggiare in ogni reparto e in 
ogni fase della lavorazione. 

La fabbrica Micoian ha un ni­
do d'infanzia dove troviamo 
b a m b i n i fondi e lustri come ca­
ramelle c h e giocano nel giardino, 
ben incappottati, ben incappuc­
ciali e ben calzati. Il nido d'in­
fanzia ha belle sale per i b imbi 
de l l e v a r i e età; tutte arredate e 
decorate con cura minuziosa e 
buon gusto. Ci sono acquari con 

l b a m b i n i di d u e m e s i hanno la 
loro palestra, dove le b a m b i ­
na ie fanno loro muovere con 
f less ioni ritmiche le piccole 
gambe e le braccia. Proseguendo 
nella serie delle palestre, t r o v i a ­
m o presto i primi attrezzi: so 
nagli e palle di c e l lu lo ide a p p e s i 
a un filo sopra il lettino. 

Vedo, in una piccola camerata, 
i bambini dormire in sacchi im­
bottiti da cui escono solo i rossi 
visi, con le finestre aperte alla 
corrente gelida. Ne sono molto 
contento; io non l'ho mai fatto, 

pesci rossi, gabb ie con p a p p a g a l - i m a dei-'cssere il modo di dormire 
lini verdi. Molti giocattoli. Tra le ! più sano e be l lo c h e es i s ta . 
bambole ce n'è sempre qualcuna' Nella stanza per imparare a 
ncara o cinese, per imparare a camminare, la maestra suona ai-
essere amici con tutte le razze., l'immancabile pianoforte la can-

Appena entrato in URSS, m'e-[Zone dell'aeroplano, e i b a m b i n i 
ra venuto il sospetto che le vere j che sanno già stare in p i ed i fan-
vincitrici della Rh'oìuzione fos-^no i l gioco dell'aeroplano che va 
scro le donne. Adesso ho c a m - j a Mosca. 
b:ato idea: l'hanno vinta i b a m ­
bini . 

Tallo per l'infanzia 

7n quest'altra stanza s'impara 
a sdire le scale. Ce una caset'a 
di legno tutta colorata, alla cui 
porta si sale per una scaletta di 
c inque o sei gradin i ; la porta di 

Che siano dunque loro, la uscita invece dà su uno s c ivo lo . 
« n u o r a c lasse privilegiata» chc',1 bambin i si d i v e r t o n o a fare la 
secondo certi giornalisti si sareb-' scivolata e appena a terra vo-
be formata in URSS? Non pos- gliono tornar su e scivolare di 
sono essere che loro! Tutta la nuovo Così imparano a sa l i re i 
v i ta sov ie t i ca pare abbia al suo gradini. 
centro i bambini, sia tutta inj E hanno — penso io — la pre-
funzione dei bambini. Che siano, ziosisslma conquista di uno sci-
i meglio vestiti di tutti non c ' é j v o l a f o i o di loro incontrastato do-
dubbio. basta vederli per le stra-i minio, fornito dallo Stato: cosa 
de, con i pellicciotti e le uose.'che noial tr i da b a m b i n i — q u a n -
Di tutte le opere pubbliche e isti- do per scivolare avevamo solo 
tuzioni che andiamo visitando. 
quelle che riguardano l'infanzia sto dai grandi! — n o n c i sarem 

la ringhiera di casa, e d i nasco-

mo mai sognati. 
Mi piace tutto in quest'asilo 

Dall'armadietto che ha ogni 
bambino per la sua roba (con­
trassegnato da una figurina di 
animale e di frutto, perchè ogiiu 
no deve saper riconoscere U suo) 

e la fanciullezza sono le p i ù b e l ­
le, l e p i ù ricche, le più curate. 

• • • 
Giovedì mat t ina . 
V i s i t i amo un asilo d'infanzia, 

uno dei diciassette as i l i d'infan­
zia deH'arrondissement Lenin 
(che è uno dei sei a r r o n d i s s e - ! ai g ioch i metodologici per prova-
m e n t s di Leningrado). E* sotto U re lo sviluppo dell'intelligenza, 

£e stiline parlatiti) 
Marforio — jpolazìone i tal iana, scrive a l larmato 

Che l ibro è, A- il « Corriere », si rneridionalizza. 
bate , que l lo che Tra alcuni decenni n o n v i saran-
s t a i leggendo no più settentrionali . 

Marforio — r n o f enomeno che 
avevo già osservato. Basti dire che 
il cinematografo parla romanesco 
o napoletano, che a Milano inco^ 
minciano a saper fare i l caffè e 
che inf ine la tradizionale miser ia 
del Mezzogiorno si va rapidamente 
estendendo in tutta l 'Italia. 

appoggiato dall'esercito, bensì dal­
le baionette inglesi, come fu. 

Verso la fine dell'estate '43. uno 
dei nostri amici dell'EAM venne 
a cercarci accompagnato da una 
nuova figura. Ne passavano tutti 
1 giorni: e questa volta era Stavro, 
deputato democratico della città 
di Atene, imprigionato sotto Me-
taxas o condotto dai fascisti in 
Italia dopo che il tracotante fasci­
smo mussoliniano aveva aggredito 
nel '40 il piccolo fascismo greco. 
Con la liberazione di Bari Stavro 
aveva potuto imbarcarsi e venire 
in Egitto, donde sperava poter rag­
giungere la Grecia e rientrare nel­
la lott i . Ricordo che da lui ebbi-
mo l e prime notìzie dei nostri ami­
ci in Italia; egli c'informò che Di 
Vittorio era uscito vivo e sano 
dalla grande avventura e in quel 
momento si trovava a Bari. 

Le peripezie di « Stavro » 
Stavro si trovava illegalmente 

sul territorio egiziano e per qual­
che tempo rimase nascosto in ca­
sa nostra; ogni tanto partiva, an­
dava a nascondersi ad Alessan­
dria, poi tornava da noi. Era un 
uomo di poche parole, molto cal­
mo: leggeva, studiava e scriveva 
tutto il giorno e buona parte de l ­
la notte. Prevedeva tempi molto 
duri per la Grecia — lo strazio 
della guerra civi le di cui gli an­
eto-americani andavano nrenaran-
do accuratamente le premesse! — 
ma anche di questo parlava con 
una calma grandissima. Quando 
gli riferivo ciò che accadeva negli 
ambienti ufflcinli greco-inglesi del 
Cairo e le reazioni della gente del­
l'EAM, crollava il capo e in gene­
rale si pronunciava severamente 
su tutto e su tutti. Molti di coloro 
che noi avevamo creduto patrioti 
sinceri, egli li qualificava come 
avventurieri e onportunisti, e in 
un l inguaggio francese, stentatis-
simo. ricevevamo da lui continue 

di serietà. 
ima sera, durante 

una cena ufficiale, mi trovai se­
duta a tavola insieme a Sofocle 
Vcnizclor e al ministro della gucr-

v mf'.to 
sano. 

domocrrtico e repubbli-

Tsuderoa e la City 
La 

capi di loro fiducia. Ma la reazio­
ne am'lo-crcca non la pensava allo j j ™ j o n i d j p r u d e n 7 a c 
s t e^o modo e dopo eli a v v e n i - | R j c o r d 0 che 
menti di mar/o era riuscita a for-
rvare al Cairo un ministero con 
Tsuderos in t^sta, nel quale figu­
rava Sofrcle Vcni-clos. Il loro C a r a p p v a n o t i s C o n m j a r r a n d e 
compito era mii'llo di metter n ì s o r p r o t : n a fi „ n tratto sentii nar-
t-astone fra le ruote ad " S ™ , " " - Unre del nostro clandestino, cieè di 

Stavro, e la sua prcs"nza al Cairo 
non sembrava gradita Si ch'ede-
vano come aveva fatto ad arri­
varci e si dolevano che l e prigio­
ni italiane si fossero aperte da­
vanti a lui. Non e r m o rincora tan­
to sfacciati da poter deplorare ad 
alta voce l e prime conseguenze 
della liberazione in atto, se non 
per Stnvro; ma nessuno, fra quel­
le bel le signore in rhito da sera 
e queeli ambiziosi della cricca di 
re Giorgio, avrebbe potuto imma­
ginare che il temuto Stavro in 

momento si trovava in e."sa 
mia, a Zarralck. e 4 l 'avevo lascia­
to che tranquillamente scriveva 
«•ul ba'eope. con un niatto di ra'sic-
"e d.T-Tit' p un t-ocra1'» d; bi*-ra. 

— Che uomo f-"> — chiedi rer -
fdamrnte al pircMi V^nizelos che 

LENINGRADO — Una grsnla-ia I a n t i n a « o v l e ' ì a alte rrerc n n te 
prime operazioni aritmetiche della sua vita in un a/ilo ìnian ile 

con tanta at­
tenzione? Non 
mi ha l'aria di 
essere i l bre­
viario. 

Abate Lnigì — 
ET i] bol le t t ino 
mensi le di sta­
t ìst ica. 

Marforio — Dev'essere lettara o l ­
tremodo arìda e indigesta. 

Abate Luigi — T n t f a l t r o . E* di­
vertente oltre che istrntt ìva. Vi sto 
imparando cose interessant i : an­

z i t u t t o che la v i ta umana si a l lun­
ga, per effetto de l la migl iore Igie­
ne e del progresso scientif ico: poi 
che d iminuiscono nascite e matri­
moni per effetto del la crescente mi­
seria. 

Marforio — E* un'ardita riforma 
governativa de] precetto crist iano. 
Si ha da dire, dunque, crescete e 
non molt ipl icate . 

Abaie Luigi — SI, r itengo che i l 
governo preferisca le divisioni— 
Ma la notizia più interessante che 
si ricava dal bol let t ino è la se­
guente: le regioni i tal iane, demo­
graficamente parlando, si compor­
tano in modo diverso. Dal Lazio 
in giù le nascita aumentano, dal 
Lazio in tft diminuiscono. La pò-

Abate Luigi — Poss iamo dedar­
ne che il problema del Mezzogior­
no è diventato il problema di l a t t e 
le ore.. . 

Marforio — Inoltre la natura dà 
una m a n o in quest'opera estenden­
do al nord al luvioni e terremoti . 

Abate Luigi — E*, d ic iamo, n n 
processo d i nnificazione. 

Marforio — Certamente. Ed è in 
vista di codesta specie di uni tà che 
il governo ha aderito a l patto 
at lantico. 

Abate Luigi — Questa non m'è 
chiara. 

Marforio — Chiariss ima. Si t en ­
de m fare dell'Italia nna sola P o m ­
pei : rovine e santuari . 

Abate Luigi — Mirabile e p io di­
segno. 

Marforio — 
Ahi, serva Italia, di dolore ostello. 
La fame il sud al nord rende fra­

tello]. 

rie* ai — I M I 

agl i scaffali — razional i come bi­
blioteche — dove vengono conser­
vati i piccoli vasi da notte per­
sonali. I quadri alle pareti sono 
allegri e fantasiosi, spesso ispi­
rati al mondo della natura e de­
gli animali. Osservo che in ogni 
stanza c'è in un angolo un / infoi 
albero, smilzo e nudo, alto c<imc 
un uomo. Ai rami di questi alberi 
s o n o appese foglie secche di car­
ta, in autunno; in inverno, fiocchi 
di b a m b a g i a : a primavera, fiori 
e in estate frutti. 

P o m e r i g g i o . 
Allo *Zimny Stadion», lo stadio 

d'inverno di Leningrado. Gran­
de campo coperto che sotto gli 
zar serviva da maneggio per oli 
aristocrat ic i . L e n i n vi tenne due 
dei suoi u l t i m i discors i . Ora è 
attrezzato per 14 sport e frequen­
tato tutto i l g i o r n o ; il mattino 
dai bambin i , a l pomeriggio dagli 
studenti, alla sera dalle società 
sportive. 

Una oppia di atleti 
Assistiamo alle finali di pinna-

stica tra le rappresentative cit­
tadine delle varie società. Dalle 
tribune vediamo una ventina di 
gare svolgersi contemporanea­
mente: parallele, anelli, cavallo, 
ginnastica artistica, ginnastica a-
croòalica. A ogni quadro in cui 
si svolge un esercizio, ci sono un 
presidente al suo tavolo e quat­
tro giudici, seduti uno per ango­
lo: ognuno ha tulle girocchia 
una cartella con grossi numeri 
Dopo ogni esercizio i quattro 
giudici mostrano *i proprio voto 
al presidente e al pubblico. Se 
danno voti simili il presidente in 
la media, se c'è uno scarto di 
più di cinque punti, l giudici so­
no convocati dal presidente a di­
scutere le ragioni del loro pun­
teggio, e ad accordarsi. 

Assisto a una gara di ginna­
stica acrobatica, lo faccio il tifo 
per la « Trud Reserve », la so­
cietà delle « Riserve di mano d'o­
pera », le cui tettole pro/«*ionali 
ho risitato a Mosca. Ragazze mu­
scolose con le trecce e ragazzi 
rapati e tarchiati spiccano triple 
capriòle o si sollevano tenendosi 
su una mano. Faccio amicizia con 
due atleti che attendono il loro 
turno; marito e moglie, giova­
nissimi, studenti, biondi e snelli 

City aveva promesso a re 
^"••o-r,io il Mio ritorro mil trono 
l i Grecia, e un programma simile 
non poteva e=ser sostenuto se non 
•ini»li elementi reazionari e fascisti. 
fsistenti fra pli immierati di guer­
ra o in me?zo alla colonia greca 
•i'Fcitto. Tsvderos e compaiml non 
avevano nemmeno il pudore di 
i rsrondere le. loro manovre e con­
f e r i v a n o anertamentc la giustift- quel 
razione inglese: — Pc non Ci per­
mettere di mantenere la nostra 
"arnia verso re Giorgio, dicevano 
-Ti""!»":?. cnrà un cattivo esempio 
verso Pli altri re in es ; l io •— e no-
Tiirnv-inn re Pietro Hi .Tun'n<r1ivia. 
7n"n di Alb-nta. T.eonoldo del Rei- inervn«r"mente si acitava sulla * c -
'<n e nrrf'nn i c n V nia. tt'tU i eran. I g ioi i . Cnn ima smorfia mi ri^po-
•\- . rr, i i-f« r-»; » fhf. p|j nn<f|o-!re- — Pericoloso. 
i T f - V m i •l^<;:rin'nv-,no nero man-? Oliando franai a rasa d'ssi a 
'C^OT. >ri: fT-r.ii. "nnt'-o la volontà Stavro: — Pai con chi ho cenato 
nopn].-,r{. a rar>n di nuovi fascismi Innesta s«»ra? — e ouardo ?li fec; 
rHi'H-cM^a!-' T.T G r c i a vìveva in il nome di Sofocle Venizelos, scos-
i!>#>; "iorni la p i n i t r a ^ d i a d e l l a . s e il cano. 

— Che uomo è? — domandai di 
r o . a-j nuovo, e non tra^riverò la risno-

v-<.rv-irrv, r>n1'itn r'fV-e alle s m i n - i c t a ; vi a ^ r - t i f e c o i ironia: — Mnl-
-e^ir rd ai f"n.->""bop>:mi d^i TVu-jto oiù per:rnlo>^o di me. 
v • • - o> ,— Forse Scevro b morto, o. nella 

V e - - i 1T r-e»5. flì a^o^o p - m n mt^I'or»* dHle ir^tes? * in pri^io-
i f ' i ? 1 ' 1̂ C---r- rpj c a i ' d^ll^'ne. ins:pT>r» a P e l o v a T ì s ed a: 
-iter- :"Pn. r e - r»:s-n»e-e "li aioli .suoi, sntto le acrns" inf-rran»! con 
-«•iT"ir!«-Tìti 

UN'INIZIATIVA DELL'U.E. 

I nemici,, 
di Gorki 

Il teatro di Gorki e ancora quasi 
sconosciuto in Italia, se si fa ecce­
zione per le sue prime opere (Pic­
coli borghcii e Baisifondi), e per Jtm 

gòr Puliciòv che apparve sulle sce­
ne romane subito dopo la liberazio­
ne. Gli altri dieci o dodici drammi 
solo in parte pubblicati in rare tra­
duzioni, sono noti appena ad alcuni 
specialisti. 

Dobbiamo quindi salutare l'inizia­
tiva dell'* Universale Economica », 
la quale — dopo averci fatto cono­
scere nella sua serie teatrale le due 
migliori opere della nuova Polonia, 
e cioè i Tedeschi di Kruczkowski e 
Delitto al Central Park di Tarn, 
la Questione russa di Simonov, Pro­
fonde sono le radici di Gow e d'Us-
scau e una bella traduzione del Tar­
tufo di Molière — prosegue ora !a 
pubblicazione dei drammi di Gorki, 
iniziata con Piccoli borghesi, con i 
Nemici, uscito recentemente in una 
scorrevole traduzione di Luciano Lu-
cignani e Irina Malisccv e con una 
ampia prefazione dello stesso Luci-
gnani. 

/ nemici ci sembra opera parti­
colarmente adatta ad un teatro po­
polare, prima di tutto per la sua 
chiarezza tecnica: i personaggi, non 
pochi e non facili certamente, han­
no tuttavia ciascuno un proprio com­
pito semplice e preciso, un carattere 
e un atteggiamento aperto che è 
quello della propria classe: abulico, 
contraddittorio, feroce fino all'inco­
scienza o inutilmente tormentato il 
borghese, sicuro di si e dell'avvenire 
il proletario. 

Nasce di qua il secondo aspetto 
popolare del dramma: la sua obbiet­
tività. la sua capacith Ai umana com­
prensione. Rispetto a Cecov che fu 
il suo maestro, e rispetto alle sue 
prime e più note opere di teatro, 
Gorki ha qui il vantaggio di non 
intravvederc soltanto, nell'angoscio­
sa crisi di un mondo che muore, la 
nascita di un indistinto mondo nuo­
vo, ma di sapere gii la fisionomia e 
a forza del mondo che verrà: la ci­

viltà socialista, fondata sul potere 
della classe operaia. Ecco la ragione 
della sua serenità anche di fronte ai 
< nemici » di questa nuova realtà in 
cammino, serenità che gli permette 
di cogliere nello stesso ambiente bor-
hese alcuni dei personaggi più uma­

namente belìi, pur continuando a 
vederli nelle loro giuste proporzioni, 
come uomini e donne che lottano 
per far tronfare la propria coscien­
za sul sentimento di coesione che li 
lega alla classe morente. 

E c'è ancora un a l f o elemento 
fondamentale: la chiarezza e il co­
raggio con cui il grande scrittore 
imposta il suo tema in termini non 
solo sociali, ma politici. Gli operai 
che appaiono nel dramma in una 
situazione particolarmente grave (uno 
di loro, reagendo alla brutalità de! 
padrone, Io ha ucciso e un altro si 
accusa per salvarlo), sentano come 
primo compito quello di preservare 
la propria organizzazione, il Parti­
to, perchè è da esso che viene loro 
quella forza e quella certezza nel­
l'avvenire che turba gli stessi padro­
ni e i loro agenti. 

E' qui il realismo di Gorki, che 
anche nel teatro apre !e vie del rea­
lismo socialista. Nell'ampio affresco 
dei Nemici esso segna una delle sue 
tappe più interessanti. 

b. B. 

re «-tnfn ne - n t r t t n n c s i n r o . 3- |Ui 

1 

^<ì"r.j-.rf. fT-r^ot - n i cui erano in ;eroi che hanno 

e penfflf. o f f e n d o finché non 
tocca a loro e finché non si san­
no i risultati finali: sono dite 
campion i assai quotati e aneli" 
stavolta vincono. Me ne vado 
tutto contento. 

Sera . 
Al Teatro dell'Opera ass i s f :a-

mo al L a g o dei cigni di Cintkov-
ski, dal palco degli zar. Il posto 
~ul J „ . . L . . j M„ J „ •"l'-r.ti d- rr.r-hafte'-e rcr la l'be-
che doveva essere dello zar e .. ? r ^ s f ^ ^ ronin T ? u . 
toccato al compagno C, operaio , , f . r . v „ „ : , p l p » P „15 3 i t r i sa -eva-
dell e Ansaldo » di Genora . j „ n r , n t-o->r-o b e n - che il ritorno 

?11-> 1~t'a nnrt'«»inna e.:eui si cerca di ran*nf;»re a"l? or-
T'T—-•>-.->-,-. e- r'-re'\T tira i v o - t e h i d*»l mondo civile ?1 r»ii*i d?s :n-
-r-rr T d; j t f t p - ' i ' r c a re Gfor"io. ite'e^^n'o amor dì natr'a. Ma rer 
"i>m temnn r'<->«->o ci senpe che i -"li uomini onesti è ch'aro chi è 
.-p: n^~ f̂, «7»r>t: •»--rs»;i»; » «rnlati **atn njn rcr'rrlOto rer l'onnre »• 
^ " l i rtornT*' d<-n'É*\-VT f?l fronte , 'a l ine-tà drlln O-er'a. se questi 

eia dato il loro 
verS»ranno fino alla rìò «r"forava mire to-

raoi pila 1O'*,T HJ Pb<»r;»_ 
•• veniva tmniiipn^amentp 

„ . • _ • • , , • . , _ . . • _ , , , ( ^ r " - , » 1 - p - : - > 

rT-c'*o d"l *T O vt*r,ì\'& eo"*'-
• i ~ p l V <r-r^»->t̂  d~ll'r*'-i ,'o pli" 
lMn o 'n ^ ' « ' ^ n e drll"' s"a 
'I'-MT 

1 

o 
I -Tc-e i 

Ir" 

i : r " n ' i j i « - : -
santrue 

fanti a servizio d<*-|> fitere«sf di 
una castT copi-Tr: deMo s ' ^ n ^ r o . 
i cui TOT»? nella ŝ n—"a i*ell-» Gre . 
ria jnrrtp*—* sorto I rd^nl i -b ' lmen-
te I««*nti alla vcr^o-r-a d» aver ri­
condotto i c n ai nied? delI'Acronc. 
I? ì* monarc^'a e il fp^-s-rin. e d? 
avallare otjgi questo efferato as­
sassinio. 

FAUSTA TERXI CIALENTE 

LE P R I M E A R O M A 

11 venti» notturno 
All'insegna della noia e delia stan­

c h e r à si dilunga per tre atti In­
teri quctt« * novità » di Ugo Betti. 
che abbiamo ascoltato Ieri sera alle 
Ar-i: e II vento notturno». Dico 
noia e stanchezza, perche li lavoro, 
centralo sulla vicenda psicologici a\ 
una donna equivoca, vittima d^lla 
propria situazione familiare, senza 
aier mai conosciuto il padre e con 
una madre ti<KJUa a un « mestiere a 
poco pulito, e che lnfìr.e tro-.a un 
p etoso vicino di casa che si accon­
cia a farle da padre, era già scon­
tato In partenza come testo lette­
rario. Sul piano dello spefccolo. non 
cera che da sperare r.e;:".ncor.tro 
con un buon co-nuies?o di a"ton. 
che valesse a r.so::evare le sort: u n 
po' ct>Tn:jro—esse della commedia. 
Come in eff^t-.i è in ps.~e accadu-
'o grarie alla va!ld:?s!:r.a in:er_.>.e-
taziT-.e Ce''.i Mai"agl:atl e a! pur 
bravo C^rzAzo. Molti applaudi dei 
pubblico. 'Vice ITALO CALVINO J''el ' e in G'CC'i nnn ^r C hbe stato 
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IMPRESSIONARTI STATISTICHE SUGLI INCIDENTI DEL GIORNO 

Ogni secondo una sciagura stradale 
2235 morti e 31.000 feriti in Italia nel 'SO - Le cause dei sinistri - Aumento vertiginoso della circolazione 

Giorni fa nel pressi di Cesena un 
autotreno, a causa della r.cbb:a. *-
è sfracel lato contro un convoglio. 
non avendo gl i autisti scorto 'e astt 
abbassate al passaggio a livello. 
Sempre R ei giorni «corsi !a cata­
strofe provocata da que! camion, a 
Milano, il quale , sbandar lo a cau­
sa della nebbia, ha fatto f t rae e d. 

iati gruppo a'operai che sotto la 
pensil ina attendevano il tram per 
recarsi in fabbrica, ha impressio­
nato tutta Italia. 

Ogni minuto che passa un Indi­
v iduo muore o è ferito in inciden­
ti «tradalL Ogni batf.to d: secondo 
ha luogo u n sinistro stradale r-.c' 
mondo. Una rivista spec.a!:zzata 
francese ha scritto: « La battazi-.a 
che si combatte nelle strade è più 
cruenta di quella che si combatte 
al fronte». 

Evidentemente el esagera. Ma H 
rea l t i è ben dura. In Italia, secon­
do u n cens imento , ne! 1950 si sor.r 
verificati circa 40 mila Incident 
-tradali, c ioè uno ogni 13 minut.-
un Infortunio ogni 15 minuti, un fe­
rito ogni 16. un morto o%™ * c e 
L'anno scorso, negli Stati Uniti, pe-
incidenti stradali e infortuni su ' 
lavoro, s i sono avuti 93 mila mort-
e ben 9 mil ioni di feriti. 

Trentun mila feriti e 22tt mort : , 
ecco li bi lancio degli incidenti stra­
dali In Italia, nel 1950: uno ogn' 
173 veicol i . In quell'anno erano in 
circolazione «,9 milioni d: veico'i-
1 3 milioni di automobili e motoci­
clette, 800 mila carri e 3 milioni di 

b:c:c'ette- Le duto private hanno 
-j.-ovocato 825 morti e 12332 feriti. 
. camion 564 morti e 3434 feriti. le 
r u c h e t t e 84 morti e 2036 feriti, le 
motociclette 200 morii e 3155 feriti. 
i micromotori 133 morti e 3263 fe­
riti, i tram, autobus e filobus 71 
-norti e 2493 feriti, ecretera. 

Qusi: sono !e cause che provoca­
l o tanti incidenti stradali? 

Analizz.amo'e alia luce dei dati 
del censimer.to de! 1950. Da parte 
dei ve-.coli, 6i sono avuti 4902 inci­
denti per ecce lso di ve!oc.tà. 4360 
perchè la macchina ne sorpassava 
un'altra negli incroci. 1260 per non 
aver segnalato il cambio di dire­
zione. 1157 per improvvisa svolta: 
da parte dei pedoni e degli autisti. 
7412 incidenti sono dovuti alla d i ­
strazione: infine, da parte del p e -
i o n e . 4158 incidenti hanro avuto 
'uogo per aver attraversato improv-
visamerte la ftrada, 418 per non 
aver camminato sul marciapiedi. 
307 perchè si giocava sulla strada. 

A tito'o d< pura curiosità possia-
•no dire cr> l'ora di punta degli 
incidenti è a!'e 16: la intensità è 
minore dal'e ore 7 alle 14 « dalle 
'7 al'e 19: minima alle 3 di notte. 
Ben 32 mila di que<ti incidenti han­
no avuto luogo in città. In provin­
cia gli a'tr:: 31 mila di giorno, gli 
nitri di notte; 34 mila col tempo 
norma'e; s o ' t ì r t o 247 su strada ge -
'ata. 3766 su strada bagnata e 8" 
Viri su st-ada no-ma'e. asciutta. 

« Non c'è un'adeguata educazione 
stradale » — ci ha detto il dr. Lu­

ciano Palomba. dell'Ufficio «tudi 
dell'Auto Club Italiano, da noi in­
tervistato. L'Aci sta svolgendo una 
campagna r.azior.a'e, per l'educa­
zione strada'e: ma ancora si fa 
ben poco. S'è tentata una « sett i­
mana della cortesia ». con larga 
pubblicità, ma senza notevoli ri­
sultati. In Paesi come la Svizzera 
e l'Olanda c'è un'ora obbligatoria. 
nelle scuole, per educare i ragazzi 
alla disciplina stradale. In alcun: 
Paesi i ragazz: vengono persino 
posti accanto al met-cpolitar.o. per 
far loro acquisire un'adeguata espe­
rienza. In Inghilterra è s ts to Ideato 
anche ur. fantasma, un personag­
gio bufRs5Ì.TiO. i! diavolo zoppo <J: 
tutti g'.t incidenti stradali, quei'o 
che ti dice aTI'orecch:o: "Corri, che 
ti romperai il co!!o*\ "Attraversa 
all'improvviso ìa strada, sarai inve­
stito*'. e simili s'ogan. Nei Paesi a 
democrazia popo'are. come la Ce-
cos'ovacchia. I' tras? ressore asl i or­
dinamenti del traffico non v i e n e 
multato, bensi è obbligato a eegui -
"e un corso di educazione stradale. 

« Ma non è tutto aui il problema » 
ci dice il dr. Pa'omba. La circola­
zione dei veicoli in Italia aumerta 
in modo co'ossale. in rag:on e di 200 
mi'a unità l'anno, m e r t r e le strade 
rimangono allo stato in cui erano 
a» tempo del 'a dil igenza. 

Milano, ad esempio, è una del'e 
citt ì italiane più congestionate dal 
traffico, con i suol 140 veicoli a mo­
tore ogni mil le abitanti (mentre 
N e w York n e ha 150 ogni mil le . 

143 S idrey . 170 Philadelphia. 100 
Parigi e so ' tarto 9 Bombay, . E b t e -
ie . gli S00 chi'ometri d; strade di 
Milano hanno una larghezza che 
va dai 2.8 a: 20 metri. 

D ' a t r a parte, i c r tad in : che d e b ­
bono muoversi in questo lab.r i t i 
hanno una r.oz :o~e quanto ma: ir.-
ruffic.erte de! : e s tes-e se«r.a:az or.I 
cr.e redolano :t traffico: su m i t e 
individui i m e r r o g U i . a questo ? c -
posito. :1 12 per cento deg'i ucm:-
ti coroscevano soltanto i! s i s n - -
ficato d; 15 ca-te l l i di s e a - a ' a n o - e . 
mentre solo i! 7 per c e - t o C e ì s 
donne avevano una noz:or.e - : d.ecì 
cartelli . 

II dr. Palomba ci ha detto che. 
per venire a capo di tante J - « - 3 ' e 
stradali, è r.eres-arto. oltre ad edu­
care. fin ne' 'e sruo'e. t cittadini. 
oer far loro acquisire una cosc-enza 
stradale, rego'amenrare su sca'3 
naziona'e le oresenzioni sul traffi­
co e provvedere le strade nazicna i 
di vistosi carte'!: di segna!az"o-e 

Il prob'ema degli incidenti stra­
dali è variamente sentito da regio­
ne a regione, jn re'azione al vo'u-
me del t-afflco. da! momerto che 
ment 'e in Lombardia circo'ano 2C9 
mi'a veicoli, in Lucania non ne soro 
in circolazione più di 3 mi'a. 

Finché non si dichiara guerra a1-
ta guerra de1 la strada che m-'ete 
tante vi ' t ime. ha concluso, il cVt-
tor Pa'omba. non potremo avere — 
oedoni o no - la sicurezza de' '« 
nostre vite . 

MCCABDO MAMOASa 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
PER LA FESTA DELL'8 MARZO 

alle ragazze sportive 
Ragazze sportive, 

Oro che si avvicina lu bella stugione vi giunga un festoso 
ed augurale saluto da parte dell'Unione Donne Italiane e del­
l'Unione Italiana Sport Popolare, in occasione dell'8 marzo, 
giornata di festa e di pace jicr tutte le donne del mondo; un 
saluto alle ragazze che nello scorso 1951 presero parte alle ma­
nifestazioni della Rassegna Sportiva Femminile. 

Questo sa luto è seguito dall'annuncio della II edizione della 
Rassegna, che dovrà non soltanto ripetere il successo della pri­
ma, -ma migliorarlo, dando vita a cento e cento meout «ruppi 
sportivi, elevando il livello tecnico di ogni competizione 

L'indimenticabile giornata romana dello scorso luglio co­
stituirà per ognuna di voi un ricordo gradilo, e nello stesso 

200 PUGILI DI IO CATEGORIE IN UZZA 

La giostra dei 
si è iniziata a 

II 
puri,, 

Trieste 
Prillili sorpresa: l'eliminazione del toscano Raddi 

. tempo uno sprone a tener fede a (punito allora vi impegnaste 
di realizzare: insistere cioè in questa pratica sana e educativa, 
allo scopo di unire le vostre aspirazioni, per la r inascita dello 
Sport femminile italiano. 

Per questo vostro impegno, per questo vostro desiderio di 
condurre una vita nuova, farete in modo che l'8 marzo sia 
giorno di festa anche per le ragazze sportile d'Italia, che con 
le cento e cento gare che si effettueranno in ogjjj angolo del 
nostro paese la Festa della Donna costituisca la prima tappa 
della II edizione della Rassegna. 

Ragazze, allorché a conclusione della Rassegna Romana dai 
vostri volti affaticati ma gioiosi si espresse una luce nuova di 
felicità, voi comprendeste che qualcosa di nuovo era sorto per 
la vostra stessa vita. Fate ora che tutto ciò si rinnovi con la 
Rassegna 1952, poiché l'unanimità della vostra partecipazione 
sarà la chiave del successo. 

A voi andrà il uicrito di aver dato inizio nel nostro Paese 
ad una generazione di ragazze sportive, dimostrando anche in 
questo campo le vostre capacità creative, il vostro amore per 
il progresso, il vostro desiderio di un avvenire piii bello, con­
quistato portando avanti la bandiera dello sport. 

PER OTTENERE I DUE GIRONI DAI 1952-53 

Le società di Serie C 
si riuniranno il 18 marzo 

Vorranno mandare all'aria la « riforma ?>? 

(MILANO. 5. — La segreteria per­
manente (stabilita a Milano) del­
le società della Serie C ha oggi 
comunicato che — a conclusione 
delle quattro assemblee tenute con 
la partecipazione dei sodalizi dei 
vari gironi a Pavia, Parma, Firen­
ze e Lecce — le società hanno rav­
visato l'opportunità di indire una 
riunione plenaria, per l'esame dei 
problemi della categoria. . 

Tale riunione è stata fissata al 
18 marzo. In essa verrà dibattuto 

Una lieta sorpresa 
per t nostri lettori 

1 Unità 
del lunedi 

con corrispondenze sui campio­
nati di calcio di tutte le serie, 

da tutte le regioni d'Italia 

il problema della sistemazione del 
campionato di terza serie a par­
tire dal 1952-53. Come è noto in 
base alle decisioni del Consiglio 
delle Leghe dell'anno scorso a Ra­
pallo la riforma aveva fissato un 
girone unico in luogo dei quattro 
attuali, ma successive assemblee 
hanno delincato una netta maggio­
ranza a favore di due gironi, uno 
per il Nord e uno per il Centro-
Sud. 

Alla riunione saranno invitati il 
presidente della F1GC, il presiden­
te della Lega Calcio, quello del­
l'AJ.A., i consiglieri nazionali del­
la categoria, ecc. H potere di de­
cretare i due gironi in luogo del 

esclusiva facoltà del Consiglio Na­
zionale di tutte le Leghe Calci­
stiche. 

Festuca batte Meneghini 
per abbandono al 4 round 

FIRENZE. 5. — Il romano Franco 
Fcstuccl. aspirante al titolo italiano 
dei pesi medi, ha stasera agevolmen­
te liquidato all'Alhambra 1 conti con 
il milanese Meneghini, che nono­
stante la strenua resistenza ha do­
vuto abbandonare al quarto round. 

Nella stessa riunione l'ex campio 
ne dei « gallo » Falcinelli ha battuto 
ai punti l'aretino Tanelli-

Poiché deve fare il soldato 
Saddler non verrà squalificato 
MONTREAL. 5. — Il campione mon­

diale dei pesi piuma Sancly Saddler 
è stato multato di 500 dollari (circa 
300 mila lire italiane) in seguito al suo 
incontro con Armand Savoie, nel cor­
so del quale era stato squalificato per 
irregolare comportamento. 

11 presidente della Commissione 
Atletica di Montreal Emtle Gauthier 

TRIlìi'IK 5 — Nel pucliglione del 
la Fieni questa mnttinii ulle 11 BÌ 
.sono Iniziati i campionati nazionali 
dilettanti di puntuto m quali pren­
dono parto c imi duecento ul l icu. di 
fatdici regioni. I.e competi/ioni nelle 
dieci categorie si sono ini/ late con 
lu disputa del quarti di liliali 

Kcco i nsu'.tati <Hi pruni 17 In-
contn disputati: 

l'eu piuma: Della Fotta (Lii/lo) 
Uitte Uen/on (Veneto) ai punti; 
I / /o (Veneto) 1> insogno (Campa­
nia) ai punti; Poli (i:nillia) liutte 
H i ito (Puglia) at punti; Rughili 
(baidegiKi) batte Sem latto (Fughe) 
ai puliti, Heccm'iit (La/lo) balte In­
nocenti (La/io) in punti; ('apiari 
(La/io) batte V.'oll (Ven. 'I ì identlna) 
per K. o alla .seconda ripresa 

/'rsi Icyqeit. lla.sto; i (Li^iinu) b 
Dalle Lucclic (Ven. Trid.) ai punti; 
Kboli (Campania) l,utte Sunna (Ve­
nezia (iiulia) u punii; Vecclnato 
(Ven. (i iulia) b Coialongo (Abui/-
/ o ) ai punti; l>e l'anicis (Maiclie) 
1). (,'arolei ((alabtia) per abbandono 
alla seconda ilpK-sa 

/'(•si wclters-lcfigi-ii: Huichi ('lo 
stana) l^itte Lo Rus»n (Lazio) ni 
punti; Viblntin (Liguria) 1». Varoli 
(Knulia) per abl>. 2' round. 

PcM tceltcrs: Stormii (Piemonte) 
b Ruba (Llguiia) al punti; l'inizio 
(Puglie) Uitte M'mcaiella (Sicilia) 
di punti; I.epie (Ven. ululi l i) tutte 
Penncntri (Calabria) ai punti. 

Poni MI crii: (;la\e (Alnuzz.o) batte 
Vurglien (Ven. Giulia) per abban­
dono ulla prima, ripresa Ilriguto 
(Can/punla) b. Ruddi (Toscana) ni 
punti. 

Lu sorpresa maggiore 1 ha lornttn 
il pugllo campano Urlgato che ha 
eliminato ni primo turno il cam­
pione italiano Radili. uno del can­
didati ulla \ittoria (Inule. Anche Ini 
eiimlna-ziono del lomuno Lo Russai 
(elio malgrado il foite pugno non 
.si fi meteo in luce) «d opera de) 
toscano Burchi costituisce una mez­
za sorpresa. 

Degli altri incontri, vunno segna­
late lo belle vittorie dei laziali: Bec­
caria (cho ha battuto il nazionale 
Innocenti) . Coprali e Della Porta 
fac'hnente vittoriosi. 

Nel pomeriggio le eliminatorie so­
no proseguite con un'ultra cinquan­
tina di Incontri: 

pcsj Mosca: Pozzali (Loinb.) laitt*» 
Aquilano (Puglie) per K. O. t. al 
2.o round; Burri ni (Surd.) b. Loia-
txittloz/1 (Lazio) ai punti; Canrcl-
lieri (Ven. Giulia) b. Monimurco 
(L'imiu.) ai punti. 

Pesi Gallo: Velitti (Unil lu) butte 
Bugiai (Toscana) per K. O. t. ullu 
terza ripresi»; Serti (Lig.) b. Lunghi 
(Murene) per ubbuntlono ul l.o 
round; Mangiarella (Puglie) b. Ca­
vitino (3ard.) ul punti ; Carnevali 
(Umbria) b. Marni (Ven.) ai punt i ; 
Nosenzo (Piem.) b. Castelli (Lombo 
ul punti; Spina (Lazio) b. Pezzuto 
(Puglie) al punti; dall'Osso (Emilia) 
i>. D'Agostino (Ven. Giulia) al punti . 

Pesi Ptutna: Delfino (Llg.) batta 
SlcocchWarro (Lomb.) ui punti; Fre­
schi (Tose.) butte Lausdel (Marche) 
al punti; Burlovich (Ven. Gluliui 
b. Antlnoro (Sic.) al punti; Gian-
faldoni (Tose.) b. Pesci (Umbria) 
al punti ; Borraccia (Camp.) batt* 
Smargiassi (Abr.) per getto spugna 
alla 1-tt ripresa. . 

' Pesi Welter*: Foschi (Umbria) b 
Urlili (Marche) per abbandono ai 
3.o roud; Vescovi (Lazio) b. Strina 
(Laz.io) ul punti ; Bandoria .(Ven.) 
b. Tocchi ni (Toscani!) ai punti; Bol­
lato (Em.) b. Greco (Campania) al 
punti; Malacarne (Pugllo) b. Mln-
gori (Ven Tr.) ai punti; Ruggcri 

(Umbiiii) 1» WI-.CIUM (Lazio) ai 
punti. 

i'e.ti l.ifjyfii Palazzoni (Km.) b 
Miirotto (Vet i ) al jiuntl ; Di Iwslo 
(Lomb.) b. Lippi (Umbiia) ui punt i . 
Scmeitiio (Ven.) b. Rosini (Inizio) 
al punti . Bolognesi (Lig.) b. Juren-
i;o (l'uni ) ai punti; Signorolit 
fSlc.) b Della Latta (Tose.) at pun­
ti, Starnili (Tose ) b TuuriKuntt 
(Puglie) «il minti 

/'f\i wvltfni-peuintt. Boi (Sard.) 
r> JacoMCiio (Camp.) ut punti ; Bal­
lami ('loscuna) b Castellani (Uni-
Diiu) tu punti, Dal Piuz. (La/io) b. 
(tomainiil (Km.) alr punti; Rota 
(Ven. G ) l> 1 riso (Sic.) al punti ; 
Rciuiiidiuello (Ven e..) b. Uosnl 
(Lig. ) ai punti; Mazzola (Puglie) 
•> ( lMo»nu (Ven. Tr.) al punti. 

I più quotati pugili (PozzaU. Dal­
l'Osso. Bolognesi, Vescoxi. ecc.) han­
no supemio i! turno. OttiirAi nel 
complesso la prova del pugili laziali, 
elio in qualche serie hanno ,Uoiuto 
sconti ai fi ira loio, come Vescovi e 
Stima nei Wcitei.s e Beccariu e In­
nocenti nei Piuma 

PALLACANESTRO FEMMINILE 

Francia-Italia 56-41 
l'ersero a Bordeaux 

BORDEAUX. 5. — La nuzionale 
(runce.se di pallacanestro ha preval­
so j>er 5(1 a 41 sulla rappresentativu 
femminile uuliuna in un incontro 
risultato emozionante e piacevole 
oltre elio liceo «li buon gioco. Le 
francesi hanno avuto il loro mo­
mento miglioie nella pai te (inule 
del pnmo ten/po (piando dal pun­
teggio di 7-7 .'•ono riuscite u tur \il­
ici e la loro superiorità tisica con­
seguendo ben quindici punti di 
distacco e giungendo al npo-o col 
punteggio di .'iO-l/i 

Tuie suintuggio di quindici punti 
{• rimasto immutato anche nella ri­
presa. durante la (piale le «azzurie» 
hanno figurato ottimamente Le 
migliori in campo -sono state la 
N'o\ ranci per la Francia e Liliana 
Ronchetti pei l'Italia IJI no.stia 
capitana ha segnato undici punti. 
mentto gli alni sono stati opera di 
Baltz (li), Franca Ronchetti (4) , 
Cucinili (4), 'Ioir.as.sini (7) . Rozzo 
CI). Biunzoni (2) e Brudumunti (2) . 

Baiassi a Pari tri 
L'ini;. Ottoimo RÌIUSM, Piesldente 

della FIGC. piendeia parte alla riu­
nione per la Coppa Latina che si tei-
t.ì a Parigi il 2U inalzo pi OSSUTI" 

UN' INGIUSTIFICATA CHIASSATA DEI TIFOSI 

Il galoppo della Roma 
disturbalo dai fischi 

Oggetto del malumore: Viani, Zecca e Galli 

L'allenamento di ieri della Roma è 
staio uno dei più biutti visti que-
Et'iiiino alio Stadio; a parte 11 gioco 
sconclusionato de&ll uomini sul carn­
e o . si è registrata una spiacevole 
gazzarra sugli spalti, ad opera di un 
nutrito gruppo di tifosi esasperati 
che non si è capito bene cosa vo 
lessero ccn esattezza, tna che non 
ha ilspanmiato di » beccare •> parti-
coiai niente Galli e Zecca. 

A (pianto è dato di sapere c'è pa­
recchio malumore nella tifoseria 
Kiallorossa: l'oggetto delle critiche è 
Viani. la sorgente di tutti 1 dissensi 
è il foglio giallo dei tifosi. Nel suo 
ultimo nume-io. Infatti, il «Giallo-
rosso » ha mosso una serie di ap 
inulti al traitier romanista (la mag 
gioì- parte dei quali sono Indubbia­
mente fondato perchè prendono lo 

pnmo dai continui e non sempre 
giustificati rivoluzionamenti della 
formazione), nia secondo noi ha pec­
cato di opportunità perchè è tornato 
ad infiammale una serie di polemi­
che interne, dì dissidi e di beghe, 
che negli ultimi tempi sono sempre 
stati il malanno più grave della Ro­
ma e che Viani ha avuto Invece il 
grande merito di saper accantonare 
estraniando gli atleta dall'influenza 
negativa dei dirigenti. Ragion per 
cui è tornato a serpeggiare nelle (Ile 
dei » fans », ossia del supertlfosl ro­
manisti un senso di sfiducia e di 
critica preconcetta elle ci sembra 
del lutto Ingiustificato stando a quel­
la che è la posizione della squadra 
n d camn'onato. 

Noi siessi abbiamo anche di re­
cente mosso a Viani degli appunti. 
naturalmente con spirito costrutti­
vo. ina da ciò a organizzargli le 
gazzarre allo Stadio, a base di fischi 
e insulti come è accaduto ieri, c'è 
una bella differenza... E in ogni 
caso la squadra deve essere lasciata 
In pace, quando si allena a metà 
settimana. 

I>a prova di Ieri centro il Fiumi­
cino è stata scadente, forse proprio 

Una giornata di squalifica 
inflitta dalla Lega a Bellini 

Forse stasera un comunicato sul caso Genoa 

MILANO, 5. — Nella sua riunione 

di 
girone unico resterà comunque di Olimpiadi 

ha dichiarato che. essendo Saddler In O ^ i o m a l a L c a a Nazionale della 
procinto di venir arruolato nelle for- ~ - - -
ze armate americane, egli non è stato 
proposto per un periodo di squalifica. 

Bannister, Wint e Bailey 
gareggeranno a Los Angeles 

LONDRA. 5. — Tre stelle dei fir­
mamento britannico di atlet:ca leg­
gera. Bannister, Wlnt e Mac Donald 
Bai'.ey. ossia tre grandi favoriti per 
Helsinki, seno stati autorizzati dal­
la Federazione Inglese a gareggiare 
in America a Los Angeles il giorno 
16 maggio. E* probabile però che 
l'invito non sia raccolto da Banni­
ster che ha rnanifesiato l'intenzione 

«ion correre all'estero pr;ma delle 

F.T.G.C. ha deciso che la partita L* 
gnano-Udincse sia disputata a Reg­
gio Emilia e quella Anconitana-
Arezzo a Bologna. 

Accogliendo parzialmente i! ri­
corso. ha ridotto da 100.000 a 50.000 
'.ire la multa inflitta alla Salerni­
tana-

La Lega ha multato di lire 40.000 
11 Verona, di 50.000 Siena, Foggia e 
Casertana, ecc. 

Ha ^qualificato per due giornate 
Pucci (Reggina) e Lovo (Verona): per 
ima giornata: BetUni (Roma). Stcl-
1-.IT f i lagne). Gorini (Lecce). Busso-
ne (Sìiacusa) ecc. 

Ha multato di lire 12.O0O Mazza 
(Legnano) e Comisso (Treviso). 

La riunione si è protratta sino a 
tardissima ora. Si presume che i 

consiglieri abbiano esaminalo la de­
nuncia del Catania contro il Genoa; 
e stato annunciato per domani sera 
un comunicato in proposito. 

Bartnli e altri sette 
alla Ronia-Napoli-Roma 

Gli organizzatori della Roma-Napo-

:i cagione dei continui (ischi di cui 
sopra. Ad ogni modo Viani aveva 
schierato la formazione essenzial­
mente d'attacco, che lasciava trape­
lare per Treviso una tattica di sfon­
damento. meno prudenziale di tonte 
altie volte: a riposo Nordahl (ma 
solo per pi ecauzione), si e ia rivisto 
in campo Perissinotio all'ala destra. 

La squadra (cosi schierata: Albani, 
Bortoletto, Cardarelli. Eìiani-, Accon­
cia. Vontuii; Perissinotto, Zecca, 
Galli. Andeis^on. Sundqvist) ha se­
gnato tre goal con Acconcia, Peris­
sinotto e Andersson. Nella ripresa 

Per voi sportivi 
prossimamente 

1 Unità 
del lunedi 

con ampi servizi su tutti gli 
avvenimenti sportivi della do­
menica in Italia e nel mondo 

nuova formazione con Merlin all'ala. 
perissinotto interno e Trerè estrema 
destra (e quindi Verzino). Altre 
quattro reti: di Perissinotto (due), 
Galli e Merlin. 

A Treviso Nordahl giocherà sen­
z'altro. mentre Bortoletto dovrebbe 
sostituire EHanl e Perissinotto pro­
babilmente Zecca. Inoltre Trerè do­
vrebbe rientrare In squadra. 

Oggi alle ore 15 allo Stadio sarà 
di scena la Lazio, al completo di 
tutti 1 titolari contro la squadra 
ragazzi. 

L'Informatore 

Massai arbitrerà una para 
del campionato di Turchia 

La Federazione turca di calcio si è 
rivolta alla F.I.G.C. perchè designi un 
arbitro italiano per dirigere un in­
contro di calcio del massimo campio­
nato turco, che sarà giuocato il 9 mar­
zo p. v. a Istanbul. 

La FIGC. accogliendo la richiesta. 
ha designato l'arbitro Massai. 

I pattinatori norvegesi 
non andranno rtell'U.R.S.S. 

OSLO. 5. — La Federazione norve­
gese di pattinaggio sul ghiaccio ha 
rinunciato ad accettare un invito dcl-
PU.R.S.S. di partecipare ad una riu-
niona di pattinaggio di velocità che 
si svolgerà a Sverdlcvsk. Il segretario 
della Federazione Janscn ha dichia-

li-Roma" hanno Ieri annunciato ' di rato che la stagione è troppo avan-
aver diramato i primi otto inviti alla 
Roma-Napoh-Roma. la corsa ciclo­
motoristica che avrà luogo dal 17 a) 
20 aprile. 

Apre l'elenco degli iscritti Gino 
Bartali. seguilo da Brescl e Corrieri 
della sua squadra, da Martini della 
Welter, da Gcminiani (Bianchi), da 
Cajola (Atala). Minardi (Legnano) e 
Pontisso (Arbos). 

zata. 
I sovietici avevano chiesto l'invio di 

una dozzina di pattinatori per questa 
o per la prossima settimana. Il loro in­
vito era pervenuto giorni fa, 

Janscn ha spiegato che l'invito sa­
rebbe stato ben volentieri accolto se 
fosse pervenuto al principio dell'in­
verno. 

TEATRI E IlEIDfl 
RIDUZIONI ENALt AOhambra, Al­

tieri, Ambra Jovlnelli. Apollo, Am­
basciatori, Bernini, Colonna, Cola 
di Rienzo, Colosseo, Elios, Flaminio, 
Italia. Olimpia, Onfeo. Planetario. 
Rialto, Stadium, Sala Umberto, Sil­
ver Cine, Salone Margherita, Tirana, 
XXI Aprile, Splendore (ore 31); Tea­
tri: Eliseo, Ateneo. Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro «Il 

vento notturno» di U. Betti. 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stàbile « 11 

diluvio > 
DEI GOBBI: ore 21,30: Centesima re­

plica di < Carnet de notes > con 
Uonuccl-Caprioll e Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: Madeleme Kenaud 
e I. dj. Barrault * Los fausses c o n . 
Ildences o e « Les fourberles de 
Scapln ». 

OPERA: ore 21: «Antigone» 
PALAZZO SISTINA: Ole 21: C.ia 

W. Osiris « Galanteria ». 
QUATTRO FONTANE: ore 21: « Sor 

du fodere.., che ce l'hai U cricche ^ 
di GIgllozzl-Fiorentini-Brancacci. 

QUIRINO: o i e 17: concerto; ore 21: 
C.ia Callndri-Vo'.pi-Conti e II ma­
rito non conta ». 

ROSSINI: ore 17-21: C.ia C. Durante 
i Vigili urbani ». 

VALLE: ore 1G.30-21.15: « 1 piccoli di 
Podrecca >., rivista di quadri di 
opera, operetta e varietà 

VARIETÀ' 
Alliambra: Gianni e Pinotto nella 

Legione Straniera e i l iv. 
Altieri: Il vagabondo della foresta 
Ambra-Jovlnelll: Cavalcata di mezzo 

seco'.o e Riv, 
La Fenice»; Capitan demonio e Riv. 
.Manzoni: Sogni proibiti e Riv. 
Nuovo: Le t^>ie di Napoleone e Riv. 
Principe; Avventura sul Pacifico 
Volturno: Il caso Paladine e Riv. 

CINEMA 
A.U.C.: Il dramma di Shangay 
Acquarlo: Asfalto al ti « i o postale 
Adriano: Sabbie rosse 
Alba: I cow boy del de.seito 
Alcyone: Divertiamoci s ianone 
Ambasciatori: Filibustieri in gon­

nella 
Aniene; Zigfleld follles 
Apollo: Mondo equivoco 
Appio: 11 caso Paradlne 
Aquila: I marciapiedi di New York 
Arcobaleno: Tomahawk 
Arcnula; I rinnegati della fiontiera 
Arlston: Canzone pagana 
Astorla: Divertiamoci stanotte 
Astra: Sangue blu 
Atlante: La figlia dello sceriffo 
Attualità: Il segreto del lago 
Augustus: Inchiesta giudiziaria 
Aurora: La colpa della signora Hunt 
Ausonia: Sangue blu-
Barberini: i * miniere ttl re Salo­

mone 
Bernini: Il messaggio dei rinnegato 
Bologna; n caso Paradlne 
Brancaccio: Divertiamoci stanotte 
C'aPltol: Roma ore 11 
CaPranica: Le miniere di re Salo­

mone 
Capranlchetta: Anna 
Castello: Cyrano di Bergerac 
Centocell©: Il nemico c i ascolta 
Centrale: sono tua 
Cine-star; Sangue blu 
Clodlo: Le rane del mare 
Cola di Rienzo: Il caso Paradine 
Colonna: Angelo perduto 
Colosseo: Traf«canti della notte 
Corso: Roma ore 11 
Cristallo: Iwo Jima 
«olle Maschere: Guardie e ladri 
Delle Terrazze: Un garibaldino al 

convento 
Delie Vittorie: Il caso Paradlne 
Del Vascello: Trieste mia 
Diana: Rodolfo Valentino 
Daria: n ritorno di Jess H bandito 
Eden: Sangue blu 
Espero: I tre segreti 
Europa: !Le miniere -di r e Salomone 
Excelsior: L'amante 
Farnese; Romanzo di un chirurgo 
Faro: Il corsaro nero 
Fiamma: I racconti di Hofftnann 
Fiammetta: Basclomon 
Flaminio: Assalto al treno postale 
Fogliano: Cavalcata di mezzo secolo 
Fontana: Jak il bucanlere 
Galleria: Canzone pagana 
Giulio Cesare; Sangue K ù 
Golden: Sangue blu 
Imperiale: Vendetta sarda 
Impero: Baciami e lo sapraibgèf 
Imperlale: Vendetta sarda 
Impero: Baciami e Io saprai 
Induno: Bellissima 
Iris: Un monello alla Corte d'In­

ghilterra 
Italia: Spettacolo lirico «Don Pa­

squale » 
Massimo: LHiltima tappa 
Mazzini: Baciami e lo saprai 
Metropolitan: Le m i n i e r e di r e 

Salomone 
Moderno: Vendetta sarda 
Moderno Saletta: TI segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: Divertiamoci 

stanotte; Sala B: La città è salva. 
Novoclne: La venere di Chicago 
Odeon; Auguri e figli maschi 
OrtescalchI: OJC Nerone 
Olympia: Assalto al treno postale 
Orfeo: La carovana dei mormoni 
Ottaviano: Il romanzo di un chirurgo 
pa'azzo: Che vita con un cow boy 
Paiestrina; Divertiamoci stanotte 
Parlo»: Otello 
Planetario: 21° .programma rass. 

infcr. documentario 
Plaza; Le ragazze dì piazza di 

Spagna 
Preneste: Baciami e lo saprai 
Qnirina'e: Sangue blu 
Reale: Teresa 
Rex: II-caso Paradlne 
Rla'to: ult ima tapoa 
Roma: I bassifondi di S. Francisco 
Rubino: Cyrano di Berserac 
salario: La foglia di Eva 
Sala Umberto: La taverna dei 4 verni 
Sa»onc Margherita: Regina Cristina 
Sant'Ippolito: La taverna del * venti 
Savoia: Sanane blu 
Smeraldo: Seno tua 
Splendore; Vìa col vento 
Stadium: I fratelli di Jess il ban­

dito 
SaPerclnema: Sabbie rosse 
Suner^a: I rniracoM non si ripetono 
Tirreno: Le rane del mare 
Trevi: Peccato 
Trlanon: I racconti dello zio Tom 
Trie*t«: Le sei mo*ll di Enrico VTTT 
Tuscolo: Bill n sanguinario 
ventini Aprile; Bellissima 
Verbano: La famiglia Passaguai 
Vittoria: Trieste mia 

umilimi 
per la cura razionale del 

ÌV e 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICHINlNA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI L. 12 

l. APPROFITTATE. Ofiodiob» «ttodiia Mobili 
tutta stile O&alà e proiutioos locai*. Ptmi 
&bttordiUTÌ. lUtssime tic lituiont pagimtnti. 
Semt-Gteoiro Mimo. Nipoli. Chi4l« 238. 

H219-.S 

CELLULOIDE . PLEXIGLAS - BACmiTG . Pro-
dotti stexllsgatl - AMIANTO . Guirniiiool • 
Prozìi f&bbrica - IXDVRT . rulermo S9 - Roma. 

(4156) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. c<„ <xu tati di 
««tatto. m« WMI LKXTI UORMULI INVISIBILI -
«MICROTTIOA. . V;i Pomnuagiore 61 (777.135) 
richiedete ©pascolo gratis! 

7) OCCASIONI L. 1-

AL MOBILIFICIO VALADIER. \ia IV^rico Co­
si 40-50: \ ia Volaii.tr IS-a (Piaita Cavour) 
v«id:!ft di propaganda: camere, «ile, ingressi. 
soggiorni, eilolii. niudel'.i ult-n'isv.iui a pr*t-
i'i occez'ocali ed a coadiziii! rawa'i n i -
tajj.'j<.-Mrn*. 

ARMAD1GUARDAR0BA qualsiasi legno-modello. 
Facilitazioni pagamento. - Casagnardaroba - , N«-
iireao, 1 (6&4-046). 220388 

MOBILI L. 12 

ANNUNCIAMO!!!! Alle Gallerie Mobil; Babosci 
eccetioaale Tendila propagandistica pretti rero 
r«*liuo. Oolossala assorlaicato: Mobili, arre­
damenti. lampadari ogni stile. Accertateti! Uni­
ca occasione Portici feedra, 47 ( ( tana Mo­
derno). Piana Colatitelo (Cincia TAea). 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 12 

DATTOOGIlAPiA corsi domicilio con • Tastiera. • 
aeccMica brerettit» lire 3.500. latitato « Ita­
lia. > salila. Grillo, 1. 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
tn ogni tar-macla troverai* |» 

costa solo L . 4 5 

Rinascita 
RASSEGNA DI 

E D I CULTURA 

POLITICA 

ITALIANA 

Diretlore: Palmiro Togliatti 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR. SCQUARD >. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con 6Òli 
metodi 6clentlilci ( (e non propri). 
Frignit i , sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Curo Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 in cillUCt 
Fest. 9-12 . TeL 862-960 (r . NUNILJ 

Doti. PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 
sacrezlona Intarna- Impotenza 

Via Palestra 3« int 3 Ore « I l 14-18 

STR0M o u n o K 
ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Tele! 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 

» ^ESQUILINQ 
StPIUDM* SANGUE'PELLE 

lCAXU3/U.8ERm.41*B,($tu.&IUUgq) 

E N D O C R I N E 
Gabinetto medico specializzato Eolo 
disfunzioni se&suali. cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, psicoll. fobie, de­
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per U ringiovanimen­
to. Grand'UfT CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) , Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni aratalte scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACO 

— La badessa Claudina di 
. Beauvilliers? — fece Pardaillan, 

al quale questo nome era com­
pletamente sconosciuto. — Bene! 
Ma non è per me che reclamo 
da essa l'ospitalità, è per questa 
zingara™ 

E indicò Saizuma. La donna la 
esaminò con un rapido sguardo, 
poi disse: 

— La nostra reverenda badessa 
Claudina di Beauvilliers accon-
•ente di ricevere gli eretici in 
una parte del convento dove noi 

, stesse non entriamo. Vi conduco 
questa donna. 

— Ritornerò a trovarla fra po-
•- chi giorni, forse domani. 
\1 — Quando vi piacerà, mio gcn-

[ ><s tfluomo. 
feS Saizuma entrò. La religiosa 

gettò al cavaliere un sorriso. Poi 
la porta si richiuse. E Pardail­
lan si allontanò, non senza pen­
sare con curiosità a quel s ingo­
lare sorriso, a quella religiosa 
laica, a quel convento mezzo in 
rovina, ed infine alla disinvoltu­
ra con la quale, malgrado il r i ­
spetto dei termini, la suora a v e ­
va parlato della badessa delle be ­
nedettine, Claudina di Beauvi l ­
liers. 

XVI 
LA VISIONE 

DI GIACOMO CLEMENTE 
Ma ora le necessità del nostro 

racconto ci riconducono a Pari­
gi, alla estremità della Cité, nel 
palazzo della principessa Fausta. 
In quella elegante eatetta, dove 

già abbiamo veduto Fausta, a l ­
le prese col genio del male, i n ­
sinuare da prima nel duca di 
Guisa un pensiero di assassinio, 
poi tentare di trascinare Pardail­
lan al suo servizio. Fausta s ia 
ora parlando con una donna e 
questa donna e Claudina di 
Beauvilliers, la badessa delle b e ­
nedettine di Montinari re. 

I! coM«"rfI"'« **TO srnra dubbio 
alla fine, perchè Claudina, in p ie­
di, era pronta a ritirarsi. 

— Cosi — diceva Fausta — la 
piccola contatrice— 

— In perfetta sicurezza fra le 
ragazze della casa. E sarebbe as ­
sai astuto, signora, colui che po­
tesse scoprirla. Essa è. d'altronde. 
guardata a vista da Belgodère. 

— Non importa. Vegliate bene 
Mi risponderete con la vostra 
vita di quelia ragazza? 

— Ne rispondo sulla mia vita. 
signora. Ma mi resta da sa-à>ere 
quel che debbo farne della ragaz­
za™ mi è sembrato capire che de­
sideravate™ 

— Parlate chiaramente! — dis­
se Fausta, imperiosa. — Sentia­
mo, che cosa avete capito. 

— Che avete condannato questa 
Violetta a morire, signora. 

— E* già giudicata e l'esecuzio­
ne non è che ritardata. 

— Si, ma non è tutto! — riprese 
Claudina di Beauvilliers — Capi­
sco che se questa esecuzione è ri­
tardata, vuol dire che la ragazza 

non deve solo morire», e che pri­
ma della morte deve... 

Claudina-di Beauvilliers si ar­
restò. 

— Prima ch'essa muoia nel cor­
po — disse gravemente Fausta — 
voglio che muoia nell'anima. Ed 
ecco quel che voi non osate dire, 

perchè la debolezza del vostro 
spirito vi mostra un errore dove 
non c'è che una necessità: che 
quella vergine diventi una ragaz­
za impura. Che essa sia la più 
vile delle disgraziate. Ecco i miei 
oidini. 

La badessa delle benedettine si 
inchinò a quella voce glaciale. 

— Quando ciò sarà — riprese 
Fausta — mi avvertirete. Andate. 

Claudina di Beauvilliers fece 
una nuova riverenza, quasi ingi 
nocchiandosi, poi si ritirò. 

— Non osano parlare — pensò 
Fausta quando fu sola — ed osa­
no il resto! Io, vergine, mai tur­
bata da nessun pensiero d'amore, 
so dire quello che occorre con le 
parole necessarie. 

Si fermò. Il suo volto impallidì 
ad un tratto. Per un istante il suo 
sguardo smarrito restò fisso su 
una immagine che. senza dubbio, 
fluttuava innanzi agli occhi suoi. 
Ci fu nel pensiero di quella don­
na una intima lotta che si riflet­
teva sul suo volto abitualmente 
immutabile. 

— Ah, — mormorò tra 6è in un 
soffio di spavento — è proprio 
vero che ignoro ancora i l turba­
mento d'amore al quale sono sog­
gette l e altre donne? Che! Io, io!... 
Oh, mi strapperei piuttosto il 
cuore! 

E le sue mani, le mani ammi-j 
rabili che sembravano tagliate! 

nel marmo più puro dal più g e ­
niale degli scultori, si posarono 
sul suo seno con rudezza violenta, 
le unghie acute minacciarono il 
petto come se veramente fosse 
stata pronta a strapparsi il cuore. 

A DOCO a poco si calmò La sua 
fisionomia riprese la consueta 
maestà serena. Allora chiamò e 
diede un ordine all'ancella che si 
presentò. 

Alcuni istanti dopo, uria gra­
ziosa donna, leggera, v ivace nei 
gesti e nei movimenti, entrò sor­
ridendo. Era cosi leggera nel suo 
camminare che bisognava guar­
dare due volte prima di accor­
gersi che zoppicava un poco. Co­
lei che entrava nella stanza di 
Fausta era Maria di Lorena, du­
chessa di Montpensier, sorella del 
duca di Guisa, del duca di Ma-
yenne e del cardinale di Guisa. 

— Quali notizie? — domandò 
Fausta, con un sorriso nel quale 
c'era una espressione amichevole 
che non le era abituale. 

— Buone e cattive. 
— Sentiamo subito le cattive. 
— Perchè sono le più temibili? 
— No, perchè sono general­

mente più importanti. 
— Ebbene, mio fratello.» 
— Ah!, riguardano il duca di 

Guisa? 
— Sì, mia regina. Uno scacco 

Isu tutta la linea. Enrico si ricon-
\cilia con Caterina di Clèves ed è 
più che mai preso della giovane 
cantatrice, sopratutto dopo la sua 
sparizione. 

Fausta la guardò sorpresa. E la 
duchessa di Montpensier potè 
rendersi conto che la aveva dato, 
infatti, un colpo duro. 

— Raccontate — disse la prin­
cipessa. 

— Ebbene, ecco. Sappiate che 
mio /ratei lo ha avuto un'intervi­
sta con la vecchia regina. 

— Lo so. Andate avanti. 
— Ma sapete anche quel che è 

accaduto in questa intervista? 
Ebbene, la Medici si è sottomessa! 

— Veramente? — fere Fausta 
con un tono singolare. 

— L'ho saputo da Enrico stesso. 
— Di modo che ecco eliminato 

l'ostacolo più temibile per il duca. 
Nulla dunque gli impedirà ora di 
spingere oltre la sua vittoria? 

— Sì. E la prova è ch'egli vuole 
impossessarsi al più presto del re. 

— Siete sicura che Guisa arri­
verà & tanto? 

Se c'era dell'ironia in questa 
domanda, questa era così bene 
dissimulata c h e la duchessa di 
Montpensier non ne ebbe perce­
zione. Rispose quindi: 

fContinua) 
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' I N T E R N O E DALL'EST O 
IL DIBATTITO SULLA LEGGE CLERICALE PER I FUMETTI 

La libertà di stampa 
difesa da Pa je t ta alla Camera 

La maggioranza democristiana — completamente isolata — impone 
la censura preventiva sulle pubblicazioni destinate all'infanzia 

Alla Camera le votazioni sulla 
legge d. e. che viola la libertà di 
stampa instaurando la censura 
prevontiva sui giornali per ragaz­
zi sono entrate ieri nella fase cul­
minante. L'assemblea era chiamata 
a pronunciarsi sull'art. 3 che sta­
bilisce i presupposti per l'eserci­
zio della censura preventiva. Es­
so infatti obbliga gli editori di 
stampati e pubblicazioni destinati 
all'infanzia (esclusi i libri) a tra­
smetterne, prima di porli in dif­
fusione, tre esemplari in bozza, al 
comitato di vigilanza. I deputati di 
Opposizione hanno condotto una 
tenace battaglia per impedire la 
approvazione di questa norma che 
lede i n modo assai grave i principi 
di liberta sanciti dalla Costituzio­
ne. Anche i socialdemocratici e i 
liberali si sono uniti a questa 
azione e la maggioranza clericale 
è rimasta completamente isolata 
rol suo tentativo liberticida. Il 
primo dei numerosi emendamenti 
discussi e votati ieri era stato pre­
sentato dai socialdemocratici e ten­
deva a stabilire che gli editori dei 
giornali per ragazzi dovessero 
semplicemente depositare presso 
la Corte d'Appello le generalità 
degli amministratori e degli au­
tori deqli stampati e una cauzione 
di 25 lire per ogni copia da pub­
blicarsi. La maggioranza l'ha re­
spinto per alzata di mano. 

Subito dopo sono stati posti in 
discussione un emendamento del 
comp. MARTUSCELLI che propo­
neva di eliminare la censura pre­
ventiva autorizzando il controllo 
soltanto entro 24 ore dall'inizio 
della diffusione e un altro de-
pli on.li TARGETTI (PSI) e VIO­
LA (indio.), il quale stabiliva che 
il controllo avrebbe dovuto avve­
nire soltanto al momento della 
diffusione. Gli on.li TARGETTI e 
MAttTUSCEI.LI, nell'illustrare le 
loro proposte hanno messo in 
guardia la Camera sulla gravità 
di questa votazione. E" dimostrato, 
ha osservato in particolare il com­
pagno Martuscelli, che l'Opposi­
zione condiv:de in oieno l'esigen­
za di moralizzare la stampa per 
ragazzi, ma non è ammissibile che 
si approfitti di questo scopo per 
introdurre nel sistema giuridico 
italiano il principio fascista della 
censura preventiva che è vivace­
mente .contrastato dagli stessi 
giornali che sostengono il gover­
no. Se la maggioranza volesse ve­
ramente porre un freno ai «fu­
metti » immorali — ha concluso 
Martuscelli — dovrebbe approvare 
gli emendamenti dell'Opposizione 
che mirano appunto a questo sco­
po salvaguardando la libertà di 
stampa. Ma la maggioranza, che 
della libertà di stampa se ne in­
fischia, ha bocciato ambedue gli 
emendamenti dell'Opposizione. 

Si è quindi passati a discutere 
un altro emendamento MARTU­
SCELLI, che proponeva di abolire 
l'obbligo di presentare «in bozza» 
al comitato di censura gli esem­
plari delle pubblicazioni. Prenden­
do lo spunto da questa proposta 
il compagno Giancarlo PAJETTA 
è intervenuto nella discussione 
muovendo un attacco di fondo al­
l'istituto della censura preventiva. 
Egli ha osservato innanzitutto che 
dalla discussione è emersa una 
questione politica di rilevante gra­
vità: il proposito fazioso della 
maggioranza di imporre all'assem­
blea i suoi criteri di parte in ma­
teria di libertà di stampa rinun­
ciando deliberatamente alla pos­
sibilità di far approvare la con­
danna della stamoa immorale da 
tutti i settori dell'assemblea. 

In questo proposito la D. C. è 
rimasta isolata dai suoi stessi al­
leati e i capi della maggioranza 
dovrebbero rendersi conto delle 
reazioni sfavorevoli che questo at­
teggiamento fazioso ha provocato 
nel Parlamento e nel Paese. Noi 
qui discutiamo, ha proseguito l'ora­
tore comunista, del tentativo del 
governo di introdurre la cenrara 
preventiva su un tipo di pubblica­
zioni per creare un precedente che 
dovrebbe valere in un domani non 
lontano per imbavagliare tutta la 
stampa Questo tentativo liberticida 
si inquadra in tutta una serie di 
episodi che comprovano la progres­
siva involuzione fascista delle sfe­
re dirigenti clericali. 

Entrando nel merito dell'emen­
damento l'oratore comunista ha poi 
dichiarato che non può essere as­
solutamente accettata la pretesa 
governativa di esercitare la cen­
sura sulle bozze delle pubblicazio­
ni perchè questa norma priva i 
giornali di particolari garanzie e 

autorizza il censore ad interveni­
re direttamente sugli autori degli 
stampati nel momento stasso del­
l'elaborazione degli scritti sottopo­
sti al controllo. La storia ci ha già 
offerto eloquenti esempi di questo 
sistema di censura: basterebbe ri­
cordare i metodi dei censori del­
l'impero asburgico e dei governi 
reazionari dei vari staterelli in cui 
era divisa l'Italia prima dell'unifi­
cazione. Ma gli stessi prefetti e 
questori del regime clericale han­
no riesumato questi metodi e pre­
tendono ogni giorno non di proi­
bire dei manifesti o delle sceneg­
giature cinematografiche ma' addi­
rittura di consigliare gli autori a 
modificare questa o quella espres­
sione non gradita al governo. Ap­
plicando questo sistema alla stam­
pa per l'infanzia il governo mira 
ad indurre gli editori a mutare il 
tono e il contenuto delle pubblica­
zioni, prima che esse siano perfe­
zionate, nel senso meno sgradito 
alle autorità clericali, con il ri­
catto della minaccia della proibi­
zione. 

L'intervento del compagno Palet­

ta, vivamente applaudito dall'Op­
posizione, ha indotto il sottosegre­
tario TUPINI a prendere la parola 
per ripetere le solite bugie dei ma­
nifesti clericali sui iegimi sociali­
sti e per assicurare la Camera che 
il governo quando presenterà la 
legge sulla stampa non estenderà 
a tutti gli altri giornali la censura 
preventiva 

Subito dopo la Maggioranza ha 
bocciato l'emendamento dell'Oppo­
sizione e ha approvato l'art 3 nel 
testo originale. Si è passati succes­
sivamente all'art. 4 che stabilisce 
le modalità con le quali sarà ap­
plicata la censura preventiva. La 
Opposizione e l socialdemocratici 
hanno chiesto che questo articolo 
fosse soppresso ma nella votazione 
che ne è seguita è mancato il nu­
mero legale. 

La seduta è stata quindi sospesa 
per un'ora e alla ripresa la pro­
posta di sopprimere l'art. 4 è stata 
respinta. Sono stati quindi svolti 
gli altri emendamenti all'art. 4 che 
saranno votati nella seduta pome­
ridiana di oggi. 

Riunito a Mosca 
il Soviet Supremo 

Oggi verrà discusso U 
bilancio statale del 1952 

MOSCA, 5. — La terza sessione 
del Soviet Supremo dell'URSS si è 
aperta oggi. Alle ore 14, nel Gran 
palazzo del Kremlino, si è riunito 
il Soviet dell'Unione. 

I deputati e gli invitati hanno 
calorosamente applaudito la com­
parsa sui banchi del governo di 
Malenkov, Berin, Voroscilov, Aiv 
dreiev, Kaganovic, Kiuscev, Sover-
nik, Suslov, Ponomatenko. Hanno 
preso pure posto nei loro banchi 
i membri del Presidium de! So­
viet supremo ed 1 Ministri. Funzio­
nari del corpo diplomatico 

Quindi, il Presidente del Soviet 
Yasnov, ha arnunciato che la ses­
sione del Soviet Supremo dovrà 
esaminare le questioni dell'appro­
vazione del bilancio statale del­
l'URSS per il 1952 e dei decreti 
del Presidium del Soviet Supremo. 
Il Soviet dell'Unione ha unanime­
mente deciso di includere queste 
questioni nell'ordine del giorno 
della terza sessione del Soviet Su­
premo. E' stato deciso di ascoltare 
la relazione sul bilancio statale per 
il 1952 in una seduta collegiale del 
Soviet dell'Unione e del Soviet 
delle Nazionalità, e di ascoltare le 
co-relazioni delle Commissioni per 
il bilancio, tenere i dibattiti ed 
approvare il bilancio sepnratamen-
te nelle rispettive Camere. L'ap­
provazione dei decreti del Presi­
dium del Soviet Supremo avverrà 
anch'essa separatamente nelle ri­
spettive Camere. 

ORGE K VIZI DELL'ALTA SOCIETÀ* AL PROCESSO DI COMO 

Pia Bellentani era morfinomane 
Così ha iestimoniato il capitano dei carabinieri Bianco - Contrasto fra le deposizioni dei fun­
zionari di polizia e quelle degli amici dell'assassina - / convegni col Sacchi - Un album di foto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 5 _ II' difficile imma­
ginare una ricciuta passionale me­
no apnasMoiiutii della cosi detta 
tragedia di Villa d'Este. E ad ogni 
nuora udienza di questo processo 
Bellentani, ad ogni teste che' sale 
sulla pedana, si fa più radicata ap­
punto la conriu:toue che quel col­
po tfi pistola non fu l'epilogo ili 
Un dramma d'amore, bensì il ri­
flesso di uno scatto di rabbia in­
controllato ed inconsueto die lia 
turbalo profondamente, non la 
coscienza dei protagonisti, ma il 
loro protocollo mondano. Ancora 
oggi, infatti, la linea che divide 
il -clan- della contcssu da quel­
lo della vedova è così tenue ed in­
distinto da sfuggire all'occhio di 
chiunque non sia al corrente dei 
complicati retroscena familiari di 
questi esemplari della « bellamen­
te » die, nel grigiore dell'indiffe­
renza in cui naufragava ogni sen­
timento, sembra conservare uria 
sola prpoccuparione; quello d'impe­
dire ad ogni costo che qualche 
sguardo indiscreto possa frugare 
dietro la facciata del loro mondo. 

Forse oggi il commissario Mo-
nopulo avrebbe potuto raccontarci 

UN COLLABORAZIONISTA CON 1 NAZISTI CANDIDATO ALLA PRESIDENZA FRANCESE 

Pinay si presenta oggi all'Assemblea 
con un programma di estrema destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Il collaborazioni­
sta Pinay chiederà domani all'As­
semblea Nazionale, come vuole la 
Costituzione francese, di essere 
autorizzato a formare il nuovo go­
verno. Perchè l'investitura gli sia 
accordata, occorrono 315 voti, la 
maggioranza assoluta, che il nuo­
vo candidato alla presidenza del 
consiglio non sembra debba tro­
vare molto facilmente. Tutti i 
gruppi anticomunisti — i soli su 
cui egli possa contare — hanno 
mantenuto un estremo riserbo sul 
loro atteggiamento nel dibattito di 
domani, e gli osservatori parla­
mentari ritengono questo elemen­
to sufficiente a consigliare un cer­
to scetticismo. 

Nemmeno i deputati del gruppo 
a cui appartiene lo stesso Pinay 
— quello degli indipendenti — 
hanno giudicato in modo favore­
vole il tentativo del loro amico 
politico; Paul Reynaud, sopratutto, 
era furioso perchè prendendo il 
posto da lui abbandonato poche 

ore prima, Pinay gli faceva uno 
sgambetto che gli avrebbe impe­
dito di giocare nuovamente la sua 
carta quando altri candidati aves­
sero fatto fallimento. Ma il dis­
sidio in famiglia si è presto risol­
to, almeno per il momento. 

Un episodio gustoso ha introdot­
to ieri sera una nota piccante nel­
l'atmosfera grave di questa crisi 
ministeriale. Pinay era partito per 
il Palazzo dell'Eliseo, sicuro di sé 
e pieno di buon umore, deciso ad 
annunciare al Presidente della Re­
pubblica quanto aveva appena fat­
to sapere ufficiosamente ai gior­
nalisti, e cioè che accettava l'in­
carico. Ma, dopo un certo tempo, 
il neo candidato usciva tutto rab­
buiato e innervosito e comunicava 
alla stampa che avrebbe portato 
la sua risposta definitiva soltanto 
questa mattina. 

Che era accaduto nel frattempo? 
Auriol lo aveva accolto con molta 
freddezza e gli aveva consigliato 
di « ripensarci « tutta la notte. 
Questa mattina Pinay era di nuo­
vo alla carica, per nulla rasse­

gnato a rinunciare alla poltrona 
di primo ministro. Il preambolo, 
con i suoi incidenti e i suoi equi­
voci, promette per domani una se­
duta parlamentare molto animata. 

La difficoltà essenziale per il 
designato resta quella di varare 
una politica ultra reazionaria ap­
poggiata dai partiti di destra e di 
estrema destra e imperniata su un 
aggravato orientamento atlantico, 
mentre tutte le indicazioni fornite 
dagli avvenimenti degli ultimi me­
si e in particolare della sconfìtta 
dai governi Pleven e Faure dimo­
strano che il Paese vuole un mu­
tamento radicale che sottraendo la 
Francia al giogo americano le ri­
dia benessere e indipendenza. 

Le ininterrotte richieste per la 
formazione di un governo unitario 
democratico e nazionale hanno un 
peso innegabile sull'atteggiamento 
incerto di molti deputati della 
maggioranza anticomunista e mi­
nacciano seriamente le ambizioni 
del grande industriale Pinay 

A queste constatazioni sono co­
stretti ad arrivare anche giornali 

qualcosa di molto interessante sul 
conto di questi personaggi, qual­
cosa, insomma, che et autorizzas­
se a rompere questa scorza di cau­
telosa riserva che avvolge il pro­
cesso, se la procedura non l'avesse 
inchiodato nei limiti rigorosissimi 
entro cui e rinchiusa l'inchiesta sul 
fatto di Villa d'Est e. 

fi giovane funzionarlo compì il 
primo interrogatorio della Bellen­
tani un'ora dopo il delitto e ri­
corda che la costessa parlò della 
uccisione di Sacchi come di un fat­
to puramente accidentale, senza 
mostrare né agitazione, né rimorso, 

che corrono. Comunque voi diret­
tamente non sapevate nulla. 

P. G.: Risultò qualcosa di preciso 
al teste sull'ambiente? 

Manopulo: Si diceva che essi fos­
sero soliti riunirsi per certe feste 
un po'.... allegre. 

Presidente: Sorvoliamo. 
Ed è il meno che si possa fare. 

Perchè altrimenti ritornerebbero a 
galla i particolari più imbarazzan­
ti di quelle festicciole private in 
cui gli uomini con gli occhi ben­
dati, erano invitati a distinguere 
dal profumo la. biancheria intima 
di questa Q quella signora, o si 

FORTE DENUNCIA DI PALERMO AL SENATO 

La P. S. non protegge i cittadini 
dalle violenze degl i americani 
La questione delle prebende ai ministri sollevata da Terracini di fronte 
all'assenteismo dei membri del governo - Sciocchezze di Sceiba 

Nel corso della seduta mattutina 
Io svolgimento delle interrogazioni 
ha fornito al Senato l'occasione di 
constatare l'atteggiamento traco­
tante che i ministri sogliono assu­
mere nei confronti del Parlamento 
venendo meno anche a quei dove­
ri loro derivanti dalle grosse pre­
bende governative. 

Era all'o.d.g. una interrogazione 
presentata dal compagno PALER­
MO. per denunciare uno dei tanti 
brutali delitti che l'occupatore 
americano usa perpetrare a Napoli 
(questa volta contro una signorina 
italiana) nella più perfetta impu^ 
nità, ma il mìrJstro Zoli, delegato 
per la risposta, non si era fatto 
vivo. Il senatore democratico ha 
avuto cosi ragione di protestare 
contro la ingiuriosa assenza di Zo­
li. TI presidente De Nicola si è su­
bito impegnato col Senato di ren­
dersi interprete della protesta pres­
so il governo. 

Il compagno TERRACINI ha però 

Oggi a Bari la sentenza 
per i fatti di Cerignola 

La folla reagì all'assassinio di due braccianti da parte 
della polizia - Le arringhe di Assennato e Bonito 

BARI, 5. Presso la Corte di'braccianti, deferì all'Autorità Giù 
Assise d'Appello di Bari, presie­
duta dal consigliere di Cassazione 
dott. Gentile, è in corso il dibat­
tito del noto processo per i fatti 
avvenuti a Cerignola il 14 e il 15 
novembre 1947, durante i quali. 
come fu accertato nell'istruttoria 
promossa dall'autorità giudiziaria e 
nel dibattimento avvenuto dinanzi 
alla Corte d'Assise di Lucerà, fu­
rono uccisi dal fuoco della poli­
zia i braccianti Domenico Angeli­
ni e Onofrio Perrone, entrambi 
settantenni, e rimasero feriti al­
tri lavoratori insieme con qualche 
sgente di polizia e dell'Arma dei 
Carabinieri. 

In quell'occasione, come reazio­
ne da parte della folla esasperata 
per il brutale assassinio dei due 
vecchi braccianti, si ebbe il dan­
neggiamento del palazzo di un no­
to agrario di Cerignola e di alcu­
ne sedi di partiti politici. Le poli­
zia che non indagò affatto sulle 
responsabilità dell'eccidio del due 

diziaria 114 lavoratori. Di que­
sti soltanto 28 comparvero come 
imputati dinanzi alla Corte d'As­
sise dì Lucerà e di essi ne furo­
no condannati 11. 

Col dibattirr.cr.to in corso dinan. 
zi alla Corte d'Assise d'Appello 
di Bari finalmente si incomincia 
a far luce sulla posizione dei sin­
goli imputati e sulla responsabili­
tà di coloro che determinarono i 
fatti. Per la difesa hanno preso la 
parola l ' aw . Umberto Bonito e 
ì'on. Assennato, i quali hanno di­
mostrato l'innocenza assoluta del 
maggiore imputato Marco Piz2olo, 
che fu denunciato ed è stato con­
dannato perchè organizzatore sin­
dacale. nonché la inconsistenza e 
la fragilità d'elle prove nei con­
fronti degli altri 10 Imputati, invo­
cando una sentenza di serena giu­
stizia. 

Il P.G. dott Gogola ha poi pro­
nunciato la sua requisitoria chie­
dendo pene da due a cinque anni. 
Domani si avrà la sentenza. 

rilevato che questo richiamo non 
basta. Per assolvere questi doveri, 
ha detto l'oratore, I ministri chie­
dono, pretendono e ricevono, una 
particolare ricompensa pecuniaria. 
E' di pochi giorni fa la presenta­
zione di una richiesta di aumento 
dell'indennità per i membri del Go­
verno. Ora io desidererei sapere se 
quei membri del Governo, che si 
assentano dalle sedute del Parla­
mento, non si preoccupano almeno 
di giustificare, di fronte alla pro­
pria coscienza, ciò che ricevono. 

Le parole del senatore comuni­
sta hanno espresso cosi efficace­
mente il sentimento diffuso in 
quasi tutti i settori, che Sceiba 
è stato costretto ad intervenire per 
deplorare la mancanza del suo col­
lega di Gabinetto. Ha poi aggiunto 
che le laute prebende dei ministri 
e dei sottosegretari sarebbero ina. 
deguate all'immensa mole di la­
voro dei membri del governo quasi 
che l'attuale sconsiderata sovrab­
bondanza di ministri e sottosegre­
tari non fosse di pei se slessa 
scandalosa. 

Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni, il ministro Zoli è 
comparso in Senato è rispondendo 
alla interrogazione del compagno 
Palermo, ha cercato di giustificare 
con cavi'li curialeschi il militare 
americano che a Napoli aveva 
contesso un delitto contro una si­
gnora italiana, e la polizia che 
aveva riconsegnato il criminale 
americano elle autorità militari 
statunitensi di occupazione senza 
arrriiaiiCr. 

n compagno Palermo ha rista­
bilito la verità dei fatti. Un ma­
rinaio americano l ' i l febbraio '52 
nelle scale del palazzo sito in via 
Pignasecca 21 ha compiuto con vio­
lenza gravi reati sessuali al danni 
della signorina Lucia Pirontini 
tentando di violentarla. L'america­
no è rimasto Impunito perchè le 
autorità di P.S. !o hanno riconse­
gnato al comando americano. 

Contro questi sistemi, ha conti­
nuato l'oratore, sento il bisogno di 
protestare perchè non è questo il 
primo caso che purtroppo si de­
plora nella nostra città. Questo è 
uno dei tanti casi che ha fatto 
maggiore impressione ed ha susci­
tato maggior clamore data la sua 
gravità. 

Palermo ha elencato • questo 
punto una serie di casi gravissimi 
accaduti a Napoli concludendo che, 
di fronte a questo stato di cose la 

legge penale italiana deve essere 
applicata anche contro gli ameri­
cani, i quali debbono una buona 
volta convincersi che la città di 
Napoli e tutta l'Italia non è una 
terra coloniale ma una Nazione li­
bera ed indipendente. La libertà 
ce la siamo conquistata con il no­
stro sacrificio e col no*ro sangue 
e non siamo disposti a barattarla 
di fronte a qualsiasi soldataccio 
ubriaco americano che per sven­
tura debba ancora calpestare le 
strade della nostra città. 

Alla fine della seduta è stata 
sventata una manovra elettorale 
di alcuni d. e. come SPALLINO. 
TARTUFOLI e FALCK con la mes­
sa in iscacco di una loro mozione 
per la ricostituzione di certi co­
muni. I compagni TERRACINI e 
LUSSU sono intervenuti efficace­
mente a nome delle sinistre. 

Oggi si discuterà alle ore 16 il 

che hanno sempre appoggiato la 
politica americana: la loro preoc­
cupazione è di presentarle al pub­
blico sotto una forma ambigua e 
con accento di rimprovero per il 
«disfattismo dei francesi), che na­
scondono a stento il dispetto. 

Il noto propagandista atlantico 
Servan Schreiber scrive su Paris-
Presse « è incontestabile che le 
difficoltà politiche e finanziarie in­
contrate dai successivi governi 
francesi sono le conseguenze spes­
so dirette della guerra fredda. I 
programmi militari, l'Indocina, il 
riarmo tedesco, pesano gravemen­
te culla politica francese e la tuf­
fano nelle contraddizioni. 

Poiché Washington è il quartie­
re generale della strategia dello 
Occidente e poiché gli americani 
dispongono, grazie al gioco di un 
evidente rapporto di forze, di seri 
mezzi di pressione sui loro alleati. 
è inevitabile che, ogni qual volta 
la Francia cade in una crisi. l'A­
merica appaia a un certo numero 
di francesi come in parte respon­
sabile ». 

Preoccupata per il carattere 
'«atlantico» di questa crisi, anche 
la stampa di tutte le altre capi­
tali occidentali continua a dedi­
care agli avvenimenti parigini un 
eccezionale rilievo e una insolita 
abbondanza di commenti. 

GIUSEPPE BOFFA 

L A vedova Sacchi presa d'assalto da giornalisti e fotografi dopò 
la sua deposizione al processo 

Cinquantacinque voti 
contro il riarmo ai Comuni 
LONDRA. 5. — Il contrasto tra 

destra, e sinistra Iotmlista è apparso 
oggi apertamente nel dibattito sul 
riarmo al Comuni, nel corso dei 
quale gli oratori bevanlstl hanno at­
taccato aspramente come < un tragi­
co errore > l'attualo programma di 
spese militari. 

Al contrario, l'ex ministro della 
guerra laburista Sh'.nwtll aveva ri­
sposto all'esposizione Iniziale di 
Churchill con un discorso servile. 
riconoscendo e rivendicando anzi 
come un titolo di merito li fatto 
che 11 governo Attlee aveva eppog-
gìato un tale contributo alla corse. 
a! rianno. Attlee. che ha prefo la 
parola dopo Shlnwell approvara gli 
stanziamenti governativi limitando 
la su* critica ad un emendamento 
circa la «Incapacità del governo di 
metterli In atto ». 

Messo al voti l'emendamento Att-
lee-Sh'.nweU, 76 parlamentari labu­
risti si sono astenuti. 

Bocciato l'emendamento e messa 
al voti la mozione governativa, che 
chiedeva l'approvazione Incondizio­
nata del • foglio bianco ». Bevan ed 
altri laburisti di destra si limitava­
no ad astenersi. Di fronte a 330 
voti conservatori e liberali In favore 

progetto di legge Mona Idi sulla! degli stanziamenti militari. 55 voti 
lotta contro le malattie veneree. I hanno cosi condannato il riarmo. 

spalleggiata dal marito che confer­
mò le sue dichiarazioni. Non cre­
dendo a questa versione, il com­
missario tornò a Villa d'Erte e pro­
cedette ali'interrogatorio del per­
sonale di servizio presente all'ac­
caduto. 

Perfettamente normale 
— Dedicai la giornata del se­

dici — dice Monopulo — a rintrac 
dare gli amici dei Bellentani che, 
naturalmente, ti mostrarono molto 
reticenti e non mi fornirono alcun 
elemento utile per le indagini. Tor­
nai ancora una volta a Villa d'Este 
e rilevai le prime contraddizioni 
contenute nelle parole della con­
tessa. Seppi cesi che essa aveva 
ritirato la pistola non alle due, co­
me mi aveva detto, ma alle 0,45, e 
che subito dopo il delitto, fra lei 
ed ti marito c'era stata una discus­
sione abbastanza vivace. Mi fu ri­
ferito inoltre che qualcuno (il 
Bonyeur?) aveva cercato di avvi­
cinare ti maresciallo giunto sui 
posto prima di me, per esortarlo a 
dare una versione non troppo gra­
ve del fatto. A proposito del pro­
cedimento seguito per la stesura 
del verbale, il dottor Monopulo 
esclude di aver usato mezzi men 
che corretti. 

— La contessa — dice — era 
perfettamente normale. Versò qual­
che lagrimuccia ogni tanto, « ca­
pisce, ma se non fosse stata com­
pletamente paarona di sé «tessa 
non avrebbe saputo mentire con 
tanta sicurezza. Quando, ad un cer­
to momento, evidentemente pentita 
d'essere stata tanto esplicita, co­
minciò a gridare: - Lei mi ha estor­
to le dichiarazioni e mi ha costret­
to a mentire », le dissi: « Non stia 
a fare queste commedie signora». 

— Ed oggi aggiunge — Tale at-
ieggiamento, evidentemente doveva 
esserle stato suggerito da qualcu­
no, dato che, come ci risultava, la 
contessa corrispondeva con l'sterno. 

P. G.: Ha fatto indagini sull'am­
biente in cui rivedano t due pro­
tagonisti della tragedia? 

Manopulo: Mi risultò che l'impu­
tata avesse l'abitudine di ingerire 
droghe, ma non—. per scopo sui­
cida. 

Il Presidente taglia corto: Voci 

CONTRO L'ATTESTATO PAPROSALE ALLE PENSIONI 

Sciopero dei ferrotranvieri il 12 
Si sono riunite tari le 

dati* Federazioni nazionali autofer-
roti i m i t i adiranti alla CGIL, alla 
CI«L • eJPUIL per esaminerò te es­
tensione determinatasi In seguito 
•Jl'attacslamento negativo «estinto 
da ta!iì,-.; SS;.-.:»»; n*i confronti 
dei miglioramenti de epportare al 
trattamento previdenziale delle ce-

Le tre Segreterie hanno deciso 41 
dtehiarara lo etato di ecitazione del­
la eeteejorìa, da svilupparsi gr 
dualmente sul piano locale e ne»io-
naie per la realizzazione 
Clienti obiettivi: 1) ottenere che il 
dieee.no di l e n e sul trattamento 
previdenziale eia rapidamente 
eentate al OonsoiHo dei Ministri 
nella forma oorteordeta; 2) impedi­
re che il disavanzo di ossea del fon 
do comprometta, non solo Papere-
vaxlone dello schema, ma lo s< 
p lamento delle pensioni; 3) re­
spingere ogni discussione sull'uti-
lizsasione dell'avanzo del bilancio 
fino alla realizzazione del primi dee 
penti e denenciere alPopinione 
pubblica le eeendaleee Inadempien­
te delle aziende fonutramviarie 
cai debiti per contributi ptevidew-
ziali non pacati ammontano • oltre 
7 miliardi di Ima. 

Oeme prima nvanifooteaiono 
effettuato uno 

stonale di proteste di due ore del­
le oro IO olle 12 del giorno 12 

Nella stessa serata si sono riuniti 
presso la «ed e della UH, i rappre­
sentanti della CGIL, della CISL e 
deiia li IL. e aelle rispettive rede­
nzioni delle categorie salariati e 
braccianti per esaminare la situa­
zione venutasi a determinare nel 
corso delle trattative per l'applica­
zione della scala mobile al settore 
agricolo. 

Le organizzazioni co:ìver.ute re­
spingono la aprioristica petizione 
assunta dalla Confida che si rifiuta 
di discutere sul piano sindacale il 
problema dell'applicazione della 
scala mobile nell'agricoltura. A se­
guito dell'esame compiuto le tre 
confederazioni e le rispettive orga­
nizzazioni di categoria si sono tro­
vate perfettamente d'accordo nel 
respingere la pregiudiziale della 
Con'agricoltura e r.el richiedere 
alla stessa un incontro Interconfe-
derale per esaminare l'intero pro­
blema. 

colarmente colpiti -dalla in: 
di cereali, e sopratatto di riso, il 
Bengala Occidentale e la regione 
di Chittoor (Madras). Lindi* do­
vrà importare quest'anno S nfsonl 
di tonnellate di cereali. 

Carestìa in India 
NUOVA DOUn, 5. — Anche que­

st'anno la attuazione alimentare lo 
tafuae provisele indiane é critica, 

•novità, «ano Parti-

La situazione egiziana 
all'esame del Wafd 

CAIRO. 5 — in una riuntone te­
nuta presso l'ex Primo Ministro Na~ 
bas Pascià, li comitato direttivo del 
Partito. WsXdJste, ne esaminato lun­
gamente la situazione politica, deci­
dendo di riprendere la discussione 
domenica per adottare deliberaUoni 
definitive. 

L'ambasciatore britannico Steven­
son si Incontrerà a seta volta domani 
coi Primo Ministro egiziano Hilary 
Pascià 11 colloquio Da luogo dietro ri­
chiesta di Stevenson stesso. 

Contemporaneamente at apprende 
che. con decreto militare, è stato con­
ferito oggi al Ministro dell'Interno U 
potere di deportare 1 cittadini «so­
spetti s. 

Ti provvedimento rientra nei qua­
dro delle misure governative per raf­
forzare il regime di dittatura nel 

riparlerebbe di quei raduni altret­
tanto imbarazzanti, a cui le stono 
re partecipavano indossando sol­
tanto una collanina d'oro. 

L'agente Giuseppe Meo, che pre 
senriò all'interrogatorio del giorno 
diciassette come dattilografo con 
ferma che l'imputata rese sponta­
neamente la confessione e di quan­
do in quando interveniva per cor­
reggere alcune frasi od addirittura 
per dettarne altre che riflettessero 
esattamente il suo pensiero. 

Il maresciallo Schiavetta, che 
mandò la squadra a Villa d'Este, 
appena ricevuta la telefonata e poi 
vi si recò personalmente con gli 
agenti Cancellieri e Lo Giudice 
trovò la contessa molto calma, che 
gli confessò che le era partito acci­
dentalmente il colpo mentre salu­
tava U Sacchi. 

Però — precisa il teste — ebbi 
la sensazione sin dal primo mo­
mento che qualcuno l'avesse consi­
gliata di sostenere la test dell'acci­
dentalità. 

Esaurite le deposizioni della Po­
lizia, compare il signor Ferdinando 
do Invernizzi, il grassissimo vice 
direttore di Villa d'Este. 

A suo dire, quella sera, la con­
tessa non fece che piangere ed im­
precare contro la pistola che, in­
ceppandosi, le aveva impedito di 
porre fine alla propria vita. 

Dopo qualche incertezza, il mas­
siccio vice direttore ammette ciò 
che già ebbe a dichiarare quando 
fu interrogato dalla Questura. 

Il sinistro presagio 
Cori sappiamo con certezza che la 

Bellentani andava gridando nella 
saletta della Direzione che se il 
Sacchi si fosse allontanato dopo il 
suo avvertimento e non - l'avesse 
provocata, non gii sarebbe accadu­
to nulla. 

Augusto Besana, presidente della 
Società Villa d'Este, dinoccolato e 
distintissimo, scattante come i mag­
giordomi delle commedie brillanti, 
si inchina impeccabilmente di fron­
te al Presidente, con il gesto riser­
vato ai clienti di molto riguardo 
e si abbandona ad un lungo rac­
conto, ravvivato da un continuo 
gesticolare delle mani e da una 
bizzarra pronuncia. 

Ma, nella sua deposizione, non 
c'è verso di trovare una notizia 
interessante o il riflesso di qualco­
sa che rassomigli ad una opinione 
Sa — confida al Presidente — dal\ 
momento in cui fu sparato quel col­
po, io non mi preoccupai che delle 
conseguenze che il fatto avrebbe 
potuto procurare alla Società della 
Villa M. 

Ancor meno interessanti le de­
posizioni del consigliere delegato 
della stessa società, Willy Dom­
are, del capo barista Stefano Pre­
sti, del barista Ferruccio France­
scani e dei portiere isarto Vani-
velli, che contegno alla Bellenta­
ni la pistola ravvolta nel maglio­
ne giallo del marito. 

Ed ecco comparire la signora 
Torricelli da Tremólada, che rac­
colse dalla bocca del Sacchi quel 
sinistro presagio di morte. La don­
na, con una blusetta di lana scoz­
zese e una sottana grigia ha il vi­
so ricoperta a* un trucco molto 
forte, scelto forse per porre in ri­
salto i suoi lineamenti nella luce 
smorta dell'aula e per garantire 
la riuscita delle riprese fotografi­
che, a cui si offre con briosa di-
sinvoltura. E, con la atessa disin­
voltura, racconta alla Corte ogni 
particolare di Quell'infelice conve­
gno mondano. Ballando con lei, la 
vittima ad un certo punto disse, 
tra il serio e il /aceto: e Stasera 
tira brutta aria per me; mi han­
no detto che, alle due meno die­
ci, mi devono far fuori». «Chi ce 
l'ha detto? » chiede lei. e Una don­
na » rispose Sacchi. «Qual'e?» in­
sistette {« Torricelli. «Questo non 

posso dirvelo » concluse lui. Più 
tardi, mentre ballava con Taroni, 
la teste tenti un colpo ed escla­
mò: « Hanno ammazzato Carlo ». 
Con quetta battuta, si conclude 
l'udienza del mattino. 

Fuori, la signora è attesa da una 
lussuosissima macchina svizzera e 
da un cavaliere che la invita a 
salire rivolgendole un cortese os­
sequio in francese. Tutt'intomo si 
inchinano altri personaggi indige­
ni, che si scambiano squisitezze 
nel dolce idioma forestiero. E li 
la scena ha qualcosa di buffo e di 
malinconico insieme, come quei 
balli delle bertucce ammaestrate. 

L'udienza pomeridiana vede sa­
lire per primo sulla pedana Bigi 
Taroni, frequentatore abituale 
della compagnia. Mentre ballava 
con la Torricelli, udi il colpo e la 
signora gli disse; «Hanno ammaz­
zato Carlo». Entrò nel bar e vi­
de Sacchi steso per terra mentre 
Surr stava riponendo in tatea la 
pistola strappata di mano alla con­
tessa. 

« Arrivano i nostri » 
Poco prima del delitto, la Bellen­

tani incontrandolo in un corridoio 
gli aveva detto: « Tu, cosa stai a 
fare al mondo? ». Era una frase 
strana, ma il teste non vi fece ca­
so: già da qualche giorno aveva la 
sensazione che la donna fosse piut­
tosto abbattuta. 

La difesa rivela che, durante la 
istruttoria, il teste aveva parlato 
di danze, senza precisare di aver 
ballato con la Tremólada, e da 
questa omissione, l'aw. Luzzani 
trae pretesto per accendere un bre­
ve battibecco: « Con Taroni — dice 
il difensore — arrivano i nostri »,* 
e l'aw. Delitata incalza: « Tutta 
Como sa che questo teste è parti­
colarmente vicino a qualcuno, ma 
non a noi ». Ora non ci sono so­
spetti. Se non è vicino a loro è 
vicino alla parte civile, cioè alla 
vedova della vittima. Ma questo 
non ci interessa. 

Dopo Taroni appare il signore 
che tolse di mano la pistola all'as­
sassina: Leopoldo Surr. Per non 
correre il rischio di cadere in qual­
che imprecisione il signor Surr di­
chiara di confermare alla lettera i 
verbali resi durante gli interroga­
tori. A richiesta del presidente as­
sicura che la donna gridò: « Non 
spara più». Tuttavia non è in gra­
do di ricordare se la contessa dopo 
avere ucciso Sacchi tentasse di 
puntare l'arma contro te stessa. 

Segue il francese Alberto Bouyeur 
marito della Blchi, i a nota sarta 
di lusso: è reduce da qualche sog­
giorno sui campi di sci, che gli 
hanno lasciato sul viso una tinta­
rella da tunisino. La sera del de­
litto egli sedeva a fianco del ta­
volo dei Bellentani. Udito lo sparo. 
si voltò repentinamente e. temen­
do che la contessa, pallida agitata. 
con gli occhi sbarrati da isterica 
potesse continuare a sparare, le 
ghermì u braccio e, da giovane 
esperto, per catmarla le rifilò due 
ceffoni. Poi ta trascinò nello stu­
diolo delta direzione e l'affidò alle 
cure dei marito e del direttore. 

Vn istante dopo, l'isterica sca­
tenata vista da Bouyeur si tra­
forma in una casta e virtuosissi­

ma Cornelia, nel giudizio del co­
lonnello dei carabinieri Manlio Ti­
to. Stando alle sue informazioni 
il comportamento morale dei con­
ti Bellentani non presentava una 
macchia: era — conferma il co­
lonnello — il contegno che si ad­
diceva a gente di quel rango. E 
la contessa ci appare, sulla sua 
bocca -sobria, elegante senza sfar­
zo, ricca senza ambizioni, senza 
pose». Pur avendo una camerie­
ra, un domestico e una cuoca, essa 
si dedicava talvolta persino ai la­
vori domestici e preparò persine 
un golfino • per una delle sue fi­
glie». 

Ma su questo punto, l'Arma dei 
carabinieri ha opinioni piuttosto 
controverse, se è vero che il edi­
tano Bianco, riferendo un istant,-
dopo sul comportamento dei con­
ti durante la loro permanenza a 
Bologna,, ci parla del marito co­
me di un uomo morigerato e so-
bn'o sino all'avarizia, e della mo­
glie -strana, morfinomane e poco 
affettuosa verso le bambine-, 

Congedato il capitano Bianco 
entra la signora Ines Ronchi, af­
fetta da erotismo psichico, fmba-
razratijsima di dover riferire cer­
ti particolari sugli incontri d'amo­
re che si svolsero a casa sua, in 
una camera affittata al Sacchi e •. 
che questi aveva trasformata fm. 
una «- garconniere ». 

- e » rero — chiede fi Presiden­
te — che il Sacchi ricevette da* 
volte, in questa "garconniere" la 
Bellentani? ». 

~Sì — risponde - - candidamente 
la donna — me la presentò carne 
una sua parente m. 

Dopo il delitto si presentarono 
dalla teste la vedova e un signor* 
facilmente individuabile, per chie­
dere la restituzione di alcuni og­
getti lasciati dal defunto; un ven­
tilatore, un paio di pianelle e BIS 
album di fotografie pornografiche. 

Non c'i che dire; senza, coieria, 
ha ragione il c??o,*f»*?!c Tito - Er~ 
il contegno che si addiceva a pen­
te di quel rango-. 

Cosa ci diranno domani gli altri 
testi? 

GUIDO TOZZOLI 

Diritti i v* idTL t L 
aTMa e afe. 9 M 

Unxo por 
OINXVBA, S — Lo 

conomiee, delle Kaajonl 
l'Europe, ( t C S . ) ns 
l'unanimità di concedei» diritto di 
voto nel suol organi tecnici ai 
non membri deu'ONU. 

Dieci passi finora baano 
peto ai lavori degli orfani 
dei!» commissione avranno o^irndi. 
d'ora in atsBU. compieta ef îaajatvBa» 
con I paesi membri dell'ONltTJ. «n 
vorranno di questa fsccifasis—. ol­
tre all'Italie, 1 seguenti paoni: Alba­
nia, Austria, Bolaane, rTnlemrno, Xr* 

.-& f r - i » 
• ̂ -rft»S^>A-.*4*.. 
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Per la pace e un mondo migliore 
{Ricordi progetti e aspirazioni 
di deputate artiste e lavoratrici 

L'on. Nilde Jotti ci illustra l'attività delle parlamentari democratiche - Dichiarazioni dell'avv. Maria (tassino-Rina Picolato ci parla dei diritti 
delle lavoratrici - Flora Volpini scriverà un nuovo romanzo: "I castigati,,-Un saluto di Luciana Peverelli - Miss Vie Nuove vuol diventare attrice 

U n a d e p u t a t a a l P a r l a m e n t o . 2 
n o t e s c r i t t r i c i , u n a l a i m w i a v v o ­
c a t e s s a , u n a s i n d a c a l i s t a , u n a l a ­
v o r a t r i c e , u n a c a s a l i n g a , e la v i n ­
c i t r i c e d e l c o n c o r s o di V i e Nuo­
ve « V o l t i n u o v i d e l c i n e m a • 
h a n n o f a t t o , i n o c c a s i o n e d e l l ' » 
m a r z o f e s t a i n t e r n a z i o n a l e d e l l e 
d o n n e , q u e s t e b r e v i i n t e r e s s a n t i 
d i c h i a r a z i o n i p e r ì l e t t o r i d e l ­
l ' U n i t à . 

S i t r a t t a d i e o n . - i d e r a / i o i n s u l l a 
l o r o a t t i v i t à , d i r i c o r d i , di p r o ­
g e t t i p e r l ' a v v e n i r e . 

L ' o n . N i l d e l o t t i ci h a p a r l a t o 
d e l l ' a t t i v i t à s v o l t a in p a r l a m e n t o 
d a l l e d e p u t a t e d e m o c r a t i c h e . 

Parlare dell'attività delle depu­
tate democratiche durante questa 
legislatura, richiederebbe certa­
mente molto tempo e molto MiiH* lo t t i 
spazio. 

• Diversi sono sluti i disegni di a citare quindi fra i piogeni di 
legge presentati e numerosi gli legge quelli che a mio parere ii-
{nterventi i n a u l a , n e l l e d i s c u s - r e s t a n o m n o o i o r c i m p o r t a n z a e» 
sioni politiche generali o nella di- per l'interesse che hanno snsei-
scussione dei bilami. Mi limiterò tata nella o p i n i o n i 1 pubblica e per 
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/n sostanza delle questioni poste. \ riera giudiziaria 1. unni.inibire 
l.u legge die, a mio arriso, i o -

. s t i t in scc il ÌIIIIJIIIÌI* t i t o l o d i u l t i m i 
delle nostre deputate e stata sen­
za dubbio quella per la tutela 
della maternità, clic ha dato uli­
gine ad una iippatsionaiu discus­
sione ni l'itilumcutu ed lui segnu-
tu una rittortu pei le Incoiatiu i 
indinne Noi siamo riusi ile ud ot­
tenere delle prertdeir.c ihc .,ono 
le p'ii u r i n i rute del mondo ciipiìu-
listno e i he, se applunle. insti-
tuisioiu) darreio un grandi im^so 
in uriniti nella li'tcln delle Inco­
ra trivi madri 

Il progetto cut sottosi i ttlo ila 
tutte le d c p i t t o d ' .sociali.sfi* e t o -
muniste, ma In animato e soste­
nuto essenzialmente dui'.'ir.ionc 
tenace e rigoiosa della compagna 
Teresa Noce, li torti uncfie dire a 
questo proposito, che il successo 
ottenuto e dovuto ulta lotta con­
dotta nel paese dalle lavoratrici, 
lotta che Ita costretto il governo 
e la maggioranza ad accettare 
molte delle rivendicazioni poste. 

Il legante che s i e cernito c o s i 
n c o s t i t u i r e Ira le masse lavora­
trici e le loro ruppresenlanti al 
Parlamento ha dato una eccezio­
nale efficaciu tu loro argomenti 
ed ha dimostrato ancora una vol­
ta che la lotta dei lavoratori può 
imporsi amhe ud un governo ed 
una maggioranza reazionari. Vi 
sono poi i progetti di legge pre­
sentati dalla lompagnu l'ossi per 
lo stanziamento di IO miliardi a 
favore dcll'ONMl nelle zone al­
luvionate: il progetto della com­
pagna Viviunt sulla einematogra-
l'nt per rugazzi: d progetto per la 
previdenza e lutei (ideila mater­
nità per le dipendenti da enti 
pubblici presentato dal compagno 
Di V i t t o r i o , d a l l e compagne V i ­
l u m i e Rodano: il progetto per la 
riforma delle case p e n a l i per mi­
norenni presentato dalla compa­
gna .soctuli.s-fii flosci tu Lougo. E* 
di rpie.sti giorni un progetto per 

{ l ' a p p l i c a z i o n e dell'art. .'.'7 della 
Costituzione per le p e r e q u a z i o n i 
fra salari maschili e (.'luminili: 
un secondo progetto per l'assi­
stenza alle mondine: un terzo per 
m ' i n c h i e s t a s u l l e c o n d i t i m i " del-

l'iniuuzia ititfinlctana ecc. cci: 

Come vedete timi mole impo­
nente di luvoro. clic attesta come. 
lineile in q u e s t o c a m p o , le donne 
abbiano saputo a c q u i s t a r e la ca­
pacità di affermarsi, e di divenire 
parte a t t i r a nella lotta del popo­
lo ner un mondo più giusto e più 
sereno 

A l l a n o i a a v v o c a t e l a i u m a n a 
M a r i a B a c i n o a b b i a m o c h i e s t o 
d i farci c o n o s c e r e la Mia o p i n i o n e 
s u l l a p a r t e c i p a z i o n e deli»» d o r m e 
a l l e g i u r i e p o p o l a r i . 

— l o p e n s o che non solo le 
donne debbano partecipali', coti 
come è loro diritto, alle giurie 
popolari ma che ad esse deve es­
sere aperta la strada dc'.l-i enr-

.loue della giusti.l'i m.n olirebbe 
nulla da perdere e mollo da gua­
dagnali. Oggi In situazione :<>-

.Muria Massino 

c i u l e ha portato di fallo la d o r i l a 
su un piano di eguagliali.11 con 
gli uomini. Le donne compiono 
gli stessi lavori degli uomini, 
esplicano le stesse attività, si as­
sumono le stesse r e s p o n s a b i l i t à . 
Perche escluderle dall' ammini­
strazione delta giustizia, (piando 
ognuno deve onestamente ricono­
scere f i n - esse, ionie in tutti gli 
altri campi, porterebbero anche 
in q u e s t o , (dtretittto. un notevole 
contributo di serenità'' 

* » -

A P m e r o l o a b b i a m o 1 c r e a t o 
u n a s n i t i n n , m i a b e l l i s s i m a s a r ­
t i n a . c h e t,ra g i o r n i s m e t t e r à q u e l 

110 m e s t i e r e e n e i n t r a p r e n d e r à 
1111 a l t r o . U n a l t r o m e s t i e r e c h e 
t a n t e l a g a x / e s o g n a n o d i f a r e : 
l ' a t t r i c e c i n e m a t o g r a f i c a . 

I.a n o s t r a l o r t u n a t a e b e l h . - s i -
m a . -ar t ina p i e m o n t e s e .si c h i a ­
m a A n g e l a . A n g e l a Li . -a . a p p a r ­
t i e n e a u n a l a m i g l i a o p e r a i a , è 
n a t a n e l l!)3r» e d o m e n i c a s c o r s a 
v i n - e a R o m a , s u p e i a n d o a l t r e 

•Miss « Vip N u o v e » 
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Oggi le donne avanzano sicure 
portando in sé la forza dell'avvenire 

q u a l t o i d m b e l l e c o u c o i t e n t i , il 
c o n c o r - o di Vie Nuove « A l l a ! ' -
c e t e a d i v o l t i n u o v i ••. 

lo non mi lascio montare la 
tetta — ha detto In ragazza. — 
Se domi lattare mio e forbici 
p e r il f e l o n i e 1(1 ntac'Hil i in de 
gre 'i ( a i o di tutto gir imscire 
bene Si trulla ili un Incoio come 
un (litio Non e cero'' 

--- Il ni I . I - . I i l n - l ' o p t e - s i o n r 

llli - l l - f i t , . t n 1 1 tll.i \ 'Uni M" 
— Meli, inanima e un po' im­

pensierita e prefenrelibe che io 
continuassi u fare la s a r t a . C 'è 
po i il mio /'danzato che e gelo­
sissimo. Ma sono sicura che se 
riuscirò a diventare un'attrice, 
un'attrice che sapida l e c i t a l e e 
commuovere d pubblico, miche 
lui sarà c o n t e n t o e diventerà un 
mio Unimiraiore 

* * * 
C o n F l o i a V o l p i n i , l ' u i i t r u e d e l 

r o m a n z o * L a F i o r e n t i n a » c h e h a 
r i s c o s s o e c o n t i n u a a r i s c u o t e r e 
u n c o s ì l a r g o s u c c e s s o , a b b i a m o 
a v u t o u n a l u n g a c o n v e r s a z i o n e 
d i cu t r i f e r i r e m o p r o s s i m a m e n t e 

! I n n i V o l p i n i 

i n unt i i n t e r v i s t a c h e v e r r à p u b ­
b l i c a t a n e l l a n o s t r a t e r z a p a g i n a . 
P e r o r a r i f e r i a m o t r e s u o r i s p o s t e . 
L a p r i m a in r e a l t à è u n a n o t i z i a 
i n e d i t a : F l o r a V o l p i n i s t a s c r i ­
v e n d o u n n u o v o r o m a n z o 

— Q u a l e n e e il t i t o l o ? 
— - 7 castigati ». 
— C i l a v o r a d a m o l t o t e m p o ? 
— Da molto e ci lavorerò anco­

ra per m o l t o . E* un l a v o r o c h e 
mi impegna enormemente. Nel 

romanzo ci sono numerosi perso­
naggi a categorie sociali le più 
diverse. 

— Q u a l e e s t a t o m q u e s t i u l ­
t i m i t e m p i l ' a v v e n i m e n t o c h e p i ù 
l ' h a i m p r e s s i o n a t a ? 

— L'inondazione del Polesine. 
Di fronte alla sciagura che ha 
colpito tanti italiani ho sentito 
perfino u nsenso di colpa deri­
vante dal fatto di possedere in­
vece. io una casa. 

— Q u a l e l ' a v v e n i m e n t o c h e p i ù 
l ' h a a p p a s s i o n a t a ? 

— Il processo Eyidi. - lssi .s-teffi 
a numerose udienze, e quando il 
procuratore generale chiese l'er­
gastolo. le confesso che . s t a r o p e r 

L u c i a n a P o v e r e l l i ci h a d e t t o : 
- Sono felice di poter salutare in 

q u e s t o giorno di festa l e l e t t r i c i 
( /e/ / ' IJiutu. L's m a r z o per noi 

Se e v e r o c h e il v a l o r e d'ogni 
bat tag l ia e d 'ogni c o n q u i s t a si mi ­
sura da l l e d i f f ico l tà e d a l l e sofferen­
ze che essi c o m p o r t a n o , d o b b i a m o ri­
conoscere c h e m a i d e s t i n o fu più 
duro e a! t e m p o stesso p i ù g l o r i o s o 
di q u e l l o de l la d o n n a i ta l iana d 'ogg i . 

• Essa d e v e in ta t t i c o m b a t t e r e u n a 
dup l i ce a r d u a b a t t a g l i a : da u n a par­
te dentro e c o n t r o se stessa, per l i­
berarci da l l e tenaci soprav v i v e n z e del 
passato , per crearsi una n u o v a m e n -

* ra l i t i e un n u o v o co*tumr, b r u c i a n d o 
« s i i istinti a tav ic i nel f u o c o d'una 
cosc ienza v e r a m e n t e e c o m p l e t a m e n ­
te u m a n a , e d e v e a l t e m p o stesso 
lo t tare d i speratamente , - -m/a tregua . 
per d i fendere . sa lvaguardare . imporre 
questa -uà n u o u umani tà ;n un 
m o n d o eh: par c r u d e l m e n t e negare i 
diritti f o n d a m e n t a l i d* tutt i , u o m i n i 
e d o n n e : a d-ri'.to IWÌ p a t é , al la ­
v o r o , a l la fel icità 

• Si itici dire c h e il processo d'e-
m a n c ' p a r i o n e de l ia d o . m a . in iz ia to ­
si con l'av v e r t o dell 'era industr ia le , 
ne l la sccor.da metà del - eco lo scorso . 
f a acce lerato da l l e guerre e dagl i 
s convo lg iment i «.he ne seguirono . Ma 
OIiesTr- r V crn crdam _*n».- r»_r 1̂» rn_'f.l 

I m m e t t e n d o le donac nel l a i o r o 
p r o d u t t i v o , ch iamandole a compi t i 
inconsuet i , a f f idando loro responsabi­
l i tà nuos"e, le c ircostanze create dal la 
guerra d i edero possibil ità d i sv i lup­
p o a l l ' a z i o n e d'un e s i - u o g r u p p o di 
inte l l e t tua l i coraevdosc. che l 'emanci­
p a z i o n e f e m m i n i l e v e d e v a n o però es-
jer . z ia lmenie in termini di diritto al 
suffragio , e a f f re t tarono la matura­
z i o n e d e l l a p a n e p iù evo luta del le 
d o n n e l a v o r a t r i c i , le opera i e , in cui 
£ ià e s i s teva u n a c o s c i e n z a di classe 
e u n a t r a d i z i o n e d i l o t t a . N e l l a gran 
m a g g i o r a n z a d e l l e a l tre d o n n e crea­
r o n o i n v e c e u n o squi l ibr io o g g i non 
a n c o r a s a n a t o . 

Il f e n o m e n o d e l l a * m a s c h i e t t a > 
Bel p r i m o d o p o g u e r r a , le a b e r r a z i o n i 
snob ì s t i che e d es i s tenz ia l i s t i che de l 
f e c o n d o e n o n s o n o he i f e n o m e n i 
pia •opariscenti d'uno stato acuto e 

di f lu-o di d i -or icntamento e di di­
sagio-

T r o p p e donne , costrette ni ade ­
guarsi .» una r t a l t à a sui non erano 
suff ic ientemente preparate , cercano 
r i fug io in bizzarrie esasperate. %. .«i 
d a n n o il n o m e di spregiudicate /7 a. o 
in e v a s i o n i in m o n d i di fittino vpltn-
dorè s u b d o l a m e n t e i n c o r a v a t e dai 
g iorna l i a r o t o c a l c o e dal emcnia de­
teriore o m i l a c o n f o r t a t i indiffe­
renza del p o s i m i s ^ n i o . 

I . d'ai 'ra p a r t i , quanti uomini . 
in te l l igent i e p r o g r e d ì ' .. non rive­
l a n o , a p p e n a si parl i di d o n n e , una 
menta l i t à reaz ionar ia? S t a di 
f a t t o che s o n o |"invo!uero del la d o n ­
na e d e l l ' u o m o i p p i r e n t e m e n t e 
e m a n c i p a t i e m o d e r n i v is e ancora . 
nel p r o f o n d o , l'essere a n t i c o , e a n ­
cora v ige . tra l ' u o m o e la d o n n a . 
q e t l r a p p o r t o soc ia le e gerarch ico . 
p r o d o t t o di t e m p i remoti in cu i nel­
la lo t ta per l 'es is tenza e l e m e n t o pre-
pon i l crante era la forza fisica, e su b i i 
u i l si è v e n u t a c o s t r u e n d o , a t t r a v e r s o CM 

i sesol i , tut ta l ' impali . .mira del la fa­
migl ia e del la v i ta borghi se. 

l ' iù c h e mai diff ici le è la p o s i / i o ­
ne del la donna ital iana s;i „ui gras . i 
il peso secolare d u n a tradiz ione cat­
tol ica che . e s i l i a n d o l a da una parte 
qua le essere di sovrani m a p u r e / z a e 
denunc iando la da l l ' a l t i a «.ome • por­
ta de l l ' inferno •. cos tr ingendola nel 
d i l emma p r o u d h o n i a n n - massaia o 
cort ig iana - al la *u* «-eie di v i ta non 

m u l i , d o m i n a t o dal l 'angoscia e dal 
b i sogno , in cui tutte le forze d e b ­
b o n o disparatamente tendersi per di ­
fendere le e lementari «,ondi/ ;oni del­
l 'esistenza, per « a h a r e la s i ta stessa. 
minacc iata tl.il per ico lo ili n u o v e 
guerre e n u o v e traged' i . 

I ippure, nonostante tutto questo, le 
schiere del le d o n n e coscienti , de l l e 
d o n n e che sanno rettamente, corag­
g iosamente v ivere , amare e lavora-

otfre altra a l ternat iva <hc que l la de l - re s: \ , i n facendo «empre p : ù forri 
la r - n u m i i o de l la s frenatezza , d i l l a j e c o m p a t t e . 
di-s ipata superficialità o di una i m - | O-^ni a n n o , r icorrendo Ì'S m a r / o , 
p todut t tva se r u r e a vo l t e e r o i c i ine l l 'a tmosfera di speranza , r e n a dat-
abncqaz ione . ' la mimosa co lor del o le . ŝ  è tratti 

Senza con; ir» s i i , ; v e n t a n n i d i j J *•»"<: un esame e un b i a n c o del la 
fascismo, con la lort» _:osst>!ana re- • s i tuaz ione c de l l 'at t iv i la d i l l e d o n n e 
to^ic 1 democrat ica , h a n n o c o n t r i b u i t o ! n ^ nostro paese, h allora r o t i a m o , 
anch'end a sviarla , addormentando- ' - ' 0 " 1 commossa c « i i ! u n M . , o m c e ,s C 

la , d i sor ientandola , t og l i endo le ogn i j-1 v e n g a n o sempre p.ù^ decisamente 
cosc ienza de l la sua essenziale q u a l i t à i o r i e n t a n d o ver-ss battaglie il cui si-

1 cnitìc v«» va al di là •!.-• I funz ione umana oro anqusji 
r i l a d e v e inoltre combattere la sua i i™--rcss, personali o tamii i ir i ." ma 

b i t t a - l a in condÌ7Ìom d- diff icoltà • ; o - V J . ' ct™> * , r ; , , : »'*"•» '«vieta in 
rema, in un m o n d o c-traneo e n e - j - u ' v i v o n o 

Per ones to 
i l i i i i i i i i i M i i i i u i i i m i i i i i i m i i i i i i m i n i K i i I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

G i u s e p p i n a Crnre 

. t r r n i r r . Però, in . s e g u i t o , d o p o 
aver preso a cuore la causa di 
Egidi. sono rimasta molto tur­
bata... 

— P e r o n e . «>ra l o i i i i e n e c o l ­
p e v o l e . . . ? 

— No. non .-1 iraita di questo. 
Ma ho letto certe sue d i c h i a r a ­
z i o n i . ' .4 t i» giornalista ha detto 
che da giovane avrebbe voluto 
fare la guardia di pubblica sicu­
rezza. E va bene, alora non co­
noscerà che cosa era la polizia. 
ita ha detto che speri di poter 
far diventare agente o a . m r n o 
c a r a b i n i e r e suo rìqiio. L o c a p i ­
s c e ? D o j ) o f i l tro q u e l l o che ha 
essalo nelle inani di q u e l l a 

L u c i a n a IVveri ' t l i 

d o l i n e e un po' come la fine del­
l'unno. q u a n d o s i fanno i b i l a n c i 
e si p r e n d o n o le buone decisioni 
e anche io ne Ito fatti e ne ho 
prese per quello che riguarda la 
mi aattività di scrittrice. Le don­
ne che mi seguono con simpatia 
da anni si saranno rese conto di 
come attraverso il tempo e le 
esperienze i personaggi dei miei 
romanzi si siano trasformati e le 
protagoniste romantiche e un po' 
false siano diventate donne vere 
e complete, più aderenti e 'più 
legate a l l a rea l t f i d e l l a u i t a . Q u e ­
s t a e almeno la mia speranza e 
c o m u n q u e l o s c o p o per cui lavo­
rerò quest'anno . 

* * * 

A R i n a P i c o l a t o v e c c h i a c o m ­
b a t t e n t e a n t i t a s c i s t a a b b i a m o 
c h i e s t o q u a l e è l ' o t t o m a r z o c h e 
e l l a r i c o r d i c o n m a g g i o r e c o m ­
m o z i o n e : 

— L"<S m a r c o d e l 1044 a Mi­
lano durante la lotta clandestina 
contro i n o t i s t i e i fascisti. Sotto 
il terrore dell'occupante in quel 
giorno le operaie milanesi cele­
brarono la festa internazionale 
della donna, in tutte le fabbriche. 
A turno montarono nei reparti 
la guardia d'onore davanti ai ri­
tratti delle loro eroiche compa­
gne cadute. « . 4 u g u a l e lavoro 
uguale s a l a r i o .. p e r q u e s t a r i -
r e i u / i c a t i o n e yià da allora com­
battevano unite le lavoratrici ita­
liane. Prendendo parte a q u e l l e 
i i i a i i i / c s t n r i o i i i c a p i i c o » q u a l e 
forza anche in futuro le nostre 
donne si sarebbero battute per 
far valere i loro diritti. 

* * X-

A N a p o l i c i s i a m o r e c a t i a p a r ­
l a r e c o n l a s i g n o r a S e r a f m a S c a l -
c i o n e a b i t a n t e i n v i a C o n f a l o n e 7 . 

L a s i g n o r a S c a l c i o n e è v e d o v a 
d i g u e r r a , s u o m a r i t o m a g g i o r e 
d i c o m p l e m e n t o d e l l ' e s e r c i t o m o ­
rì i n E t i o p i a d u r a n t e l a b a t t a g l i a 
d i K e r e n . H a s e s s n n t a s e t t e a n n i , 
4 f i g l i e l e m m i n e e d u e m a s c h i . 

— Tutti t m i e i figli sono s p o ­
s a t i ed hanno altri figli. Debbono 
pensare alla loro famiglia e mi 
aiutano b e n poco. Solo il mio 
figlio più giovane è scapolo e 
vive con i n e ; m a e d i s o c c u p a t o . 
Quindi io devo sostenere lui. 

— Q u a l e è hi c o - a c h e o g g i p i ù 
l ' i n t e r e s s a ? 

— L a v e r i t à ? 
— C e r t o , h i v e r i t à ? 
— E allora, figlio mio, più di 

ogni cosa mi interessa l'aumento 
d e l l e p e n s i o n i . 

— M a d i q u a n t o è l a v o s t r a 
p e n s i o n e ? 

— iUi r e r o o u u o anche di dir­
lo: s e i m i l a e cinquecento lire. E 
dobbiamo vivere i o e mio figlio... 

— C o n s e i m i l a e c i n q u e c e n t o . . . ? 
— Con seimila e cinquecento... 

z l s p c r t a r o l'aumento della pen­
sione. ma per ora di sicuro è ve­
nuto l'aumento delle pigioni. 
i m i 1111 • • • n i i n a i l i I I I I I I I u n i , i i m n i i 

T01HN1DD EMMA GRECA 

P r e t e n e r e l ' i n f a n t i » d a l l a m i s e r i a , d a l f r e d d o e d a l l a f a m e , p r o ­
t e g g e r l a d a l l a m i n a e c i a d i n n a n u o r a g u e r r a , è i l c o m p i t o p i ù i m ­
p o r t a n t e p e r l e d o n n e d i t u t t o i l t r o n d o e i n par t i i -o lare *p*r l e i t a l i a ­
n e . D o p o il r o n v r g n o di N a p o l i , n u m e r o s i r o m p e r l i c o m u n a l i S<IK» in 

c o r s o i n t u t t a I t a l i a 

nonostante e crossc 
nuhj che oscurano il v eii> del nostro 
paese e sic! m o n d o , r o n poss iamo 
•* i . *r.- i-.,*t»rr»tsTA I - .5 >..«, 

tura lmente ott imiste perchè p o r t a n o ! - «• « 
in sé la forza e la promessa de l l 'ar - A G i u s e p p i n a C r o c e , u n a d e l l e 

| venire , i <arà proprio la v o l o n t à 5 0 m i l a t a b a c c h i n e d e l S a l e n t o , 
i n c o n t r a t a a L e c c e m e n t r e u s c i v a 
d a l l a F a b b r i c a P e t r a r c h i a b b i a m o 
ch ies i»» d i d i r c i u n s u o d e s i d e r i o . 
ur ia s u a a s p i r a z i o n e . 

L a r a g a z z a è r i m a - t a p o r u n 
a t t i m o p e n s i e r o s a . P o i h a d e t t o : 
— Non vorrei p i ù essere morti­
ficata dagli i n s u l t i e dalle paro­
lacce delle sorveglianti. Special­
mente noi giorani ci trattano co­
me essere inferiori. 

H a t a c i u t o d i n u o v o e d i n u o v o 
è r i t o r n a t a p e n s i e r o s a : — No, ec­
co, vorrei che anche le s o r r e -
g l i a n t i n o n s i lasciassero i n t i m i 
d i r e d a l p a d r o n e fino a diventare 
a tutte odiose. V o r r e i poterle con­
siderare come d e l l e compagne di 
I n r o r o c o m e t u t t e le a l t r e . M i 

j d Y n i o n e de' le d o n n e — di tut te le 
, donne , d.» quel le e h . , t e i paesi d e ! 
| so , i d i s ino , l a v o r a n o a ti m e o d.-<;li 
• uomini per migl iorare >.• s:CNsC c ] a 

[società cui v i v o n o , a quel le che nei 
paesi c o m e il nos tro , lot tano intrepi­
de c o n t r o dif f icol tà -'-jantesche, a 
quel le c h e , a p p e n a incominciano, nei 
pae-i co lon ia l i , a prender cosc ienza 
dei loro compi t i — -ara il loro a m o r e 
di m a d r i , n o n più at taccamento 
esc lus ivo ai propri n n i , ma c o m ­
prensiva tenerezza per l ' infanzia in­
tera, a creare per l e generazioni fu ­
ture un u o m o n o n più straziato da l la 
discordia e dal l ' ego ismo, ma viv i f i ­
ca to da l la luce serena d una fraterna, 
umana sol idarietà . 

A D A U O U L I T l 

l i t i 1 < anr ih lu e r o i n a d e l l a r r . ì -
M e n z a carerà, c o n d a n n a t a a m o r t e 
da i b o i a d i A t e n e . L ' e s e c u z i o n e 
d e l l a c o n d a n n a è s t a t a f i s sata p e r 
d o m a n i , m a l a p o s s e n t e o n d a t a di 
p r o t e s t e p o p o l a r i i n t u t t o i l m o n ­
d o p u ò a n c o r a f e r m a r e l a m a n o 

d e i carne f i c i 

I.a v i ta d e l l e l . imiq l i e n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a t r a s c o r r e l i e ta e s e r e n a . 
In n e s s u n p a e s e r o m e n e l l ' U I l S S il b e n e s s e r e i l e l l ' ìn funz ia e la p r e o c -
cu | ia / . ioue r o m l u m e n U l c di tut t i , d a l l o S t a t o a i s i n g o l i c i t t a d i n i . Ed è 
p r o p r i o per ù i f e n d e r e il b e n e s s e r e 1 a i t i m i t o e s a l v a g u a r d a r e l ' a v v e ­
nire de i loro l ixl ì . c h e le t lnnne s o v i e t i c h e s o n o a l l ' a v a n g u a r d i a 

n e l l a lot ta per la pace 

C o n 1,1 l i b e r a z i o n e d e l l o r o p a e s e , l e d o n n e d e l l a C i n a h a n n o f a t t o 
rap id i p a s s i a v a n t i s u l l a v i a de l b e n e s s e r e . E s s e , o l t r e a l l a v o r o 
q u o t i d i a n o , i l e i l i i a n o u n a p a r t e d e l l o r o t e m p o a l l o s t u d i o e ag l i 

s p e t t a c o l i i s t r u t t i v i 

PIKTRO M G K A O • D i r e t t o r e 

« - r s ' n s5 r a r t ^ r t _ Vtcrdtre t torc re?t> 
dispiace che non lo siano ancora > - . , i . ; n V .-o t i p o g r a f i c o U E S [ S A 
d i v e n t a t e . Roma . v i a IV N o v e m b r e 1 « . 

I n Corca l e d o n n e si b a t t o n o a e e a n t o a g l i u o m i n i c o n t r o l ' i n v a s o r e . 
I n q u e s t i g i o r n i n o n s o n o p i ù m i n a c c i a t e s o l o d a l p e r i c o l o d e i b o m ­
b a r d a m e n t i . m a a n c h e d a q u e l l o d e l l a g u e r r a b a t t e r i o l o g i c a . E c c o 
a l c u n e c o r e a n e , coi figli i n c o l l o , c o s t r e t t e a d a b b a n d o n a r e c a s e e 

paes i p e r s f u g g i r e a l l e e p i d e m i e d i f fuse d a g l i a m e r i c a n i 
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L ' a m o r e p e r l a l i b e r t à d e l l a l o r o P a t r i a h a s p i n t o l e d o n n e d ' E g i t t o 
c o m e q u e l l e d i T u n i s i a e d e g l i a l t r i p a e s i c o l o n i a l i a d i m b r a c c i a r e i l 
f u c i l e . E c c o a l c u n e g i o v a n i e g i z i a n e c h e s t a n n o a d d e s t r a n d o s i a l l ' u s o 

d e l l e a r m i , p e r c o m b a t t e r e g l i o p p r e s s o r i i n g l e s i 

- ^ > v* 

N e l l a cos ì d e t t a c i v i l e A m e r i c a b a s t a a v e t e l a p e l l e s c u r a p e r e s s e r e 
c o s t r e t t i a v i v e r e n e l l e p i ù d e g r a d a n t i c o n d i z i o n i . O g n i a n n o d i e c i n e 
d i n e g r i v e n g o n o l i n c i a t i ; i b i m b i n o n p o s s o n o f r e q u e n t a r e l e s c u o l e 
d e i b i a n c h i ; ai n c s r i s o n o r i s e r v a t e s p e c i a l i v e t t u r e ( s p e s s o a i r r ì 
b e s t i a m e ) s u l l e f e r r o v i e . E c c o a l c u n e d o n n e c o n i l o r o b i m b i , « ce 

p a t é in q u a l c h e m o d o a l l a p e r i f e r i a d i D e t r o i t 
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